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PER L’AVVENIRE DEL PAESE: ROMPERE IL MONOPOLIO D.C.! 


Aperto in numerose regioni 

lo co mpagna eleltorole del P . C. I. 

**Rafforzarsi, combattere, essere uniti”, indica Togliatti commemorando Di Vittorio a 
Cerigììola - 1 comizi di Luigi bongo, Giorgio Amendola, G. C. Pajetta e Umberto Terracini 


n Partito è ormai mobilitato per l'Imminente campa¬ 
gna elettorale e più ancora lo sarà nel prossimi giorni, 
quando saranno intensificati gli Incontri con la popolazione, 
per discutere con essa II programma che II Comitato cen¬ 
trale ha sottoposto al giudizio dei cittadini. Già ieri si sono 
tenute in numerose regioni manifestazioni pubbliche, alle 
quali hanno partecipato dirigenti locali e nazionali del nostro 
Partito. Togliatti, che sabato aveva partecipato a Foggia 
alla riunione del Consiglio provinciale del Partito, Ieri ha 
commemorato a Cerignola la figura del compagno Giuseppe 
Di Vittorio. Nel corso di altri comizi, ieri hanno, tra gli 
altri, parlato i compagni L. Longo a Milano, G. Amendola 
a Pescara, G. C. Pajetta a Verona, Terracini a Prosinone. 


Togliatti a Cerignola 

(Dal nostro Inviato speciale) 

CERIGNOLA, 2. — Il com¬ 
pagno Togliatti ha oggi ri¬ 
cordato la vita di Giuseppe 
Dì Vittorio nel corso di una 
grande e commossa manife¬ 
stazione popolare. Dai più 
lontani e sperduti centri 
della Puglia sono discesi a 
Cerignola — la patria di Di 
Vittorio — braccianti, conta¬ 
dini, lavoratori di tutti i ceti 
per ricordare il grande com¬ 
pagno scomparso e salutare 
il Segretario generale del 
nostro Partito. Una grande 
ovazione ha accolto l’annun¬ 
cio, dato dal segretario della 
Federazione di Foggia. Paolo 
Martella, che il compagno 
Togliatti era stato designato 
quale capolista, nelle pros¬ 
sime elezioni, per la circo- 
scrizione di Bari-Foggia. Le 
migliaia e migliaia di lavo¬ 
ratori che afToIlavano piazza 
Castello, a questo annuncio 
hanno levato in alto bandie¬ 
re e cartelli, ì ritratti di 
Togliatti e di Di Vittorio, i 
grandi fasci di fiori rossi 
che avevano portato, acco¬ 
munando nelle loro accla¬ 
mazioni il nome del grande 
dirigente scomparso e quello 
di Togliatti. In quelle accla¬ 
mazioni, in quei levare alto 
bandiere e fazzoletti, non vi 
era nulla di retorico e di 
artificioso: stretti, pigiat' 
nella piazza, in piedi sui 
muri, affacciati ai balconi 
delle case, vi erano uomini 
e donne che hanno compiu¬ 
to chilometri e chilometri 
per arrivare a Cerignola: la 
stragrande maggioranza era 
composta da braccianti, quei 
braccianti pugliesi in mezzo 
ai quali Di Vittorio affondò 
le radici de! suo lavoro, delle 
sue lotte. 

ì grandi cartelloni, ver¬ 
gati con grafia semplice, an¬ 
nunciavano i nomi dei centri 
che rappresentavano: Mon- 
teleone, Rocchetta .Matera 
Accadia, Acquaviva, Casal¬ 
vecchio, Apricena, Deliceto 
Margherita, Barletta. Matti¬ 
nata. Stomara, Trinitapoli 
Foggia. Manfredonia. Sanse¬ 
vero, Lucerà. San Ferdinan 
do; e. sotto di essi si accal¬ 
cavano uomini dal viso collo 
dal sole, i berretti tirati su¬ 
gli occhi; donne, migliaia d 
donne, giovani e vecchie 
avvolte nei loro scialli neri 
dure e combattive, entusia¬ 
ste ancora più. forse, de 
loro uomini. 

Sul palco, accanto a To¬ 
gliatti si erano ritrovali 
giunti anch'essi da moli 
centri della Puglia e del 
Mezzogiorno, i dirigenti del 
Partito: i segretari delle fe¬ 
derazioni pugliesi. 1 compa¬ 
gni parlamentari Assennato. 
Napolitano. Magno, Grame- 
gna. Pastore. Francavilla 
Galasso. Allegato e le com¬ 
pagne dotti e Del Vecchio 
Anche i compagni socialisti 
avevano inviato una loro 
delegazione composta da 
compagni Anna Matera, del¬ 
la Direzione del PSI, e De 
Maio, vice segretario della 
federazione di Foggia. 

Anita Di Vittorio era af¬ 
fettuosamente circondata, sul 
palco dai compagni: e ad essa 
la folla ha rivolto una gran 
de manifestazione di affetto 
Più volte Anita ha pianto e 
intorno a lei piangevano 
congiunti del nostro grande 
compagno scomparso. 

Il comizio è stato aperto 
dal compagno Specchio, sin 
daco di Cerignola e dal com 
pagno Martella, segretario 
della federazione di Foggia 
Poi ha preso la parola To¬ 
gliatti. Egli ha ricordato che 
non era. quello, il primo dei 
comizi elettorali del Partito 
è questa una assemblea d 
popolo — egli ha detto — 
che noi. alPinizio della cam 
pagna elettorale, abbiamo 
voluto dedicare alla memo 
ria del nostro grande com 
pagno Di Vittorio. 

Personalmente — ha prò 
seguito — sentivo Fobbligo 
di adempiere a questo do¬ 
vere verso di voi e verso Di 
Vittorio, poiché al momento 
della sua scomparsa io ero 
assente. Questo obbligo lo 
GlOKGtO «OSSI 

fCenttnna In 7. par 1. eot-l 


Longo a Milano 

MILANO, 2 — Il com¬ 
pagno Luigi Longo, par¬ 
lando stamane al teatro Li¬ 
rico ha accusato la DC di 
aver * elevato a principio 
della sua politica la divi¬ 
sione delle masse popolari 
e la discriminazione nei 
confronti dei partiti di si¬ 
nistra *. 

< Ora — ha continuato 
il vicesegretario generale 
del PCI — l’on. Fanfani 
sollecita un incremento dei 
voti della Democrazia cri¬ 
stiana. ma non chiarisce i 


programmi che la DC in¬ 
tenderebbe realizzare da 
sola, resta nel vago per 
non scontentare ne i| suo 
elettorato di destra ne il 
suo elettorato di sinistra. 
Questo significa che la DC, 
sia che ritrovi la maggio¬ 
ranza sia che resti mino¬ 
ranza, non intende mutale 
di fatto la politica sinora 
seguita, una politica che 
lascia insoluti tutti i pro¬ 
blemi vitali della nazione, 
a tutto vantaggio delle 
classi conservatrici ». 

Longo ha quindi prose¬ 
guito asserendo che la de¬ 
bolezza dell’azione politica 
obbliga la DC a fondare il 
suo potere su una vasta 
rete di clientele e di fac¬ 
cendieri i quali monopoliz¬ 
zano le varie iniziative so¬ 
ciali e assistenziali e * di¬ 
vorano gran parte delle 
somme messe a loro di¬ 
sposizione ». « Ne consegue 

— ha continuato l’oratore 

— che il governo de è un 


governo che costa caro, che 
rastrella molto e restitui¬ 
sce pochissimo ». 

« Lo sciovinismo clerica¬ 
le — ha concluso il com¬ 
pagno Longo fra vivissimi 
applausi — vorrebbe to¬ 
gliere ogni prestigio alla 
scuola mentre l’autorità 
ecclesiastica vorrebbe to¬ 
gliere ogni autorità alla 
Repubblica italiana. Mini¬ 
stri e autorità pubbliche 
.sono chiamati di fatto a 
render conto del loro ope¬ 
rato alle autorità vaticane 
e non rimane che ima 
scelta a chi vuole un’Italia 
moderna, libera dallo stra¬ 
potere clericale: far si che 
sia infranto il monopolio 
democristiano ». 

Amendola a Pescara 

PESCARA, 2 — La cam¬ 
pagna elettorale e stata 
aperta stamane dal compa¬ 
gno Giorgio Amendola che 
ha pronunciato un discor¬ 


so al cinema S. Marco, af¬ 
follato da centinaia e cen¬ 
tinaia di cittadini, mentre 
numerosi altri non hanno 
potuto trovare posto nel 
pur ampio locale. 

Per l’occasione era stato 
convocato il Consiglio pro¬ 
vinciale del partito e il 
Segretario della Federazio¬ 
ne comunista pescarese Fe- 
licetti ha annunciato fra gli 
applausi generali che il 
compagno Giorgio Amen¬ 
dola e stato designato qua¬ 
le capolista del PCI per 
PAbruzzo nelle prossime 
elezioni. 

Il compagno Amendola 
ila quindi esordito sottoli¬ 
neando che è ormai inizia¬ 
ta la grande battaglia 
elettorale e che l comuni¬ 
sti si accingono ad af¬ 
frontarla nella piena con¬ 
sapevolezza di avere supe¬ 
rato difficili esperienze, 
dalle quali li PCI è uscito 

rcnntlnua iti 8 . pan. i cui.) 
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SONO OLTRE 400 I MORTI 
NEL NAUFRAGIO DI IZMIT 
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ISTANBUL — Solo 47 sono I superstiti della sclamira di Izmit (una delle più KravI ehe la storia marittima di tutti I 
tempi ricordi) verllirnlasi sabato nel Mar di Marmara. Secondo le ultimo Informazioni almeno 430 erano kIì occnpantl 
della nave traghetto colato a piceo nel breve volirero di tre niinuti durante una tempesta ehe ha sconvolto le coste tar- 
ehe. Oltre qiiallrorento sono i morti. Circa duecento studenti erano tra idi oeeiipantl del traghetto. I quali si recavano 
a Goeldjuk, Della nave, dove si presume siano numerosi I corpi prlcloiilerl nello scafo, nessuna trarrla è evidente alla 
superficie. Èssa giare ad oltre i-Inqiianta metri di profondità. I.u Tiirrhla è in lutto. Una rlRornsa inchiesta è stata ordi¬ 
nata per far Iure sul disastro. Nell.) tclofoto: il salvalaKKio di un Rtovane nuiifraco, uno del pochi siiperslitl 


INAUDITA RIPETUTA VIOLAZI ONE DELLA SOVRANITÀ* ITALIANA IN DIFE SA DEL VESCOVO DI PRATO 

La RAI sospende le trasmissioni per rendere possibile l’ascolto 
dei eiol enti attacchi della radio wnticann alla Mngis tratnrn 

Il grave episodio di ieri alle 14,30 sulFonda di Roma II - La grottesca tesi fanfaniana della ^^democrazia in Italia,^ scardinata dalle minacce di Sceiba, 
Scalfaro e del clero - Monsignor Fiordelli dichiara: **Se qualcuno credesse che dopo quel che è successo mi metterò a tacere, si illude,, 

Come è stata accolta a Prato 
la condanna di mons. Fiordolli 


Governo. Detiiucrazìa crirtia- 
na, clero e radio italiana (RAI) 
hanno fcatcnalo ieri in tutto il 
Paese una massirria campaicnu 
diffamaloria contro la magistra¬ 
tura dello Stato e, in particolare, 
contro i giudici che hanno con¬ 
dannalo il Vescovo di Prato 
L’episodio più grave, e che 
non manrherà di avere imme¬ 
diate ripercussioni in Parlamen¬ 
to, si è verificato alle 1 i.3l). 
allorché le stazioni radiofoniche 
del secondo programma avreb¬ 
bero dovuto trasmettere la con 
sneta rnbrica domenicale di va¬ 
rietà cittadino « Campo de’ fio¬ 
ri o; senza alcun annnnrio par¬ 
ticolare. si è invece inserita sulla 
stessa lunghezza d’onda la sta¬ 
zione della radio vaticana che a 
quell’ora — guarda combinazio¬ 
ne! — trasmette il » Radiogior- 
nale ». Lo speaker valicano I che 
per il tono e il timbro di voce 
sembrava in tutto e per tutto 
uno dei tanti annunciatori di 
radio Roma) ha così potato pro- 
nnneiare per circa nn quarto 
d’ora uno dei più violenti co¬ 
mizi anti-italiani che ali ascolta¬ 
tori italiani abbiano mai potato 
ascoltare e, per di più sinto¬ 
nizzando i propri apparecchi su 
nna lunghezza d'onda ove nor¬ 
malmente trasmette la radio ita 
liana! 

L’intero programma era costi- 
tnito da apprezzamenti della ra¬ 
dio vaticana e da citazioni di 
ciornali caltoliri in merito alla 
sentenza contro mons. Fiordelli: 
dopo dne o tre notizie estere 
di altro argomento. Io speaker 
ha quindi letto nn commento 
— a II fatto del giorno • — in 
coi. rinsnito alla magistratura 
italiana si è eonfnso con il 
grottesco. II Vescovo di Prato 
è stato paragonato a Gesù Cri 
sto; i gindici di Firenze sono 
stati paragonati ai presanti per 
secntorì di Vescovi nella ■ Cina 
rossa » e ovnnqne governino « i 
bolscevirhi •. l.a radio vaticana 
ha citato, in proposito, anche nn 
brano delf organo dell’ .Azione 
cattolica, il Qutaidiono. nel qnale 
sì chiede Fimnediata riparazio 
ne con nn altro giadizio di quella 
magistralara più volte insnltata 
e vilipesa c si afferma che • co¬ 
me cattolici e come italiani non 
possiamo pensare, senza fremere, 
che in Italia, come nella Cina 
romimista i vescovi vengano con¬ 
dannati ». La radio ha inoltre 
riferito le parole con le quali 
mons. Fiordelli ha commentato 
la notìzia della sna condanna a 
tOmìIa lire d'ammenda: «Gesù 
Cripto ha salvato il mondo ron 
la Croce; la Chiesa continna a 
«alvarlo ripetendo il Calvario 
percorso da Ini. Tutto quello 
che è accadato può essere nna 
prova del Cielo, e noi I acret- 
tiamo in qnesto senso ». 

Richiesti immediati chiarìmen- 
ti alla sede compartimentale 
della Raì-Tv. ì fnnzionari d 
tnmo non hanno sapnlo dare 
nessnna spiegazione deH’arcadn 
lo. i'ollanto verso sera, di fron¬ 
te alle insistenze dei giornalisti 
e degli abbonati, nn Tizio è 
stato autorizzato a dichiarare che 
V l'era verificata ona ìniemizìo- 



A colloquio con Mauro Bellandi attorniato dai suoi cari 


PRATO — 11 nostro invialo apreiale a colloqnio con Mauro e Loriana Bellandi nella loro caaa 


(Dal noatro Inviato apeclale) 

PRATO. 2. -- / clericali 

hanno reapitn aslin^nmente 
alla sentenza del Trihunale 
di Firenze che ieri sera, co¬ 
me è noto, ha condannato fi 
vescovo, monsignor Pietro 
Fiordelli a 40 mila lire di 
multa più le spese e il ri¬ 
sarcimento dei danni, per 
diffamazione aggravata nei 
confronti dei coniugt Mauro 
e I.orìana Bellandi 

In tutte le pamtcchie del¬ 
la diocesi l'operato dei ma¬ 
gistrati fiorentini ha costi¬ 
tuito il bersaglio delle più 
aspre critiche. Stamane, nel 
corso delle messe, i parroci 
hanno commentato la corag¬ 
giosa decisione dei giudici, 
attribuendo ad essa il valo¬ 
re di un grave attacco alla 
Chiesa. Nella parrocchia di 
S. Maria del Soccorzo, do¬ 
ve il 12 agosto J956 don 
Ajazzi lesse la pastorale con 
la quale il vescovo additava 
al pubblico disprezzo i due 
sposi che avevano osato con¬ 
trarre matrimonio col rito 
civile, { commenti sono sta 
ti affidati ad un sacerdote 
poco conosciuto e che do 
crebbe, stando alle voci, so 


stitnirc ben presto l’Ajazzi. 

In duomo questa sera ha 
celebrato la messa « vesper¬ 
tina » lo stesso mons. Ftor- 
iIpIIi, circondato (Ini suo ca¬ 
pitolo, e da una folla di fe¬ 
deli. in maggioranza donne, 
molti dei (inali trasportati 
con antopnllman dai centri 
che .sorgono alla periferia di 
Prato. Tra i presenti erano 
niciini esponenti rlericnli: 
l'on. Vedovato, il sen. Brac- 
cesi. il (loft. Brandi, della Di¬ 
rezione nazionale de., il se¬ 
gretario provinciale della DC 
Speranza, i consiglieri co¬ 
munali e provinciali demo- 
cristiani, e sacerdoti che ave¬ 
vano accompagnato giovani 
e donne da altre diocesi. Al 
vangelo, il prelato ha rivolto 
una allocuzione ai presenti, 
ed ha esordito affermando di 
aver aderito volentieri alle 
sollecitazioni del clero e dei 
circoli dell'azione cattolica 
< per poter deporre accanto 
alla croce ed al calvario di 
Gesù » un po’ del suo calva¬ 
rio. Il primo sentimento < che 
sgorga dal mio cuore — ha 
poi detto — è sentimento di 
totale perdono >. ma si è poi 
affrettato ad aggiungere: 
« Non dipende purtroppo da 


ne nei irasroetlhori di Roma II 
per cause tecniche ». 

L’episodio è troppo grave per¬ 
ché la scasa della Rai possa es¬ 
sere acccllala. Le cause tecni¬ 
che, tnlt'al piò, fanno cessare 
le trasmissioni, ma nonipennet- 
tono ad an’altra stazione di in¬ 
terferire (é proprio la parola 
adattai tnlla stessa lunghezza 
«Tonda e in nn'ora ben scelia 
per far ascoltare il « Radiogìor- 
nale vaticano •: Dal governo al 
gruppo dirigente della Rai-Tv 
(Rodino. Arata ecc.) sono tatti 
responsabili personalmente di 
aver praticamente permesso la 
diffamazione della magistralara 
italiana da parte di on ente 
radiofonico straniero attraverso 
la radio nazionale. Della irae- 
stione sarà investito il Parla¬ 
mento. dinanzi al quale non solo 
è ancora in discnisione la mo¬ 
zione delle sinistre tulle inge¬ 
renze del clero nella vita poli¬ 
tica e civile dei rilladinì della 
Repnhblica. m» pende anche da 
molli mesi nn’altra mozione del¬ 
le sinistre per il controllo delle 
emissioni radiofoniche in perio¬ 
do elettorale. 

A prescindere dairepi*odio in 
*è stesso, il ministro'degli Esteri 
dovrà inoltre far conoscere al 
Paese quali passi intenda com¬ 
piere presso il Vaticano per la 
inaudita violazione della sovra 
nità italiana e per Taitacco senza 
precedenti sferrato da quella ra 

(Continua tn t. pog. t. eoL) 


Oggi Eisenhower s*incontra alla Casa Bianca 
con r ambasciatore dell* UaRoS.S. Men seikov 

Si parla di un passo sovietico p res s o il goremo radiano per far dì Nuova Delhi la sede degli incontri inlemazionaK 


me, nò da voi di dichiarare 
buono un atto che in sé è 
stato sacrilego e immensa¬ 
mente peccaminoso. Quello 
di portare il proprio vescovo 
al tribunale per essere con¬ 
dannato. Ma per quanto di¬ 
pende da me. mi rivolgo al 
Divin Croceflsso che mori 
perdonando e a lui, anche a 
nome vostro, per loro do¬ 
mando perdono ». 

B più avanti, con un tono 
che voleva essere di avver¬ 
timento, mons. Fiordelli ha 
detto: € Se qualcuno credesse 
Cile dopo quel che è successo 
mi metterai a tacere si illu¬ 
de ». c ha proseguito rifol- 
gendo accese contumelie con¬ 
tro il marxismo e le < immo¬ 
ralità » nella gioventù * an¬ 
che degli adulti. 

Parlando di ciò che i bene 
e di ciò che è male, il pre¬ 
lato ha quindi detto (ripe¬ 
tendo un’espressione già u- 
sata altre volte) di non po¬ 
ter chiamare bene ciò che è 
male e viceversa e perciò di 
non potere chiamare « mai 
luce Tacido pugnace laici¬ 
smo preso dalla febbre di 
demolire ogni valore cristia¬ 
ni) nelle coscienze e nella so¬ 
cietà italiana, per aprire il 
varco alTìrrompere delle for¬ 
ze più brute ». 

Il vescovo ha terminato il 
suo discorso riferendosi ehia- 
ANTONio rcaaiA 


(Conttnna In $. pag. T. 




WASHINGTON. 2. — IT 
nuovo gesto di buona vo¬ 
lontà compiuto dalTUnione 
Sovietica sulla via della trat¬ 
tativa est-ovest e alla ricer¬ 
ca di un accordo fra i vari 
problemi anora insoluti nel 
mondo, è stato accolto in 
tutte le capitali con note¬ 
vole interesse e con compia¬ 
cimento. (^ià nella serata di 
ieri i primi commenti, per 
quanto non ufficiali, regi¬ 
strati a Londra e a Parigi 
esprimevano la soddisfazio¬ 
ne per il nuovo pa.sso in 
avanti compiuto verso la 
conferenza al massimo li¬ 
vello. 

A questo interesse non è 
estraneo l’ambiente uffi¬ 
ciale statunitense, anche se 
ì primi commenti alla nota 
sovietica sono in parte con¬ 
fusi ed imbarazzati, nuova 
prova — del- resto — della 
e.sistenza negli Stati Uniti 
di correnti opposte che cal¬ 
deggiano le une rincontro 
con i aovietici, e la altre ao 


no tese a crearvi continui 
ostacoli. ET un fatto ; «itivo 
tuttavia che non appena dif¬ 
fusa la notizia che TURSS, 
tesa alla ricerca delle vìe 
per rincontro al massimo li¬ 
vello si dichiarava disposta 
a farlo precedere da un in¬ 
contro dei ministri degli 
esteri veniva dato, in forma 
ufficiale. l’annuncio che lo 
ambasciatore sovietico negli 
Stati Uniti. Menseikov, si 
incontrerà domani lunedì 
alla Casa Bianca con il pre¬ 
sidente Ei.senhower. L'in¬ 
contro è fissato pér le ore 
11 (5 di pomeriggio ora ita¬ 
liana). Tutti i cìrcoli uffi¬ 
ciali e gli ambienti giorna¬ 
listici annettono grande im¬ 
portanza all'incontro del 
nuovo rappresentante sovie 
tico negli USA con il diri¬ 
gente della polifica ameri 
cana. 

Rilevavamo tuttavia una 
certa contraddittorietà negli 
echi suscitati a Washington 
dall’iniziatiTa aoTietioa. Va¬ 


rie agenzie di stampa rife¬ 
riscono che « gli osservatori 
diplomatici nella capitale 
americana sono concordi nel 
rilevare che la proposta del- 
rURSS sì presta ad interes¬ 
santi sviluppi, e già qualche 
commentatore prevede che 
la riunione fra i ministri de- 

f ;Ii esteri potrà svolgersi fra 
a fine di aprile e gli inizi 
di maggio ». 

Per contro, a questo cauto 
ottimismo, si accompagnano 
« nuove proposte » che — si 
dice — potrebbero essere 
avanzate dagli Stati Uniti 
nella risp<ttta alla nota so¬ 
vietica. Fino a che punto 
queste • nuove proposte » 
siano rivolte a creare osta 
coli all’incontro ad alto li 
vello è difficile dire. 

Registriamo tuttavia che 
gli Stati Uniti, secondo voci 
diffuse da agenzie, non in¬ 
tenderebbero « limitare » il 
compito dei ministri degli 
esteri alla discussione e al¬ 
la elaboraziont di m ordì 


ne del giorno che dovrebbei 
essere trattato nella confe¬ 
renza al massimo livello. 

Un altro punto che si dice 
< in esame » a Washington è 
quello di stabilire se l’Unio¬ 
ne Sovietica abbia inteso 
proporre una conferenza dei 
ministri degli esteri dei Pae¬ 
si della NATO e del Patto 
di Varsavia, oppure un in¬ 
contro fra i ministri degP 
esteri deirUnione Sovietic.'* 
e degli Stati Uniti. 

A quest’uUima ipotesi, si 
afferma ancora, gli USA non 
sarebbero contrari, a patto 
che i ministri sovietico e 
americano fossero affiancati 
dai segretari della NATO e 
del Patto di Varsavia. Pen¬ 
sando che questa tesi potreb¬ 
be suscitare « risentimenti in 
alleati » degli Stati Uniti s: 
penserebbe anche di propor¬ 
re una riunione dei ministri 
degli esteri dei paesi mem¬ 
bri della nuova commissio¬ 
ne dell’ONU per H disarmo 
(sono TCBtiemqua aaziaai 


fra le oiiali Tltalia). 

C’è infine da registrare 
la notizia, non confermata, 
che passi sovietici sarebbe¬ 
ro avanzati presso il gover¬ 
no indiano per proporre 
Nuova Delhi come sede de¬ 
gli incontri intemazionali. 

SPAGNA 

Gli sludanfi tcrivono: 
« Non vogliomo 
nè Franco, nè il ra » 

MADRID. 2 — Nnove m»- 
nifeM*zÌ<mi di studmU contro 
il rcKiroe sono «CRti»- 

iotc nell» SpagiM di Franco. 
A Madrid si è apprcoo che 
scritte contro Franco e contro 
Il principe Juan Carlos, flsito 
di don Jniui. pretendente al 
Trono di Spagna, sono apparse 
Ieri oulle mura deirUnireraltà 
il scritti di¬ 

cevano testualmente: «Non vo- 
flkupe nè Franco nè U re. 
FIceoIo Carioa. p: 
pofStre M «enti a 
n. 


Un giudizio 
dai protestanti USA 
sulla santenzu 


WASHINGTON. 2 — Una 

organizzazione in predomlnanza 
protestante definisce -una dal¬ 
le più significative vittorie del¬ 
la tolleranza religiosa dei no¬ 
stri tempi - la condanna del 
Vescovo Pietro Fiordelli (#l 
Prato 

L’organizzazione dcnonlnaU 

Protestanti ed altri america¬ 
ni uniti per la separazione del¬ 
la Chiesa e dello Stato » 
(PO.Ai:> si è offerta di soste¬ 
nere la - buona fede dei cat¬ 
tolici o ex-cattoUci che deside¬ 
rano citare il loro prete o ve¬ 
scovo americano per diffama¬ 
zione o calunnie - derivanti 
dalla incriminazione come con¬ 
cubinaggio del matrimonio ci¬ 
vile. 

Glenn Archer, direttorp del¬ 
la POAU. ha affermato In una 
dichiarazione che lo stesso pria» 
cipio in base al quale il Vetco- 






to - dovrebbe essere esteso agli 
Stati Uniti dove la Chiesa cat¬ 
tolica insegn alo stesso 
cipto cvangehcp discrlmlF 
trio*. 


/ 
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r UNITA' Da LUNEDI 


If cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle cYoc! della città» 


Cronaca dì Roma 




Telef. 200,351 • 200-451 
num. Interni 221 - 231 • 242 


^ L<e voci della, città j 

Gli assistenti universitari 

ancora in attesa della legge 

Il progetto viene considerato solo come vn primo passo verso la soluzione del 
problema generale dell* Università — Però si approvi almeno quello! 


Dal segretario dell’Assocìa 
storte romana degli assistenti 
universitari riceviamo e pub* 
bttchiamo: 

- NeU’immlnenza della di¬ 
scussione el Senato del proget 
to di Stato Giuridico e di altri 


provvedimenti a favore degli]to di cose che si ripercuote eco 
assistenti universitari di ruolo.jnomlcamente tu un vasto nu- 
incarioetl e straordinari. Il Co¬ 
mitato Direttivo dell'ARAU ri¬ 
tiene necessario far conoscere 
aU'oplnlone pubblica TattcggiB- 
mcnto deH’associazlone che può 
sintetizzarsi nel seguenti punti: 

1) Il progetto va riguardato 
solo come un primo passo ver¬ 
so la soluzione del problema ge¬ 
nerale deirUnlversità La suo 
approvazione dovrà perciò es¬ 
sere accompagnata dal preciso 
impegno di affrontare tale pro 
blema all’inizio delia prossima 
legislaiura con provvedimenti 
di assai più ampia portata. 

2) Anche in tale limitata 
prospettiva 11 disegno di legge 
appare in molti punti insoddi- 
sfacente; si chiede perciò alme¬ 
no Tapprovazlone del modesti 
emendamenti già presentati 
dogli assistenti universitari al¬ 
la Commissione del Senato, tra 
cui ricorderemo la richiesta 
della Indennità di ricerca sclen- 
tiflca per dodici mesi (anziché 
per dieci) e U passaggio al 
coefficiente 402 dopo cinque 
anni di permanenza nella clas¬ 
se II (anziché dopo sette) per 
gli assistenti provvisti di Ube¬ 
ro docenza. 

3) Si fa presente che nella 
attuale situazione degli assi¬ 
stenti universitari è assoluta- 
mente indispensabile l’appro¬ 
vazione di immediati anche se 
limitati provvedimenti a loro 
favore; perciò si Invitano viva¬ 
mente tutti i parlamentari a fa¬ 
re quanto ò in loro potere per¬ 
chè la legge possa essere ap¬ 
provata prima delie fine della 
presente legislatura. ENNIO 
DE GIORGI». 


mero di cittadini che, onesta¬ 
mente. riceveva di che vivere 
de] mercato quando era situato 
•n via Sannio; si tratta del for¬ 
nitori. piccoli artigiani e loro 
dipendenti ecc. ». 

Segnaliamo il problema allo 
assessore all’Annona e al Mer¬ 
cati perché voglia rivedere 
ytianto disposto, tsamlnondo at¬ 
tentamente le istanze del rl- 
vendilori 

Lb scuola 
di Primavalle 

«C^are Unità, è ormel nòto, 
ed è stato scritto e riscritto sui 
giornali che le aule scolasUche 
sono insufficietiU in Italia, per 
ogni ordine di grado e di stuolo 
E ciò é molto grave se si 
considera che — a ragione ^ 
sulla Carta Costituzionale è 
sancito Tobbligo al genitori di 
far frequentare le scuole, fino 
ad unn certa età. al propri figli 
A parte le nostre leggi, non 
dovrebbe essere nemmeno con¬ 
sentito che in uno aula di me¬ 
dia capienza si ammassino ogni 
giorno dal 40 ai SO bambini, 
desiderosi di apprendere, come 
purtroppo owlcne attualmente 
nelle scuole elementari « Pietro 
Maffi - di Primavalle. 

Quali principi di igiene pos¬ 
sono osservarsi In dette condi¬ 
zioni? Come può un insegnante 
anche con la massima buona 
volontà, adempiere proficua¬ 
mente al proprio lavoro? Come 
onssono. infine gli stessi alunni 
stare attenti alle lezioni che 
vengono loro Imporlitc per 
trarne profitto? 

Sono questi gli Interrogativi 
che tutu 1 padri di famiglie 
della popolosa borgata di Prl- 
mavalfe pongono al Provvedi¬ 
torato agli studi di Roma ». 

Ci auguriamo che te giuste 
osservazioni contenute in que¬ 
sta lettera siano prese in con¬ 
siderazione dal Provveditorato 
che ci auguriamo possa Inter- 
venlre sollecitamente e ovviare 
alla situazione denunciala. 

1 commercianti 
e le licenze 

Il signor Pacifico Spizzichino 
abitante in via A. Doria 8, ci 
■scrive una lunga lettera affron¬ 
tando ed esprimendo parecchi 
pareri sulla situazione dei com¬ 
mercianti nella nostra città. In 
particolare, il signor Spizzichi¬ 
no prende in esame il problema 
della concessione delle licenze 
affermando che - il fenomeno 
delle concessioni delle licenze 
continua ad aumentare tanto che 
siamo giunti ad una Inflazio¬ 
ne »; il no.<ttro lettore, rileva 
che vengono concesse licenze 
anche se nella strada dove é 
stato richiesto il nuovo eser¬ 
cizio, a porta a porta ne esiste 
un altro di articoli congeneri 
a quelli per cui viene chiesta 
la nuora concessione. 

fi nostro lettore, in base alle 
critiche sopradette, chiede la 
sospensione, fino al migliora¬ 
mento economico dell'attuale 
crisi che attanaglia le catego¬ 
rie commerciali, di nuove li¬ 
cenze e chiede che sia conces¬ 
sa la facoltà di tras/erimenfo in 
altre zone agli esercenti già esi¬ 
stenti. dopo aver fissato le di¬ 
stanze tassative da farsi rispet¬ 
tare a tutti, senza eccezione al¬ 
cuna. « Uno sfoltimento degli 
esercizi di vendita — scrive il 
nostro lettore — potrebbe da¬ 
re il risultato di avere meno 
negozi ma meglio fomiti Oggi 
difetU. ci sono moltissimi ne¬ 
gozi male forniU, appunto per 
la crisi che colpisce la catego¬ 
ria commerciale romane ». 

Infine, il nostro lettore pone 
giustamente in rilievo l’incer¬ 
tezza per l’avvenire che sta dì 
fronte ai piccoli e medi com¬ 
mercianti di fronte alle malat¬ 
tie. alla invalidità e alta vec¬ 
chiaia 

La lettera è stata suggerita 
da ragioni oggettive di disagio 
in cui si vengono a trovare i 
piccoli e medi commercianti. 
ma non tiene conto, evidente¬ 
mente. dei fattori — che tono 
poi fondamentali — da cui que¬ 
sta crisi ha origine. 

La limitazione delle licenze, 
appunto, se parte da esigenze 
comprensibili, va tuttavia rista 
tenendo presenti tutti gli aspet 
ti del problema. E' da conside¬ 
rare, infatti, il rovescio della 
medaglia: una tale limitazione 
potrebbe infatti incoraggiare la 
crescente tnvadevra dei mono¬ 
pali e commerciati e industria¬ 
li, un’invadenza che a lungo 
andare si rifletterebbe negati¬ 
vamente sugli interessi di lutti 
I piccoli e medi commercianti. 

Perché il problema possa tro¬ 
vare una soluzione costante è 
necessario prima di tutto che 
sia elevalo ti tenore di otta dei 
cittadini e che l'attività indu¬ 
striale si sriluppi anziché dimi¬ 
nuire; ma se questa è una pro¬ 
spettiva che può essere rag¬ 
giunta soltanto con un governo 
che faccia una diversa politica 
sociale, per intanto i piccoli e 
i medi commercianti hanno bi¬ 
sogno di misure organizzative 
che debbono essere espresse dal¬ 
la categoria, e più che sul ter¬ 
reno della concorrenza, su quel¬ 
lo delle unioni, degli accordi 
Resta il problema pensioni; 
e a questo proposito va ricor¬ 
dato che alla Camera giace un 
progetto di legge presentato dal- 

m ^« •• r* * 

delle proteste cóntro il tros/e-|oede appunto un sistema assi- 
rimento tema però che esseicuratlvo per il ceto medio pro¬ 
fossero prese in considerazione.}dultivo, commercianti piccoli e 


Le istanze 
di nn invalido 

Un inoalldo di fluerVa. Roc¬ 
co . Grande, abitajttf ' irt bla 
Sermoneta'12, et ria inviato *la 
copio di una Istanza presenta¬ 
ta al Presidente della Repubbli¬ 
ca, e con la quale espone il suo 
triste caso: disoccupato e sen¬ 
za uno obitazione decente, il 
Rocco ora si é risto anche lo- 
gliere la pensione di guerra di 
sesta categorìa- Il Rocco, ricor¬ 
dando gli anni dello suo rito 
sacrificati in guerra chiede un 
po’ di comprensione e di aiuto 
al Presidente della Repub 
Mica. 

Ridotto di 12,000 Uro 

10 stipendio 
di nn usciere 

Giovanni Antonio Giarruso 
ci ha inviato per conoscenza 
una lettera diretta al Ministero 
detta Riforma dell'Amministra¬ 
zione. Il Giarruso è usciere in 
serrlzio presso il Ministero dei 
Commercio Estero ed espone il 
suo caso affermando che dal 
luglio 1956. data in cui entrò in 
vigore il nuovo trattamento 
economico agli statati, il suo 
stipendio fu ridotto di 12 ODO 
tire mentili. Accanto a questa 
denuncia, il Giarruso, espone 
le tue condizioni familiari: set¬ 
te persone a carico tro cui due 
bambini, e chiede come deve 
vivere e come può continuare 
a vivere con lo ttioendìo che 
attualmente percepisce mentre 

11 costo delia rifa e in continuo 
aumento II Giarruso si augura 
che rengano presi dei prorrc- 
d*menfi tali da mettere in con¬ 
dizioni di rirere decentemente 
gli statali dei prodi più bassi. 

Caso per gli sfrattati 
della Cecchignola 

Il mutilato di guerra Antonio 
Mioito, a nome delle 41 fami¬ 
glie che abitano alla Cecchi- 
gnola, c* scrive lo seguente let- 
tera: 

> Cave Unità, le 41 famiglie 
sfrattate dalla Cecchignola. a 
tuo mezzo vogliono ricordare al 
Comune, e ’n particolare al 
presidente deiristituto C!a$c Po¬ 
polari, ing. Lombardi, l’impe¬ 
gno che tu preso 11 12 maggio 
1957 con il Comando Ternto- 
r.alo delia Piazza di Roma 

Tale impegno è noto poiché 
P'ù volte se ne è parlato sulla 
stampa ciltaoina: in base ad 
un accordo tra 11 Comune e il 
Comihter. gli sfratti alla Cec¬ 
chignola non furono effettuati 
in attese che fossero ultimali 
gli alloggi in costruzione a San 
Basilio costruiti con la ie^ge 
n. Le case di San Basilio 
sono ormai praticamente finite 
e le 41 famiglie delia Cecchi¬ 
gnola. sulle quell continua a 
pesare la minaccia dello sfrat¬ 
to, fanno appello al Comune e 
al presidente deU'lCF affinché 
mantengano le promesse sod¬ 
disfacendo Timpegno preso nel¬ 
lo scorso maggio Ricevi cor- 
d.ali saluti ». 

1 rhrendilorì 
di piazza Daale 

Le duecento famiglie dei ri¬ 
venditori ambulanti a posto 
fisso, che in precedenza opera¬ 
vano in via Sanmo, e che poi 
tono ttati trasfenti al mercato 
di piazza Dante, ci hanno scrit¬ 
to una lettera per esporci le 
proci consepuenze economiche 
a cui sono andati incontro con 
quel trasferimento forzato. Co¬ 
me si ricorderà, questi ricendi- 


«La penosa situazione In cui 
veniamo a trovarci — scrivono 
l venditori ambulanti — può 
essere risolta esaminando, con 
sana comprensione e solidarietà 
sociale, cause e fenomeni, che 
hanno determinato Tattuale sta- 


medi e artigiani. E‘ necessario 
fare in modo che sia appro¬ 
vato nella presente lepislatura 

L'0.N.NJ. 
e i dipendenti 

li Commissario straordinario 
dell’Opera Maternità Infanzia, 
Amerigo Petrucci, ci scrive per 
precisare alcune inesattezze che 
sarebbero state contenute nella 
lettera di un prupuo di dipen¬ 
denti delie Federazioni della 
ONMl. da noi pubblicata (I 
giorno 17 In questa rubr'ca. Per 
brevità citiamo quella che ri¬ 
teniamo la principale e cioè 
che negli asili-nido ere ver ra¬ 
gioni di forza maggiore 1 ge 
nitori ritardano nel litirare < 
propri bambini, la saltttala c 
l'impiegata che restano per la 
sorveglianza vengono retribuite 
con lo straordinario. l,a lettera 
a noi pervenuta affermava (n- 
vece il contrario 


£ tornata Lucìa Bosè 


■/ ^ ^ 
ti'- V 

il’ fi i 'ì 
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Lucia Bosè è tornata a Boma In veste di mamm.-!, accompa¬ 
gnata dal marito Dominguin, celebre • asso, delia corrida. 
Ecco Lucia, coi primogenito In braccio, a passeggio nel 
pressi dei Grand llolel 


EFFERATO DELITTO IERI SERA ALLA GARBATELLA 


Uccide a coltéUate un manovale 
che aveva percosso un suo amico 

L’assasiìno, un pregiudicato, è riuscito a darsi alla fuga ed è ricercato dalla polizia • La vittima è 

4 

morta sull’auto che la stava trasportando al Centro traumatologico dell’INAIL - Incomprensibile riserbo 

UN CONTADINO VITTIMA DI UNA MISTERIOSA AGGRESSIONE NOTTURNA 


Un efferato delitto è stato 
commesso ieri sere in via Rosa 
Guarnlerl Carducci, alla Gar- 
batella. Per vendicare un ami¬ 
co, 11 oregiudieato Virgilio Gio- 
gnorio di 44 anni, de (^ittà Du¬ 
cale (Rieti), ha ucciso a col¬ 
tellate Il manovale Umberto 
Pennisi di 55 anni, abitante al 
viale Cristoforo Colombo 310 

L’assa.ssino è latitante ed è 
attivamente ricercato dalla po¬ 
lizia. 

Sul gravissimo fatto di san¬ 
gue si hanno scorsls-simi parti¬ 
colari. I funzionari inquirenti 
infottl. si sono Incomprensi- 
liilmcntc rifiutati per alcune 
ore di fornire notizie in meri¬ 
to alia stampa, trinccrondosi 
dietro li pretesto die ciò avreb¬ 
be prcgiudicoto li buon esito 
<tccll accertamenti. 

Soltanto olle 3 di questa mat¬ 
tina. e cioè concedendo ai re¬ 
dattori appena il tempo di scri¬ 
vere affrettatamente poche 
righe per l’ultima edizione, "lo 
polizia si è decisa a rendere 
noto un loconico ed 'ncomple 


LE IMPRESE DI DUE RECLUTE IN VIA SAN MARTINO DELLA BATTAGUA 


Oltraggiano due giovani studenti somali 
e armati di coltello assalgono gli agenti 

Solo r intervento di altri poliziotti consente di ridurre all* impotenza i due ener¬ 
gumeni - Uno di essi si è ribellato anche negli uffici del commissariato Viminale 


Due giovani, responsabili di 
un disgustosa episodio e di ol¬ 
traggio. violenza e resistenza 
alla forza pubblica, sono stati 
arrestali ieri mattina dopo una 
vivacissime colluttazione in via 
San Martino delia Battaglia Si 
tratta di due reclute che da 
Taranto dovevano recarsi ai 
CAR di Orvieto e Siena: Ca¬ 
taldo Puggetti di 22 anni c 
Osvaldo Gentile, egli pure ven¬ 
tiduenne; essi sono steU Intièr* 
rogati nel commissariato' Vi¬ 
minale e quindi trasferiti a Re¬ 
gina Coen. 

Ed ecco 1 fatti. Verso le ore 
12.45, gli studenti somali Ab- 
dullc Daiid Usscn e Ossobo 
Ghedi. iscritti alla facoltà di 
medicina dciruniversilà. han¬ 
no visto, percorrendo via San 
Martito della Battaglio il Fug- 
sctti ed il Gentile I quali stan¬ 
do addossati al muro di un edi¬ 
ficio In costruzione, assolveva 
no ad una funzione fisiologica 
che si compie solitamente nel 
chiuso di un luogo più appro 


colo, l due giovani hanno ma¬ 
nifestato la loro indignazione, 
ma mal ne è loro incolto per¬ 
ché le reclute hanno risposto 
alle giuste rimostranze con gli 
insulti e le minacce e Ctetoldo 
Fuggettl ha compiuto un gesto 
osceno, lordando l’abito del 
Ghedi. 

Gli studenti non hanno rite¬ 
nuto opportuno di reagire alla 
provocazione ed hanno richie¬ 
sto Invece rintervento dell’agen¬ 
te di P.S. Laratta, ehé era in 
servizio davanti al palazzo dei 
marescialli d'Italia L’agente si 
ò avvicinato elle due reclute cd 
ha chiesto loro i documenti: per 
primo, il Puggetti si è riflufoto 
subito imitato daU'amico. ed 
insieme i due hanno comin¬ 
ciato a lanciare Insulti e mi¬ 
nacce contro il tutore dell’or- 
dine. 

A questo punto, sono inter¬ 
venuti l’egcnte Tocchlo. di ser¬ 
vizio al vicino supermercato, ed 
li vigilo urbano Carlo Miccoli 
che hanno afTorrato 1 due ener 


priato. Al deplorevole spetta-'viimenti e li hanno Invitati a 


Trasfonnata in pugilato 
una partita di ca lcio 

Clamorosi Incidenti nel finale di Autovox- 
Humanitas > Il pubblico partecipa alla zuffa 


Una partita di calcio fra le 
squadre di prima divisione 
Humanitas e Autovox si è con¬ 
clusa ieri tumultuosamente con 
un pugilato generale fra 1 gio¬ 
catori e i non numerosi spetta¬ 
tori che hanno Invaso il campo 
Il movimentato scontro è av¬ 
venuto sul campo periferico del 
Circolo ferrovieri in viale Li¬ 
bia. Alla fine tre giocatori han¬ 
no dovuto farsi medicare Ui 
ospedale. 

Verso le 12 la partita, con¬ 
dotta con la passionalità ca¬ 
ratteristica dalle formazioni mi¬ 
nori, stava per concludersi 
L'arbitro Stelvio Stella, di SI 
anni, ha Interrotto il gioco ad 
un tratto avendo rilevato un 
fallo ed ha ordinata una pu¬ 
nizione. La decisione ha costi¬ 
tuito la prima sclntUla; due 
giocatoli delle opposte forma¬ 
zioni hanno cominciato a me¬ 
narsi pugni 


Nel giro di pochi Istanti tutti 
i giocatori sono Intervenuti di¬ 
stribuendo pugni e calci senza 
risparmio Poi è stata la volta 
degli spettatori che. Impazienti 
di assistere soltanto, sono pas¬ 
sati dagli incitamenti airinter- 
vento diretto. Sul tappeto verde 
per qualche minuto è stato 
cosi improvvisato un Incontro 
generale di lotta Ubera e pu- 
gUato che si è poi concluso per 
esaurimento. 

Più tardi, quasi non bastasse 
quello che era accaduto. U gio¬ 
catore Antonio Chlasserinl di 
20 anni. deU'Autovox. è stato 
malmenato negli spogUatoL Al 
Policlinico è stato giudicato 
guaribile io 4 giorni. 

Damiano Colucci. 26 anni e 
Walter Mancini, di 22. entram¬ 
bi dcUa Humanitas. si sono 
fatti medicare al San Giovanni 
Ne avranno, rispettivamente, 
ner 6 e 4 giorni 


recarsi al commissariato Ma 
improvvisamente. Cotoldo Fug- 
getti è riuscito a divincolarsi 
dalla stretta e. estratto di ta.sca 
un coltello o serronionlco. si è 
->caglinto contro il [.oratta ed 
ha tentato di colpirlo: li poli¬ 
ziotto non si è fatto però co¬ 
gliere di sorpresa e. dopo una 
furibonda colluttazione, è riu¬ 
scito ad immnbilizzarc il gio¬ 
vane ed a dìsarmorlo. Nello 
stesso tempo tl Gentile si è 
gettato contro 11 Tocchlo e lo 
ha tempestato di pugni. 

Sono accorsi altri agenti e i 
due energumeni sono stati ri¬ 
dotti all'impotenza e accompa¬ 
gnati al commissariato Vimi¬ 
nale. NeU’uniclo del funziona¬ 
rio di servizio, Osvaldo Gentile 
ha tentato di nuovo di fuggire 
affrontando gli agenti a calci 
e pugni: ma ben presto è addi¬ 
venuto a più miti consigli e si 
è lasciato ammanettare. 

Come abbiamo detto. 1 due 
giovani dovevano raggiungere 
i Centri addestramento rcciute 
di Orvieto e Siena. Tuttavia 
essi, pur essendo da consi¬ 
derarsi come regolarmente ap¬ 
partenenti alte Forze Armate 
.raranno giudicati da un tribu¬ 
nale penale civile. Nella col¬ 
luttazione, il Fuggettl è rimasto 
leggermente ferito eH’indlce 
delia m ano destra. . 

Autobus Stefer 
contro un taxi 

Uno spettacolare incidente 
della strada è accaduto alle ore 
7 30 di Ieri mattina in via Prin¬ 
cipe Amedeo. Ufi autobus del¬ 
la Stefer proveniente da piaz¬ 
za dei Mirti (Centoeelle) si è 
scontrato con estrema violen¬ 
za con un taxi; entrambi 1 mez¬ 
zi sono rimasti seriamente dan¬ 
neggiati. 

li pesante veicolo pubblico 
era carico di passeggeri e mol¬ 
ti di essi, in seguito alla bru¬ 
sca frenata operata dall'auti¬ 
sta e quindi dell'urto, sono 
caduti gli uni sugli altri. Set¬ 
te persone, anzi, hanno ripor¬ 
tato lievi ferite e contusioni ed 
al San Giovanni sono state giu¬ 
dicate guaribili dai tre ai set¬ 
te giorni. Ecco i loto nomi: 
Laura Mariani di 44 anni. To- 
bruk ' Uinotti di 45. Giuseppe 
Culaccino di 37. agente di P S. 
Emilia Santopletro di 20. Ro¬ 
sa Redi di 48. Anna Calzetta 
di 49 e Elide Pensa di 23 
L'ottantaquattrenne Ulisse 
Savocchi. abitante in via Ti- 
burtina V’ccchia 13. è stato in¬ 
vestilo in via Emanuele Fili- 


Nuova sede per la sezione Quadrato 
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berlo da un tram della linea 
n. 4 condotto da Duilio Mor. 
dacchini. Nell'Incidente, il vec¬ 
chio ha riportato sene ferite 
ed è sfato ricoverato in osser¬ 
vazione ai San Giovanni 
Colto dal sonno alla guida 
della sua auto, il signor Vito 
Ragone di 52 anni, dimorante 
in via Alessandro Castelli 36 è 
andato a urtare violentemente 
contro un albero ed è rimasto 
gravemente ferito: al San Gio¬ 
vanni. i medici lo hanno fatto 
ricoverare in osservazione. 


Rilascioti i ''fermati 
del Campo Buozzi 


I tre cittadini fermati ieri 
notte dalia polizia per aver fat¬ 
to scritte sui muri nei pressi dei 
Campo Buozzi. dove vivono da 
oltre tredici anni decine di fa¬ 
miglie di baraccati, sono stati 
rilasciati dopo un intervento 
dell’on. Carla Capponi. 

Si tratta di Salvatore e An¬ 
drea Berardii\elli e di Mario 
Torrone, tutti abitanti nelle ba¬ 
racche del Campo Buozzi. 

Le scritte sul muri sono state 
cancellate dalia polizia. 


to comunicato; de notare che. 
in un primo tempo, il sangui¬ 
noso episodio era stato comple¬ 
tamento taciuto e si deve quin¬ 
di soltanto alia sagacia di al¬ 
cuni cronisti se esso è venu¬ 
to. sia pure frammentariamen¬ 
te. alla luce. 

Agende in questo modo, o pa. 
rer nostro senza alcuna giustifi- 
oozione, gli investigatori hanno 
praticamente vietato ai giorna¬ 
listi di assolvere alla loro fun¬ 
zione di informatori obbiettivi 
dell'opinione pubblica. E ciò 
e accaduto proprio quando in 
Questura ci si affretta a dare 
•on dovizia di particolari tut¬ 
te quelle notizie che suonano a 
Sode per il questore Marrano 
e per i suol dipendenti Ma 
questo è un ragionamento che 
ci porterebbe troppo oltre e che 
•■amo impediti a svlluppaire 
oer mancanza di tempo; lo rì- 
arenderemo nel prossimi giorni 
£ adesso torniamo ai fatti 
.-Mie ore 21, il signor Glovan- 
t 1 Clccarelli stavo percorrendo 
a piedi via Rosa Guarnlerl Car¬ 
ducci quando, giunto davanti 
'li cancello di uno stabile, he 
visto e terra il corpo di un uo¬ 
mo immerso in un lago di san¬ 
gue Terrorizzato, il passante si 
è inginocchiato accanto al fe¬ 
rito e si è accorto che le sue 
condizioni erano gravissime; il 
poveretto aveva infetti il ven¬ 
tre .squarciato da numerosi col¬ 
pi di coltello (forse cinque) ed 
era rimasto quasi completa¬ 
mente dissanguato Allora, ha 
fermato con disperato cenni 
delle braccia un’auto di pas- 
^ggio. vi ha caricato il corpo 
esanime e l'ha fatto traspor¬ 
tare o tutta velocità al Centro 
traumatologico dell’lNAIL di 
via San Nemesio. 

Qui. purtroppo, la macchina 
è giunta quando ormai era 
troppo tardi II ferito, infatti, 
è morto durante il breve per¬ 
corso. Alla presenza di alcuni 
agenti di polizia il cadavere è 
italo perquis to e. attroverso la 
carta di identità, identificato¬ 
si trattava, appunto, del pen- 
nlsi. 

Sono cominciate lo indagini, i 
cui risultati ~ come abbiamo 
detto — non sono stali resi an¬ 
cora completamente noti Fino 
a questo momento si sa solo 
che l’assassino è il pregiudicato 
Virgilio Giagnorio e che egli 
avrebbe commesso il feroce de- 
" 'litio per vendicare un suo ami¬ 
co. certo Antonio Rossi, il quale 
nella stessa serata sarebbe stato 
percos.so a colpi di sasso dal 
Pennisi 

Sembra anche che U Rossi. la 
causa indiretta dell'omicidio, 
abitasse insieme con la vittima, 
egli tuttavia non si è fatto me¬ 
dicare in alcun ospedale e ciò 
starebbe a dimostrare che le fe¬ 
rite da lui riportate nella col¬ 
luttazione con li manovale non 
sono gravi. 

Al momento di andare in mac¬ 
china apprendiamo che la Po¬ 
lizia ha stabilito numerosi posti 
di blocco in varie zone delia 


Prime rappresentazioni 
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11 conipafTio Edoardo D*Onofrlo ha Inaniraralo Ieri la naova oede del FCI di Quadrare. 1 
naoTl loeall della sezione ao no In eia dei Lerl, ZS 


MUSICA 

Gracìs-Renzi 

all'Argentina 

Il concerto rimane nella me¬ 
moria per la splendida parte¬ 
cipazione di UQ pianista, anzi 
di un musicista, quale è Ar¬ 
mando Renzt II massimo della 
precisione e della raffinatez 
za di suono Renzi l’ba dato 
nel » Piccolo concerto » scrit¬ 
to da Luigi Dallapiccola. nel 
l'estate del 1939. per Murici 
Couvreux, una bambina di set¬ 
te anni £ certo, questa Mu¬ 
rici doveva essere una bimba 
prodigio, a meno che non sia 
molto più tenera dei sette an 
ni quella parte di pubblico che 
ha dimostrato di non gradire il 
- Concerto -, che è delicato 
sottile e nel quale fa tuttora 
spicco un incantato » nottur 
no ». interpretato dal pianista 
con raccolta c ben vibrata 
espressione 

In un clima di affettuoso 
fervore romantico si è sciolto 
-nvece il mozartiano concerto 
K. 491. Moltissimi gii applau¬ 
dì. e un bis: la prima «No¬ 
velletta » di Schumann. rac¬ 
contata con bravura e stile 
esemplari 

Ettore Oracis. direttore d- 
orchestra, il quale è sembrato 
aver p.Ci caro D.iIIapiccola che 
Mozart, ha avuto poi la SLia 
parte di applausi con un’ac¬ 
cesa c<ccuzior.e della second'i 
Sinfonia di Rachmaninof 

c. V. 

Il «Werther» 
al Teatro delFOpera 

Nel racconto giovanile di 
Goeihe. lei (Carlona) è av¬ 
vinta da.ramore di Werther, 
ma intende mantenere fedeltà 
al vincolo coniugale. Lui tWer¬ 
ther). arde d'amore, ma è un 
gentiluomo, e r.speita la donna 
amata. Fino alla disperazione, 
fino a morirne Contrasto di 
sentimenti, dunque, che ha ec¬ 
citalo il talento di un musi¬ 
cista della tempra di Massenet. 
:n uno spartito di schietta ispi¬ 
razione. valido dal 1392 ad og¬ 
gi e chissà fino a quando, ma 
id una condizione: siano de 
gnl gli interpreti: Il Teatro 
dell'Opera ne ha presentato 
un'edizione indubbiamente de¬ 
gna Già di per sé. il binomio 
Cara Pctrella-FctTuccio Ta¬ 
gliavini costituiva sicura ga¬ 
ranzia di successo ché, infatti 
sf è subito affermato ai primo 
ntto, at'iliiKrndo. nei successivi, 
toni sempre più vibranti di 
consapevole drammaticità. La 
orchestra, diretta da Oliviero 
De Fabritiis. ha poi fervida¬ 


mente accentuato la tessitura 
melodica. A posto tutti gli al¬ 
tri (da Giuliana Raimondi ai 
Borricllo. dal Dadò al Giusti 
alla Marcangeli). le scene. le 
luci. la regia' (di Acly Azzo- 
linì) e molti gli applausi. 

Vice 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi laneOi X marzo f62 - 309): 
a. Cunegonda; Il Sole al leva alle 
ore 7.01 e tramonta alle ore 13.11. 
luna piena il giorno 5. 

BOLLeTTINI 

— Meteorologico - Temperatura 
di Ieri, minima 4.2 - massima 11. 

VI SEGNALIAMO • 

— Teatri: ■ Omifle > al Quirino, 
c Lina e 11 cavaliere s al Valle 

— Cinema; < II trapezio delta 
vita s aU'Adrlanoi. Moderno. New 
YorX; c Sorrisi di una notte d'e¬ 
state > airArchimedc. Splendore, 
c Orizzonti di gloria a. airArlec- 
chino, Bernini: « Guerra e pace » 
airAugustua. Hollywood. Mazzini, 
s Le avventure di Arsenio La¬ 
pin > ai Delle Maschere: c Sfida 
.rll'O K. Corrai > al Diana: c Un 
re a New York • al Fontana. 
* Colui che deve morire » al Gaf- 
batella: « Il principe e la balle¬ 
rina », al Boston. Sultano; < Fan¬ 
tasia > airOdrscalchi. c Le notti 
bianche > allo Splendid: « II giro 
dei mondo in ottanta giorni > al 
Quattro Fontane. 

GITE 

L'UflIclo tnrlsnio dcirEnal orga¬ 
nizza dal 4 al 9 aprile prossimo 
una gita a Parigi per la Pasqua 
L-a quota di partecipazione é 
fissata in lire 31 ODO anche con 
pagamento rateale a mezzo dei 
buoni Enal a Credito turistico > 
Per tscrizloni ed uitcnori infor¬ 
mazioni rivolgersi aH'Ufllclo tu¬ 
rismo dell'Enal di Roma in via 
Piemonte. 63 (tei. 460-695). 
VENDITA 

DI PEGNI SCADUTI 

— La Cassa di Risparmio di Ro¬ 
ma (Servizio del fVgno) pone in 
vendita all'asta pubblica durante 
il prossimo mesé di marzo: I pe¬ 
gni a 3 mesi costituiti a tutto 
Il 30 novembre 1957 e i pegni a 
6 mesi costituiti a tutto li 3i 
agosto 1957 non riscattati nei 
termini di legge. Le vendite. In 
via normale promiscue di ogget¬ 
ti preziosi e non preztosL avran¬ 
no luogo nel nuovo salone di 
Piazza dei Mont n. 33 dalle ore 
9.30 .'Uie ore 13 di tutti 1 ^orni 
feriali, compreso tl sabato e dal¬ 
le Ctc ió aiìe ore 19 del lunedi 
martedL mereoledì c venerdì. 
Nelle ore pomeridiane del ^o- 
vedl, dalle ore 16 alle ore 19. sa¬ 
ranno posti in \’endita solo gli 
oggetti non preziosi. 


città nel tentativo di catturare 
al più presto romteida; di co¬ 
stui. però, non si hanno tracce 

• • • 

Il contadino Antonio Bene- 
vento di 33 anni, abitante in 
una tenuta sulla via Aurella 
Ajitica. è rimasto questa notte 
vittima di una misteriosa ag¬ 
gressióne Egli, verso le ore 
l.lO. slava dormendo con alcu¬ 
ni compagni di lavoro nella ca¬ 
merata della fattorìa quando 
nel locale è entrato un indi¬ 
viduo Costui. In punta di piedi 
si è avvicinato al letto dove il 
malcapitato era Immerso nel 
sonno, gli ha gettato In volto 
una manciata di calce In pol¬ 
vere e quindi lo ha ripetuta¬ 
mente colpito alla testa ed alla 
mano destra con un coltello- 
noi si è dato, alla fuga, riu¬ 
scendo ad eclissarsi. 

n Benevento è stato soccorso 
dagli agricoltori Pellegrino Ci- 
riello e Rocco Rotugno e dal 
suo datore di lavoro Marcello 


Tarsi. Egli, a bordo di un'auto 
di passaggio, è stato traspor¬ 
tato aU'Ospedale di Santo Spi¬ 
rito e qui. dopo le medicazioni 
del caso, ricoverato in corsia 
con prognosi di dieci giorni. 

L'aggressione sarebbe stata 
provocata da motivi di gelosia. 
Sembra infatti che U contadino 
avesse una relazione con una 
donna, la quale aveva lavorato 
presso la stessa tenuta In tempi 
recenti: si suppone quindi che 
il feritore f.a il marito di 
costei In proposito sono in 
corso in dagini _ 

Seconda distribuzione 
del soccorso invernale 

Alta presenza del prefetto e del 
sindaco, ha avuto luogo ieri mat¬ 
tina. nella sala del teatro Rossi¬ 
ni. in piazza S. Chiara, l'annun¬ 
ciata cerimonia con la quale il 
pre.sidente dell’ECA. dr Nicola 
Slgnorello. ha dato Inizio alta se¬ 
conda distribuzione del -soccor¬ 
so Invernale • 


In Tribunale lo scandalo 
del Festival di Velletri 


Gli organizzatori, il notaio e una tipo¬ 
grafia citati per 72 milioni di danni 


Gli autori delle canzoni - Se 
renata zunzunzù - (Ciervo c 
Granelli). - Cerco qualcuno che 
m'ama - (Scerfò e Bonfatu 
- Dolce speranza » (Sopranzi e 
Sansoni) c la cesa musicele 
Giraffa, editrice di tutte e tre 
le composizioni, hanno dato 
mondato ai loro legali, avv 
Ignazio Granelli. Cermelio Gior- 
giannl e Asdrubale Tomassini 
di convenire in giudizio da¬ 
vanti el Tribunale per 11 risar¬ 
cimento dei danni per com¬ 
plessivi 72 milioni di lire gli 
organizzatori del Festival del¬ 
la canzone di Velletri. Renalo 
Guidi e Alberto Altobelll. il 
notalo doti. Cianci e lo società 
lipogrofira Nova. 

Come è noto, se nella serata 
conclusiva della manifestazio¬ 
ne non si fosse verificato 11 
broglio per il quale risultò vin¬ 
citrice la canzone - La porla 
verde - di Bonagura e Ruccio 
ne con 399 voti .345 dei quali 
espressi su schede poi risultate 
false, le suddette canzoni si 
sarebbero rispettivamente clas¬ 
sificate al primo, el secondo e 
al quarto posto. 

Nell'atto di citazione — In¬ 
forma l’avv Granelli — gli 
autori dennegg.ati sostengono 
la responsabilità del Comitato 
orgonizzetorc e quella del no¬ 
taio Cianci, in quanto essi, no¬ 
nostante le gravissime irrego¬ 
larità riscontrate durante lo 
spoglio dei voti, consentirono 
ugualmente che fossero annun¬ 
ziati al pubblico risultati che 
sapevano non validi 


CINODROMO RONDINEIU 

Oggi alle ore 16.30 riu¬ 
nione corse di levrieri a par¬ 
ziale beneficio della C. R. I 


e 


CONVOCAZIONI 




Pàrtilo 

1 responsabili della propaganda 
di tutte le sezioni della città 1 
sono convocati per oggi alle 19 | 
precise presso la sezione Campi- , 
telll (vl.i dei Giubnnarl). 

Le sezioni che ancora non lo • 
-dvesseio latto provvedano a far . 
ritirare presso la commissione 
propag.inda della Federazione ur- 
gi'nte materiale stampa 

Alle ore 20 continua stasera e 
si conclude il congresso delta se- 
zinne Monteverde Vecchio. * 

• Oggi alle ore 20J0 prosegue li 
congresso della sezione Latino - 
Metronlo 

FGCl 

Oggi alle ore 17.30 In Fede¬ 
razione- riunione delle responsa¬ 
bili ragazze del circoli Italia, 
Mazzini. Nomentano. Salario, 
Moniemarlo. Manieverde Vecchio, 
Ponte Milvio. Primavalle, Trion- i 
(ale. Garbatella. Porto Fluviale, 
Trullo. Acllla. ostia Lido. 

Domani alle 19 presso la se¬ 
zione del PCI di Campitelli riu¬ 
nione del sciiretari del circoli del¬ 
ta città 

Domani alte 19J0 presso la se¬ 
zione del PCI di S. Giovanni; riu¬ 
nione delle responsabili ragazze 
dei circoli di Appio, Cinecittà, 
San Gini’annI. Quadraro. Tuscn- 
lano. Porta Maggiore. Prenestlno, 
Tihiirtino. Villa Gordiani. 

ANPI 

Oggi 1 membri del Comitato 
provinciale e 1 dirigenti di tutte 
le sezioni sono convocati nel lo¬ 
cali di via Zanardelli n. 2 atte 
ore 19 


Coniulte popolari 


Oggi alle ore 19 nel locali di 
via Merulana n. 234 avrà luogo 
la riunione del Comitato dell'As- 
.cociazione romana per la casa. 
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AUA 4MOGSA 

Commedia musicale in due tempi di 
AMENDOLA e MACCARI 
Musiche dì D'ANZI 

Lo spettacolo più divertente dell*anno 

ULTIMI GIORNI 

Riduzione ENAL feriali e festKi 
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LAZIO-ATAI^ANTA 3-1 — Itai-t-n^llrndo un passaRcI» ili Sol- 
inii!i<i(iii, 3I(iltraslo Ita calclatn o vann ò il tuffo di Rnrrardi 


Vrionfa Oefiiippis 
nelin IWizza - Genova 


IN UNA PARTITA COMBATTUTA K RICCA III 1\V«I INTKRKSSANTI ^ 

Con una ripresa generosa e accorta | 
la Lazio ha superato l’Atalanta (3-1) | 








Il primo tempo si era chiuso in parità con un goal per parte (Perani su rigore 
e Vivolo)/ poi Moltrasio e Selmosson hanno siglato il successo biancoazzurro 


Op-lai Juventus e Padova i 

hanno scavalcato con auto- < 

rità ed eleganza anche I nuo- , 

vi ostacoli seminati sul loro ^ 

cammino dal programma del- , 

la « sesta • di ritorno (rispet- ‘ 

divamente i granata del To- I 

rino e gli azzurri del Napo- ' 

li) e proseguono la loro mar¬ 
cia solitaria e prcssocchè in- i 
disturbata: chi pud fermare 
infatti l bianconeri di Brode 
e i patavini di Rocco lanciati 
ormai sulle ali dell’entusia¬ 
smo verso il traguardo finale < 

nelle posizioni già acquisite? 

E’ un Interrogativo cui è 
difficile rispondere: ci han¬ 
no provato al più tardi il To¬ 
rino ed il Napoli, nella spe¬ 
ranza di approfittare delle 
insidie del « derby « il primo 
e dell’eventuale scoramento 
dei blancorossi per II pareg¬ 
gio con la Juve il secondo, 
ma senza successo. I risultati 
sono noti: quattro goal ha su¬ 
bito la difesa granata e tre 
reti ho dovuto incassare il 
portiere nazionale Bugatti gi 
reduce dalla sconfitta di Ve¬ 
rona (con altri 4 goal al pas¬ 
sivo per un totale di 7 in due < 
partite). 

Cancelliamo allora anche II 
Torino ed il Napoli e tornia¬ 
mo a puntare tutte le residue 
speranze sulla Fiorentina che 
imponendosi di misura al Ge¬ 
noa di Frossi ha portato a 
tre punti il suo vantaggio sul - 

Napoli, mantenendo salda- ; 

mente il terzo posto In clas¬ 
sifica che potrebbe rappresen¬ 
tare un degno trampolino di 
lancio. 

Come si vede dunque nulla 
di nuovo sotto il sole: bisogna 
scendere nella zona mediana 
della classifica per registrare 
le autentiche sorprese della 
giornata rappresentate dalle 
clamorose vittorie in trasfer- , 
ta della Roma e del Laneros- 
sì. tanto più clamorose in - 
quanto i giallorossi in prece¬ 
denza avevano ottenuto un so¬ 
lo successo esterno (in casa 
dell’altra matricola di Ales¬ 
sandria) e in quanto i vicen¬ 
tini partivano contro la tradi¬ 
zione sfavorevole e contro un f 
avversario bisognoso di vin¬ 
cere per raggiungere la zona 
di sicurezza. 

La terza vittoria esterna in¬ 
teressa invece i quartieri bas¬ 
si della classìfica perchè rap¬ 
presenta una nuova occasione 
perduta dalla Sampdoria per > 
liberarsi dalla compagnia di 
Genoa ed Atalanta, che per¬ 
dendo a Firenze e Roma so¬ 
no rimaste all’ultimo posto a 
braccetto dei blucerchiati. g 

Tanto peggiori sono le con- • 
seguenze della battuta d’ar¬ 
resto casalinga subita dalla 
Sampdoria specie se si con¬ 
sidera che domenica prossi¬ 
ma I ragazzi di Baloncieri sa¬ 
ranno attesi dai « derby della 
Lanterna», un autentico «der¬ 
by della disperazione «. E non : 
bisogna dimenticare pei che ] 
le altre pericolanti non si so- , 
no lasciate sfuggire la possi¬ 
bilità di migliorare ia loro ^ 
posizione in classifica: il di- ^ 
scorso vale sopratutto per I 
l’Udinese che è riuscita a pa- ^ 
reggìare in casa de) Milan k 
il quale ha raggiunto in clas- ^ 
sifica generale l’Inter piegata s 
ad Alessandria. V 

Cosi Milan e Inter si ritro- ^ 
vano a braccetto in una posi- f 


Dopo l’AICiJaandria anche 
VAtalanta è stata costretta ad 
aliare all'Olimpico la ban¬ 
diera bianca di resa al termi¬ 
ne di una partita combattuta, 
drammatica, e non prira di 
fasi attraenti: cosi la Lazio 
per la prima volta in (/uesto 
campionato ha ottenuto la 
seconda vittoria consecutiva, 
una vittoria giusta e meritata 
se si tiene conto delle assen¬ 
ze di Pinardi e Tozei. del¬ 
l'infortunio occorso a Mol¬ 
trasio e della generosità prò- 


LAZIO: Lovati; Molino Lo Uuuiiu; Fuin. Colombo, Moltrasio; 
Miicclnrlli. Unriiil. Vlvtilo Forzali. Selmosson. 

ATALANTA: Uoccaiill; Uoiiroll. t'atlorzo; Angelrrl, Gustav- 
soii. Jailich; Frranl. Koii/on. Zavagllo. Conti. Longoni. 

AUIIITKO: Llvrranl HI Torino. 

ItETl: nel primo Irmpo al lo' Forani (rigoit-i al 3J' Vlvolo; 
nella ripresa al 6 Molliasio riJ al tX Sriniossoii. 

NOTK: ciPlo copcrio. lorrmo In biionr condizioni. Spellalo- 
ri mila circa. Nella ripresa MoliraSlo ha riportalo uno slira- 
meiilo pel cui f pass:ilo alt'.'ila zoppicante mentre Forzati retro, 
cedeva a mediano e Selnnisson si sptislava a mezz ala. 


fusa dai bianco azzurri netta 
ripresa. . , 

Una vittoria che però con¬ 
danna troppo duramente fai- 
meno nel punteggio) i rapar¬ 
ci di Adamek ai quali ^i può 





far carico del * calo - di An- 
geleri della piorna.'u-no di 
Longoni, di alcune incertezze 
di Boccardi e sopratutto del¬ 
l'errore tattico commes.so 
nella ripresa altorchò dopo 
il goal di Moltrasio gli oro¬ 
bici si sono lanciati alla con- 
troffensiva scoprendosi ec¬ 
cessivamente e ottenendo il 
.solo risultato di concentrare 
il gioco nell'area avversaria 
favorendo cosi i difensori 
bianco azzurri. 

Eppure gli atlaatini aveva¬ 
no cominciato assai bene. 
scendendo in campo con uno 
accorto schieramento pruden¬ 
ziale (ruotante su Giistavvson 
battitore libero con Janich 
su Vicolo) corredato da una 


redditizia e piacevole mano¬ 
vra in contropiede orchestra¬ 
ta dal grandissimo Conti e 
poggiunte sui prvmcttenli Pe¬ 
rani e Zavaglio in funzione 
(il punte avanzate. 

Era talmente pratica e ve¬ 
loce la manovra orobica che 
l'.-ìtaiiinta andava per pri¬ 
ma in vantaggio dopo appe¬ 
na IO minuti di gioco. E non 
importa se il goal era venuto 
su rigore: perchè si trattava 
di un - penalty - sacrosanto 
in quanto Colombo aveva fal¬ 
ciato brutalmente a un me¬ 
tro dalla porta lo scatenato 
bavaglio lanciato a rete. Ave¬ 
va trasformato Peroni con 
un tiro a mezza altezza sulla 
destra dopo una astuta • tìn¬ 
ta - sulla Sinistra che aveva 
ingannato Lovati (si tratta¬ 
va evidentemente dèlia scuo¬ 
la di Annovazzi) e l'Atalanta 
aveva continuato bellamente 
ad attaccare sfiorando il rad¬ 
doppio due tiiinuti dopo al¬ 
lorché /.orati in nsclfa e sba- 
ROBF.RTU FROSI 

(Conlinnn In 5. pag. 7. col.) 
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NINO DF.FILIPI’IS ha ben J 

di clic sorridere fellrc: in ’V 
«est» Inizio di stagione ha 

già vinto tre volle -'f • ’ 








BATTBNnO lU VKROXA CON UNA RKTB III UOJOUICI*: 
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La Roma coglie al 
il secondo successo 


**Bentegodi,, 
esterno (1-0) 


lufortunalo Del Vecchio - Panetti e Ghif^f^ia Ira i migliori in campo - Una vittoria meritata 


• di •’ ♦ ' ' 






Viòy 




* , ■ ' VKRONA: Servidati. BasllU- re ' / A * ‘ ’l J’.iii 

' JL ^ ÈM ni, cullica. Larinl. Rosella. Ste- ' ^ Ct', —' T V"/ - PA' 

■>'i . . j'Jr W Bagnoli. Ghiandi. Del . ' ' ' - . . ’ V/jL* ' IT ^ 

l \ Vecchio. c;undensen, Hasselli. . ^ eÀ 

■ ■ ROMA: ranetti. Grltnib. Cor- ; V ^ li 

■ «higgla. Cavazzuti. Da Costa. , ^^ 41 ' : ; 

Lojodice. . 1^1 ^ ' 1 . dii 

RETE: primo tempo - 

I.ojodlcr. ^ ' > W. hV/y 

ARBITRO: nonetto di Torino. t 

ANGOLI: S-3: pubhiicn: i||k t ^ ij 

mila # V ’ 

' iDal nostro corrispondente) 

VKKO.NA. 2. — Partila | 
incolore, priva di fasi sa- - - 

7 ‘ flàt lienti e di emozioni, gioca- .. 

' - - : l ta dalle due squadre in to- V|Ìj||[||H|||^ 

no minore. I Bìalloross) 

ito' . - , non hanno lasciato l'im- • 

^ ^ pronta della grande squa- ' 7 

dra e la loro prestazione *^ 

*' ' giusU^fica anche la netta 7 .’ * 

' ' tii ax-ere un Ghiggia in 

• ‘ v giornata buona, un Ghig- .. , 

I..%*I0-.%T.4I..ANV.A 3-1 — VIVOI.O (in sospetta posizione nia non .solo pericoloso, ma 

di foorl gioco) segna il goal che bilancia la rete di Perani giudiziosa ala arretrata. ~ 

I Bravo il « CH » ^ ^ De/Uippis soia 0^1 

I Bravo II . rsh‘»)/^frì , , viziato e coccolone e co- | 

j «arittcktaMi li) !Sl*i\E)iS della 

> ..ss." l'Kvi^iJtóti stiNtiìiWSI .stacco, ha il cuore d'una colom- \ 


L’-a. 



Brave il « (lit », 
evviva 0 ckEnao! 


a»*! 


della 


^ Ormai basta col calcio. Come 
k sempre, anche tjuesran-no la 
k squadra ^campione zTinremo « 
\ ha ormar ammazzato il torneo 
k e ha trasformato in sonnt- 
g fero. Per fortuna ricomincia il 


dedito alla co.struzione ed 
ai raccordi. 

Insieme aH’oriundo si 
deve porre Panetti, per al¬ 
cuni interventi di alta 


zione non certo rispondente h ciclismo, di questi tempi, ed r 
alle speranze ed alle aspetta- | »nf>ito riro: anche se le gare 
live della vigilia: come si J fhe si irolpono pnma def.a .M.- 
«..T.... « I. c lano-Sanremo sembrano un pi- 

trovano a braccetto le geno- o anteprime d'atsappio cm 

veti e come poco e mancato V certi produttori cinematografi- 
finissero anche le « romane •- ' ci sottopongono i loro film, nei 


Il ciclismo i uno sport indi- 
ridualista. non per niente e 


testo senso dei tifosi che pos 
seggono una specie di radar pe 


subito riro: anche se le gare n::ro nella - belle epoque - della giudicare i loro idoli. Forse 
che si srolgono prima della .Mi- inizìjtira prirata. del capit..Ii- tre solo B.i'.dini può ancora 


' Ijno-Sanrrmo sembrano un po- smo tnonfanle e delta liberi nrare a compierlo il delicofo, sp-alanca ed è capace di ^ - _ , 

k co le anteprime d'assaggio cm cor.correnca. senza yli -assi- impn.p.ibiie, misterioso s.ilfo fesso pure il diavolo Cpst e ^ flpricipnlo «il ninno temi- 
" certi produttori cinematografi- non prospera. E mentre altro- di quatità che dall'ottimo lo stalo ieri: si, mettetegli il sale u /— j ^ 1 • 

' CI sottopongono i loro film, net ve vengono fuori Ocul e Rn ie- f-iccta yiunpere all'--extra-, sulla coda in questi caf '*■ anr- 


j stacco, ha il cuore duna colom- a cuni interventi Gl atta soiiw ano : 

ba e il fegato d'un agnello: ma h classe. Poi buìO pesto in CO, non è 

e q“u'a^“do%7/Ti'%’r2'un^^t: I «Ulti i reparti, delusione sui^rare le 
lot- raglio buono, lui. te è in cena. ' per alcuni uomini, pnmo mene, la m 

per se ha mangiato at momento giu- | fpg tutti Da Costa. La pre- , ranghi e la 

or- te lune, ci si butta sparato, lo ^ Stazione (tei ragazzi ni Pie- | veronesi 

ufo, spalanca ed è capace di fare g cioli è Siala deludente c care alla sfi 


Invece in conseouenza della II P^rselti e nei cineir.im. che pre- re. Anguetl e De Bruyne .1 nn- 
wJtfnri, della lnTÌ« ..flI-Atn Parino il verdetto ben altri- verdire glone strepitose e an- 
vittoria Jl®*'* Lazio sull Ata- In menti decisivo delle grandi sale fiche, noi dobbiamo contentar- 

lanta e del successo dei gial ■» - ^ - - - - 


lantdi e d6l successo dei 9*^{* Il di prirTw rinone; anche ae più ci di BaJdinU Aencini e De/iltp- /I ♦ cil ».* Vuomo che può rin- renfo un draffo velenoso: e ci S 

lorossi a Verona tre punti di- 1^ il tempo pasta e più questo pis. Tre tipi in gamba, non cere qualche corsa che duri un cuoi altro che itaule per rubar- b 

vidono ancora le due squadre lu sport coraggioso e magico s'al- c'e che dire, ma quanto lon- giorno. Pai viene la notte, ri- gli ta vittoria, nella volata fi- V 


vidono ancora le due squadre 
di Roma: tre punti che rap¬ 
presenteranno il maggior in¬ 
centivo per il prossimo « der¬ 
by >, per il quale i sintomi 
di ripresa manifestati dalle 


quahla che dall animo 10 staio ieri: si. meiirirgii 11 saie u -A j - s- - - 

CciJ giungere all'-extra-, sulla coda in questi casi. In g co. tiunocrsscn, ancoro lUI, 

Dei tre. Baldini e il piis ri- questi casi il - cilche poi in \ completamente negativo ed 
oso. \encini il più tenace. De- lingua meno cispadana vorrà k nHAtrittum itsAieivs. 

lippit il più contraddittorio, dire penso il - piccolelto-, di- R a \Olla acIdirKlUra llmlSpO 
* cii l'uomo che può fin- rcnfa un «tropo reicnoso: c ci % nente per abulia, Cuttica 
■re qualche corsa che duri un vuol altro che itaule per rubar- k forse emozionato DCf la 


stoso, iiencini il più tenace. De- lingua meno cispadana vorrà k 
ftlippis il più contraddittorio, dire penso il - piccolello », di- g 
Il - cil l'uomo che puà fin- rcnfa un drago velenoso: e ci % 


realtà fatta di tani dalla perfezione. Una per- toma un altro giorno, e da pri¬ 


lli ripresa manifestati dalla b noi nuoci Coppi e nuovi Bar- 
due aquadre nella « sesta « di » hiit a finger di romantica falda 
ritorno rappresentano il mi- > f'‘<* '* “ P®* 

gliar auiplclo. | *** -wtniH"»'- 


lontana dalla realtà fatta di ^ani dalla perfezione. Una per- toma un altro giortio, e da pri- naie. j 

\ strade senra più biciclette, «ern- fezione fatta anche di caratte- mo eccolo ultimo, in crisi, an- E bravo il ^ ^*1 •• ancora nna ■ 

^ meno in Romagna o nette pia- re, di presfx0o. di autorità: simonie e oi^Derato come tin.ì colta. Bravo finché dura, e o J 

■ nnre d'olanda e di Belj^fo; an- rapgiun0bitc solo ore la for- jitel’o ilefinitfrnraente delusa- intermittenze durerd tutto Tan- J 

k che se non rinascono più da za. la destrezza, Fimpeto. il cuo- Intanto perà la stagione è appe- no: a zig zag, su e gin. a tobog- ■ 

b noi nuovi Coppi e nuovi Bar- re da cavallo, i polmoni da go- na cominciata, gli stranieri ci gan com'e nella regola del suo . 


k strade senza più biciclette, wem- fezione fatta anche di caratte- mo eccolo ultimo, in crisi, a*,- 
k meno in Romagna o nelle pia- re, di prestilo, di autorità: simonie e dìsoerato come una 
g nure «rotando e di Belgio; an- ragginn^bire solo ore la far- zitello definitivamente delusa. 


intermittenze durerà tutta Fan- » 
no; a zig zag, su e giù. a tobog- 1 
pan eom'è nella regola del suo J 


h noi muori Coppi e nuorì Bor- re da earatlo, i polmoni da go* na cominciata* gli stranieri ci gan come Reila redola cw tuo ^ 

" tati, o tinger dt romantica faida ritta* t’accompagnino a un in- hanno inflitto te prime •strie- caratterino incettante, B/plia- ^ 

% fra tuperuomini le gare, a pe* definibile potere magnetico, da cinte», tutti i nottri tono in molo comV: in fondo * 9 

1 parltf di • thrilling ». esercitarsi sugli avversari e sul rodaggio • orrancano come pos- sonaggio simpatico. pUCK ^ 


presenza di un asso come 
Ghiggia, ha reso meno del 
solito, e Stefanini non sem¬ 
pre è riuscito ad effettua¬ 
re 1 giusti raccordi. 

A tutto questo aggiun¬ 
giamo l’infortunio di Del 
Vecchio, l'uomo più peri¬ 


coloso del quintetto di 
punta, per avere il quadro 
delle possibilità della squa¬ 
dra di casa. La quale, col 
solito alto spirito agonisti¬ 
co, non è stata capace di 
superare le deficienze tec¬ 
niche, la menomazione dei 
ranghi e la sfortuna, E che 
i veronesi pos.sano impre¬ 
care alla sfortuna lo stanno 
ad indicare i due pali e la 
traversa colpita a portiere 
ormai fuori causa. 

Rubata. la vittoria degli 
ospiti (la seconda conse¬ 
guita dalla Roma in tra- 
sfreta)? Non crediamo, se 
consideriamo che la fortu¬ 
na e la menomazione rien¬ 
trano fra gli imprevisti 
CGO MIRTO 

fOvMMv tn L gag. A roL> 


ROM.\-VEROXA 10 — H 
goal realizzato da I.OJODICL 

(Tclcfoto air- Unità -* 


LA SCHEDA VÌNCENTE 


Alrsitandria-lnler . ) 

Fiarrnlina-Genoa I 

Javentnt-Toiino I 

I.azia-Ata)anta I 

Mllan-lJdInese * 

Padova-Napoli 1 

Sampdoria-Bologna 2 

Spai-Laneros«i Z 

Verona-Roma Z 

Breseia-Bart Z 

Venrzia-Monza I 

Sirarnaa-Pro Vercelli 1 

Vi cerano-Pro Patria I 

Monte Premi L, t"2 mi- 

Moni 7IS.S32. .Ai trenta «13- 

!.. 7.S7S.OOO-. al 1334 - 12 « 

lire 177.000 circa. 


TOTIP 


I. CORSA Z X-, Z. CORSA 
X I; 3. CORS.A 2 x: 4. COR¬ 
SA t x; 5. CORS.A 1 x; 6. 
CORS.A X X. 

Monte Premi lire 30 mi¬ 
lioni 509.393. Al « 12 > lire 
10.1S9.79S. agli • 11 > lire 
l51.7St, al «ISo U 13A31. 


"■ 0 /I « CU » ha con¬ 
quistato così la 
sua terza vittoria 
di stagione 

} 0 Buona prova di 
Maule classi fìca- 

^ tosi secondo 

(Dal nostro inviato spedale) 

(’.ENOVzV. 2. — Aveva an¬ 
cora il p'ato corto e ci hii 
pregato di aspettare. Defilip- 
pis. Doveva bere, doveva 
pulirsi la /accia. doi'Cfa tr.et- 
• i*'rji a trncolla un nailro 

! di color rosso e nero e salire 
ili nuovo sulla bicicletta per 
mostrare alla folla, nel giro 
d'onore, i fiori della vittoria. 

Poi. come CI aveva pro¬ 
messo, venne da noi e ci 
disse: - Tutto avrei creduto 
ma non di cinrerc qiic.«tii 
corsa. .Si vede che II l9àS è 
iin anno buono per me. Ho 
disputato il Giro di Sarde¬ 
gna. E se la gara a tappe 
M dell'Isola non mi ha ridotto 
X come tanti altri, a un cenc.-i». 

è pur vero che per raggi uri- 
JB (l->rc .Vizza ho doruro «lere 
M sul treno per una giornata iii- 
II t-ra. .Mi sentivo le gambe di 
legno e movendole mi face- 
^ l'ano male come fanno male 
I denti quando dolgono. Un 
^ supplizio, ecco che cosa e 
B stata la corsa di oggi per mr. 
Si Ho lottato disperctamrn:- 
" e non mi sono rassegnalo 
quando, in fuga, con una 
* pattuglia di gente audace 
II sono stelo costretto a scrn- 
F dere dalla bicicletta per una 
.t gomma che mi aveva tradito. 

_ ^1 Ho inseguito e inseguito: ho 

-, dato la caccia a tutti. E. in- 
i fine, eccomi qui. Ho vinto’ 
j Questa è la mia terza r:*- 
I fona dell'anno. E sono fen¬ 
ice. /dicissimo non è il caso 
1 che re lo dica, si vede no? 
Oggi, come oggi Defilippis è 
Tasso della manica del no¬ 
stro ciclismo, è Fatleta, cioè 
che arriva puntuale a con¬ 
solare le delusionL Defilippis 
è partito bene e continua 
meglio. Ha trionfato nel 
- Grand Prir - di Antibes. 
E' stato l'unico che coreg- 
> giosamenfe e gagliardamen- 
. le .<> è battuto contro pii sirc- 
1 nieri nel Giro della Sardegna 
' I vincendo anche il traguardo 
j di \uoro. E oggi, oggi et ha 
• j; regjioto la soddis/azione dt 
I dominare il campo della \iz- 
za-Genoca con una corsa che 
non ha avuto fasi stanche ed 
t’* stata sempre combattuta 

4 sul filo dei 40 chilometri 

l'ora. 

S. Defilippis non ha esitato 

già sulle rampe del Moyen- 
|. ne: un quarto d'ora dopo la 

« partenza. De/tlippis si lan- 

« ATTILIO C.AMOBLiN'O 


(ConUnna ta S pag. . 
















fn.4 • LoBcdl 3 marzo 1958 


UNA PUNIZIONE DI CERVATO E UN GOAL DI MONTUORI METTONO K.O . IL GENOA (2-0) 

Il "catenaccio,, di Frossi resiste 75* 
poi ia Fiorentina passa per due voite 


. ___ L’11HITA> DEL LUNEDI 

CIRCA 70 MILA SPETTATORI HANNO ASSISTITO AL “DERBY DELLA MOLE.. 










•jr V >- 










«Ir’ 

f**aSifu| 

ntslli'rt' 

V’ , ir 

s 1 


FIOBENTINA-GF.NOA 2-0 — OANDOLFl hiiUiilo dal Uro di Ct-rvulo su piinl/loiip 


FIORENTINA; Sarti; MaKiiInl. 
Robottl; Clilapiirlla, L'rrvalo, 
Regate; Jutlnlio, Oraltoii. Luja- 
coiio, Montuurl. Priiil. 

GENOA; Gaiidolll ; iMrranl. 
llecattlnl; De Aiigelti, Carlini, 
Urltlno; Frlgiiaiil. Abliadir, Dal 
Monte, Leopardi, liarisoii. 

ARUITHO: Rigalo di Mestre. 

MARCATORI: nella ripresa al 
30' autorete di lielOno e al 12' 
Montuorl. 

NOTE - Giornata primaverile. 
Terreno soffice. Rpeltatori: 18 
mila circa, per un incasso pari 
a lite 8.SOO.OOO. La Fiorentina 
ha totallnato sei calci d’an¬ 
golo, .11 Genoa tre. Al 43' dei 
secondo tempo Chiappella usci¬ 
va dal campo per una ferita 
al dorso del naso, mentre Se¬ 
gato accusava una dolorosa 
contusione al perone del piede 
sinistro. 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 2. — L'incontro 
disputato oppi sul prato del 
- Comunale ~ fra le stiuadre 
della Fiorentina e ilei Ge¬ 
noa, terminato con la vitto- | 
ria dei pipliati per 2 a 0, è 
da classificarsi tra i match nei 
quali si sono commessi il rnop- 
pior numero di errori. 

Se dovessimo fare una gra¬ 
duatoria, questa troverebbe in 
testa alla classifica la squadra 
lipure, la quale nei 90 minuti 
dt pioco ha commesso ben 4 
errori che poteunno essere al¬ 
trettanti gol a suo favore An¬ 
che la squadra di Bernardini | 
di errori nc ha commessi, pe¬ 
rò in misura minore e, quin¬ 
di, la sua vittoria, anche se ò 
arrivata per caso, se l'ò meri¬ 
tata 

Ma lo ripetiamo, questa era 
l'unica tattica che il Genoa 
potesse attuare contro la Fio¬ 
rentina in quanto, dopo aver 
subito la prima rete, ha mes¬ 
so In mostra le sue scarse pos¬ 
sibilità di squadra che avesse 
inteso combattere contro i pa¬ 
droni di cosa in campo aperto 

Gli uomini di Bernardini, 
anche oggi, pur dimostrando 
una uolontd di pincere. non 
hanno convinto: alla squadra, 
e specialmente alla prima IL 
nca, sono mancale le idee, 
molti, troppi (orse i sudame¬ 
ricani in campo. E quando 
questi non riescono a ingra. 
nare, per la squadra comin¬ 
ciano i guai. Aleno male che 
oggi la difesa viola aveva fra 
le sue file clementi come Sar¬ 
ti, Chiappella e Robolti. al¬ 
trimenti, su una vittoria fio¬ 
rentina, visto come sono an¬ 
date le cose in campo, non ci 
avremmo giurato 

l migliori elementi di que¬ 
sta partitella, per la Fioren¬ 
tina, oltre a • Sun Giuliano -, 
sono stati Crrviito, che sol¬ 
tanto una volta ha perso una 
palla: Chiappella. che con il 
suo gioco non ha perso un 
duello riuscendo invece a da¬ 
re idee alla prima linea: Se¬ 
gato. come itoboiti. ci sono 
apparsi un po' arjaticati. men¬ 
tre Alapntni. per le sue disce¬ 
se. spesso SI é fatto sfuggire 
il suo diretto avversario 

L'unico che ha tentato di 
combinare qualcosa è stato il 
solito Jtilinho: Montiiori era 
nervoso e poco preciso, men¬ 
tre Gratton girava anche a 
vuoto Prini non è uomo d'at¬ 
tacco ma è un giocatore che 
tende a ritornare Non rima¬ 
ne che Lofacono L'argentino, 
anche in questa occasione, pur 
non lesinando energie, ha 
messo in mo.tira In sua len¬ 
tezza nei movimenti e il suo 
voler giocare troppo la palla, 
tanto da farsi • rimbeccare - 
dal pubblico 

Alle 75 Rigato di Mestre dà 
il via all'incontro E' la Fio¬ 
rentina, in maglia verde e cal¬ 
zoncini bianchi, a battere la 
prima palla l gioitati plora¬ 
no con il sole In faccia Al 4' 
perfetta azione impostata dai 
liguri. Abbadie riceve una pil¬ 
la da Dalmonte. si gira e lan¬ 
cia verso la sinistra dove si 
trova Banson Scatto felice 
dell'ala che si lasria dietro le 
spalle Magnini Banson. pal¬ 
la al piede, stringe al cent'o 
ed avanza verso la rete viola 
Mentre Barison tenta il tiro. 


Sarti esce e allunga un piede sciala di Montiiori che man- 
dcviando il pallone (n calcio da la palla a lato Al 15' at- 


d'iingolo La folla ammutoli¬ 
sce. Pronta reazione fiorenti¬ 
na con Gratton-Segalo-Grat- 
ton, con Uro finale della mez¬ 
z'ala che passa di una spanna 
sopra la traversa. 

All'IP SI registra una rove- 


tra occasione da gol per I ge¬ 
novesi: Dal Monte dalla po¬ 
sizione di inetd campo, iuneta 
tino patiti in pro/unditd; scat¬ 
to di Ahhndle e Robottl, l'uru¬ 
guaiano ha la meglio e, a vo¬ 
lo, lira ni porta. Sarti, che è 


HI SNmiiii mrwin 











Qiiaiid» anche va bene, ogni 
partila un dramma, tluauto 
niello, una lite. i>rotagoul<<ll. 
questa volta, I dirigenti del- 
l'Atiilanla ed il prof. Sllialo, 
presidente della t.nrto. Niente 
di grave: forse un malinteso, 
nato nel momento In cui ralle- 
nature ulalaiitlnu. Il duro Ada- 
tiiek. ha rivolto In Italiano al¬ 
cune parole un po' grevi a un 
rnccniiapalle che faceva II suo 
mestiere al servizio della Lazio. 
Rollo cose die accadono su 
tulli i catn|)l di calcio. Se II 
ragazzo raccoglie jialle sul ter¬ 
reno di llergamo. sarà Ini a 
rllardare la rimessa del pal¬ 
lone. Se rapita a Roma, Il ser¬ 
vizio e reso dal raccattapalle 
che illpetide ilalla squadra del- 
rollmplcu. 

Ma Rinato era fiirenle. Alia¬ 
meli. Insieme con un dirigente 
alainntliio, poco prima che te 
squadre rientrassero negli spo- 


tra domenica si e risto negli 
spogliatoi un magistrato Impor- 
tallir; Il dr. Giglio. Questa 
volta, niente meno, li dr. Ruta, 
primo presidente della Corte di 
Cassazione, altro tifoso di lusso 
del sodalizio di via Fratllna, il 
quale stringe la mano a lutti 
e si roiigratutn con molta cor¬ 
dialità. 

Congratulazioni a Mucclnelll. 
sempre pronto con la sua sciol¬ 
tissima lingua. • MI piacciono 
queste vittorie. Le prevedo. LA 
avevo detto prima: verremo 
fuori nel secondo tempo. Lo 
avete visto Inlli. E non vi ri¬ 
cordate. del resto, come tini 
con i'Alessnndrin? Cosi e stato 
con l'Atalniiln. E dire dir era¬ 
vamo rimasll In nove. Molira- 
slo ha un dolore sopra la ro¬ 
sela. lo — dice alzando una 
gamba — ho qualcosa qui sotto 
r non mi sono pnCiito allenare 
per lulln In srtlimniia. E Mol- 


gllnloi, ha avuto con lui uno | traslo Ita pure segnalo! E non 


scambio di parole piutloslo 
diitr. 

I cronisti avevano ronosrinlo 
Adamrh poche settimane pri¬ 
ma. in occasione dririncoiitro 
dispiiintu itali'Atalanta contro 
la Roma. Allora l'allriiatorr era 
cortese, gentile, affabile. La 
grinta tirala die gli C propria 
sembrava ima masdiera, un 
falso roiiloriio Intorno ad un 
cuore d'oro. Ieri la sitiiaziune 
era dlsersn. l.'Al.alaiila aveva 
periliilo. non ascia gtiadagiinlo 
nrminetio un punto e II nerso- 
sImiio Ila llnllii |irr iloininare 
tulli : gificalori. allrnalore e 
dlrigrnll. 

C’imntiqiie. Adamrk »l e sen¬ 
sato ed Ila assicurato che tra 
Ini r Sllialo e nato mi inallii- 
Irso. l.e dure parole delle sul 
rampo rr.inii dirrllr solo al 
ragazzi che erano al borili del 
rampo, non ad altri. E non ha 
agclimlo serbo. 

I gi«ic.ilorl: Zini. S.slso Cn- 
st.is'-S4tii. PrranI e Longoni, die 
liaimo sussurralo qii.ildir pa- i^ 
rol.'i nelle orrechir degli Indi- s 
srreti. I.iiiigoiil li.i ilrllo che I ^ 
illrigriill liaimo .-ssufo parole ^ 
cattive alITndltlzzo ilei gioca- ^ 
tori. resiMinsablli di non rssrrs* S 
batlull bene anche nel secondo S 
tempo, così come avevano fatti ? 
durante la prima parte della s 
gara. Ilicrsa; « Quando si corre S 
liilln sa bene; <|uandn imo non z 
gliela fa piu, allora sono strilli: { 
e anche un asso per loro di- \ 
senta iin brocco ». S 

Gnstavssun e l’rrani dicono s 
la loro sulla partila. II primo S 
(gran bel giocatore e tempera- ? 
mento calmo, rltlrsslso) l'az- c 
zecca giusta parlando della La- S 
zio. E dire: « I.a Lazio del se- > 
rondo tempo e stala pili forte ? 
perche ha gloralo In modo del s 
tutto ilisrrso dal primo, SI e S 
tenuta più coperta e ha seo- ? 
petto noi. Nessuno si l'aspet- c 
tas-a una t.ailn cosi, dopo quel S 
bruito primo tempo ». > 

E’ la stessa opinione del pi- > 

vello peranl. il quale aggiunge: { 
«Asessimo segnalo un altro S 
gol nel primo tempo. Il risul- > 
taro non sarebbe stalo quella < 
della sconfitta ». \ 

TranqnltlltA Ira i laziali, anzi ? 

ottimismo. Due partile In casa: < 
quattro punti. Quattro punti S 
d’oro, che fanno ridere di com- ? 
piacimento. II « portafortuna • ^ 
della Ijizio? I.o ha Insentato S 
Siliaio. E* la magistratura, I.'al- > 


Inmeiilarlt — dire rivolto a 
Mnltraslo. goleador per due do- 
iiieiiiehr di seguito —; dome- 
nlea Io porteremo a Napoli co¬ 
me nonio di punta! ». 

n. V. 


(Tclefofo all’- Unll.h ") 

uscito dai pali, alza le mani e 
respinge alla meglio. Altro 
sospirane di sollievo da par¬ 
te dei 20 mila presenti 

Subito dopo 116'), su cal¬ 
cio d'angolo calciato da Fri¬ 
gnoni, Chiappella, involoula- 
riamente tocca la palla in oren 
con le mani Banson, con un 
colpo di testa, tenta di mette¬ 
re a segno, ma Magninl sulla 
linen della porta respinge. 

Contropiede viola e fallo di 
punizione dal limite deH’area 
genovese. Cervato avanza e 
stanga: Gandolft si piega sul¬ 
le ginocchia e respinge dt pu¬ 
gno. Riprende Lofacono. però 
Il paltone dnisce sopra la tra¬ 
versa. Dopo un colpo di te¬ 
sta da parte di Seguto. Abbn- 
die. n tre metri da Sarti, an¬ 
ziché tirare in rete si mette a 
giocherellare, tanto che fio- 
botti può allontanare la mi- 
tinecia. Al 32‘ un tiro di Moti- 
fuori viene neutralizzalo da 
Giindolfi. 

Nella ripresa le cose non 
cambiano: la Fiorentina tenta 
di tirare fuori dalla tana i ge¬ 
novesi senza però riuscirvi 
Al S", Robottl falcia Frignoni 
La punizione viene battuta da 
Dal Monte, che manda un pal¬ 
lone In area viola: De Angeli.s 
liberissimo, con un colpo di 
testa, mette fuor* 

Al 19' Chiappella, palla al 
piede, avanza c, giunto al li¬ 
mite, visto che nessun com¬ 
pagno era rinsrilo n smnrror- 
si, tira con violenza in porta' 
fiondolfli noia e dewin in cor- 
ner Dopo qualche puntata 
fiorentina i genoucsi sciupa¬ 
no ancora Siamo al IO" Oe 
Angelis avanza e crossa da .si¬ 
nistra verso destra: Abhadie 
di testa, schiaccia nell'angnli. 
no di Sarti fi portiere, con 
una felice scelta di tempo, si 
piega e para Bellissima para¬ 
ta. questa! 

Al 26" la folla fischia: Lofa- 
cono è tardivo nello sfruttare 
liti errore di Leopardi- Al 10' 
la rete uioln: Delfino commet¬ 
te un fallo su Gratton Cerva¬ 
to avanza, prende In rincorso 
e. invece di sparare una can¬ 
nonata, Inscio poriire un t'ro 
d'effetto: il paltone sì alza, 
fiicchia sulla fe.sfn di Delfino 


che sta facendo il muro, com¬ 
pie un giro strano e termina 
nella rete di Gandotfl che, nel 
frattempo, era uscito dai pali. 

Questo gol è una vera doc¬ 
cia fredda per I liguri, che 
partono al contrattacco. La 
Fiorentina chiama indietro 
anche Juhnho e Print. Al 37' 
dopo che Sarti ha parato un 
tiro di Abbadie, Gratton fug- 
ge nella posizione di ala de¬ 
stra. Giunto alla bandierina, 
pur essendo marcalo da Del¬ 
fino, SI porla al centro poi fi¬ 
nisce quasi sulla linea del 
fondo campo Allora Gratton 
passa li pallone al centro do¬ 
ve si trova Lofacono: il cen- 
troavanti, che non è marcalo, 
tenta il tiro ma purtroppo non 
prende niente, mentre deve 
raccogliere t fischi del pub¬ 
blico Al 42' altro cardiopal¬ 
ma per i tifosi viola: Barison, 
liberatosi di Magnini, conver¬ 
ge al centro dell'area viola e 
tenta II tiro Sarti, con una 
scelta di tempo invidiabile e 
con molto coraggio esce, vola 
e si tuffa sul piedi dell'ala ge¬ 
novese. La rete viola è salpa 
Un minuto dopo, mentre tut¬ 
to il Genoa è all'attiicco. Mon¬ 
tuorl. su errore di Carlini, 
che ha colpito male il pallone 
con la testa, si impossessa del¬ 
la sfera, scarta il centro me¬ 
diano genovese, attende la 
uscita di Gandolft e segna 

Intanto Chlaupellii esce dal 
pali per un colpo ricevuto al 
naso. Al 45' azione viola e 
palla verso Pnnt. che al mo- 
mento buono — mentre la 
palla sta per oltrepassare la 
linea bianca di Gandolft — si 
sente fischiare la fine partila 
LORIS CIULLIN'I 




Senza forzare la Juve 
do mina U Torino (4 -1 ) 

Due doppiette di Sivori e Charles — Ricagni ha se¬ 
gnato per i granata — Boniperti ha sciupato un rigore 



(Dalla nostra redazione) JUVENTUS: Mattrel; Corradi, Ganena; Bmotl, Ferrarlo, Co- 

-- - lombo; NIeolè, Boniperti. Charles, SlvorI, Stacchliil. 

TORINO, 2. — 11 cosidetto TORINO: Rlgamontl: Grava. BrancaleonI; Bearzot, Ganier, 
-derby- della Mole, è finito Tacchi, 

nel seguente modo* la Juve ARBITRO; Lo Bello di Siracusa, 

ho «.roi MARCATORI: nel primo tempo: al 10' Slvorl; nel secondo 

ha battuto 11 Torino per qual, tempo; al 2’ Slvorl, al 15’ Charles, al 34’ Rlcagnl e al 38’ Charles, 
tro a uno. E potevano, le reti note - spettatori: circa setiaiuamlla. 


ha battuto 11 Torino per quat- 
tro a uno. E potevano, le reti 
a favore del bianconeri, esse¬ 
re benissimo, perlomeno, cin¬ 
que, Infatti la Juve ha an¬ 
che sbagliato un rigore. Ecco 
la scenetta. Ganzer su un 
cross di Boniperti da tre quar¬ 
ti di campo, tocca con le ma¬ 
ni: dietro di lui. infatti, vi 
è Charles Ma il gesto istin¬ 
tivo. di vera e propria dife¬ 
sa è stato compiuto, in area 
granata, c Lo Bello, non ha 
indecisioni: punta rindice al 
dischetto fatale. 

Un gruppetto di giocatori 
juventini si raduna attorno 
ai pallone discutendo. Non si 
capisce bene, a tutta prima, 
che succeda. Poi si capisce che 
sono airesame vane candida¬ 
ture per il tiro dagli undici 
metri. Persino Charles vor¬ 
rebbe eseguirlo. Ma Boniper¬ 
ti SI impone. Rapidissima sec¬ 


arla disincantata, il capitano 
della Juve desidererebbe es¬ 
sere convocato nella naziona¬ 
le, per Vienna. Ecco perchè 
si è dato tanto da faro. oggi, 
ma non doveva esagerare, non 
c’era assolutamente bisogno, 
ormai il posto era sicuro do¬ 
po il primo tempo. Un tiro 
alle stelle, il rigore sbagliato, 
sono stati gli unici suoi due 


aspettavano almeno jl famo 
so quarto d'ora granata; i gra 
nata, in fondo, perdevani 
soltanto per una rete che eri 
stata un infortunio, ma li 
Juve passava subito in van¬ 
taggio. Il Torino era finito 
infilato; una grande schidio¬ 
nata con 1 granata a cuocere 
a fuoco lento. Un guizzo im¬ 
provviso di Ricagni e il go 


punti a svantaggio, con una della bandiera, poi la notte 


certa rudezza iniziale, anche. 

La partita, si è iniziata ap¬ 
punto in una atmosfera un 
po’ ncrvosetla con cariche de¬ 
cise. ma senza nessuna catti¬ 
veria. Splendeva un sole ma¬ 
gnifico c si allargava il cuo¬ 
re osservando gli spalti, sct- 
tantamlln persone sono un 
sogno, allo Stadio Comunale 
torinese, ed oggi era una real- 


na Corradi è al suo posto, tà. Bandiere, vociare, regali 




^ -V 
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SIVORI ha messi) a segno 
lille reti eoiitru II Torino 



lontano; dopo Padov’a egli, è 
naturale, non osa interloqui¬ 
re. Boniperti prende lo slan¬ 
cio o spara una cannonata 
proprio addos.so a Rigamonti 
che non ha difficoltà a bloc¬ 
care o a rimandare. Ahi. 
Giampiero! 

Giampiero Romperti oggi 
ha fatto faville, c’era in tri¬ 
buna Foni dall’occhio a suc- 
cliiello. e. nonostante la sua 


fra le due squadre. Poi. Lo 
Bello, giunto da Siracusa, dà 
il via. Parrebbe subito, una 
scintillante partita, tanto at¬ 
tesa dai tifosi; azioni veloci, 
scambi e decisione, ma è sol¬ 
tanto apparenza. Dopo poco 
il Torino che è già nella se¬ 
conda fase d’emozione e cioè 
con le gambe molli dopo il 
ners’osismo iniziale, si siede. 

Nel secondo tempo, tutti si 


I PA RTENOPEI TRAVOLTI ALL^APPIA NI (3-0) 

Mielite da tare |»er il Mapoli 
coi iÉro lo §i<rateiiato Pado r a 

Dimosiraiisì superiori in tutti i temi e sopratutto a centro campo i patavini 
sono riusciti a mettere a segno tre goal con Brighenti, Flamrin e Blason 


NAPOLI: BugattI, Greeu, 
Del Bene, Alorlii, Franchini, 
Piisiu, Beltraiiili. Bertuecu, 
Vinicio, Pcsaula, Novelli. 

PADOVA: Pili. Blason. 

Scagncllaif). Blsoii, Azzini, 
.Moro, llamrin. Rosa, Brl- 
ghenti, Mari, Roscolo. 

ARBITRO: .Marchetti di 
Milano. 

RF.TI: al 2.1’ Brighenti. al 
32’ llamrin. Nella ripres.t al 
33’ Blason. 

(Dal nostro inviato speciale) 

PADOVA. 2 — L’arbitro 
M.'trchetli subito dopo l.n pri¬ 
ma marcaiiir.'i del Padova b.'i 
aimiillato una rete di Rosa 
La decisione è oggetto di po¬ 
lemiche’ in effetti non tutti 
liatino saputo spieg.trselo 
Era stata una betta rete, sca¬ 
turita da una fuga dello sca¬ 
tenato llamrin che per la 
ennesima volta era sfuggito 
a Del Bene Sulla sua cen¬ 
trata Rosa aveva indovinato 
il tiro giusto per battere 
BugattI Ala l’arbitro non do¬ 
vette trovare tutto regolare; 
se non .'.vesso annullato quel¬ 
la reti' il Padova avrebbe re¬ 


stituito .ni Napoli pan pari 
lo stesso minierò rii palloni 
che tlovelle incassare al Vo¬ 
meri) E diciarno subito che 
sarebbe anche stato giusto. 

Va pure sottolinealo infatti 
chi* il Padova avrebbe potu¬ 
to raggiungere lo stesso quel 
punteggio, e forse anche su¬ 
perarlo. ma non ha voluto, 
e b;i chiuso in vantaggio il 
pruno tempo per due reti a 
zero, convinto clic nessun 
pencolo di una certa serietà 
poteva venirgli da una squ.i- 
dra disarticolata come quella 
tl•lpl)letatla. si e limitato a 
controllarne le ino.sse, a se¬ 
guirla tirile iritenziont e 
neppure ad anticiparl.i. ma a 
bloccarla sul limite dell’area 
di rigore. 

La manovra del Padova 
spesso scav.ilcava la retro- 
guardia azzurra; con pas¬ 
saggi lunghi, rapidi, che met¬ 
tevano in movimento re¬ 
pentinamente l’attacco Resi¬ 
steva con magnifici insen- 
menti il bravo Posio. ma non 
trovava i colleg.aincnti, c 


Peccato perchè Vinicio era 
111 palla 1,0 aveva mostrato 
m aiieriura. lasciando a terra 
stordito il pur bravissimo 
Moro, toccando la palla a 
NoveJii e riavendola, ma una 
volta a contatto con Pm. 
tiuaiido ormai la rete sem¬ 
brava fatta, lo stesso Piti 
trova modo di metterci una 
mano e comunque di rime¬ 
diare 

Un tiro di Scagncllatu fi¬ 
nito alto ed ecco di nuovo 
Vimciu duetiare con Pesuolu. 
palla a Novelli, ancora a Pe- 
sdola u tiro luon. Era dilli 
Cile tenere il brasiliano, ma 
Il l’adova non aveva ancuru 
forzato 11 suo gioco c lascia¬ 
va al Napoli un margine di 
poss’iuitiia uflcnsiva. Poi d’uii 
tratto aumento di statura 
prese a martellare con insi¬ 
stenza. volle insonmia im¬ 
porre Il suo ritmo ed il Na¬ 
poli cominciò a balbettare 
Dapprima fu costretto a cor¬ 
rere affannosamente, ma gli 
avversari sfuggivano lo stes¬ 
so diabolicamente trovandosi 


sio traversa lungo al centro 
deirarea. si sganciq Vinicio 
e scatta in rovesciata Per¬ 
fetto. ma la palla non sfugge 
alle prese di Pin ben appo¬ 
stato 

Uii minuto dopo ancora Po¬ 
sto e Vinicio 51 ostacolano a 
vicenda II Napoli sembra più 
articolato La verità è elio 
il Padova lo lascia giocare, 
bloccandolo al momento giu¬ 
sto Anzi, è proprio l’assoluta 
sicurezza del Padova che de¬ 
nuncia palesemente la .sua 
grande superiorità Lascia 
soltanto agli uomini di punta 
il compito di dare fastidio 

Al ,‘)3‘ il punteggio sì ar- 


Uertucco e l’esaola avevano i passaggi fitti e rapidi. 


bisogno di troppo tempo per 
spostare !a zona d’azione 


TU^rrO E’ STATO DECISO DA UN GOAL D I RANDON 

La^ rìfloÉta in diteci 

code anello al Bologna (1-B) 

Il terzino blncerchiato Farina era uscito dal campo per accorrere al capezzale della moglie morente in clinica 


Miian-Udinese i 


poi nniasc stordito da quei 
traversoni lunghi che mette¬ 
vano le all ai piedi di Ham- 
riii. Boscolo e Bngbenti 
Venne la prima rete. Azione 
di Boscolo. centro, tocco ma¬ 
gistrale di Hamrin al centro 
dell’area, e sventola di Brì- 
ghenti al volo. Si tuffò inu¬ 
tilmente BugattI il tiro era 
stato perentorio. 

11 Napoli cedette di schian¬ 
to. segnò ancora il Padova 
un minuto dopo con Rosa, 
ma come si è detto l’arbitro 
annullò. 

Correvano a perdifiato gli 
azzurri, ma la palla era sem¬ 
pre ai bianchi. Per conqui¬ 
starla. o per spezzare quel 
filo che sembrava legato ai 
piedi dei padovani, si ricorse 


S SA.MrDORlA: Bardelli; Fa- palo al raduno voilfgi.alo della spesso a qualche fallo Sulla 
Ij rina. Sarti; AlarorrhI. Berna- soa squadra Farina è accorso ai- punizione conseguente ad uno 
\ sconi. Vicini; Bolzoni. Orwirk. la clinica ma neppure allora ha dj essi. Bugatti parò a terra 
Flrmaiii. Reracno. Arrig.ini potuto v.-dere la moglie l.i cu: la fucilata di Moro Al 30 
\ BOI.UGNA: Santarelli; Ro- 'alm.-t era In saia operatoria I jg seconda rete a centro 
^ ta. Pavlnato; Bodl. Greco. FU- medici avevano intatti dc.-uso un campo nessuno riuscì a te- 
S mark; Randon. Maschio. Pi- inter\ento chirurgico - po-'t mor- Posio e Ro.sa che si 

> \alelH Vuka*. BonaOn. ‘ permesso la na- 



tr-h ■■ & 


sc.'imbiarono la palla con una 
pregevolezza da suscitare 
applausi. Poi Rosa lanciò 


S ARBITRO: Perego di MI- di un bimbo, subito m.'-'o pregevolezza da suscitare 

i l»no incubatrice applausi. Poi Rosa lanciò 

\ RETE: Randon al 26’ U «cnrlno della Sampdona e sta- Bngbenti. intercettò Morin. 

^ NOTE: Giornata prlniavr- *ucce».s!vamente raggiunto dai ma lestissimo irruppe Hamrin 
\ rlle; spettatori circa 20 000. dirigenti del .sodalizio blucerchia- e la palla finì nel sacco. 

S - :<• e da: romp.igni di squadra H NaDoli. Quando si é ri- 




S - 

^ GENOVA. 2—11 B'dogira * pjs 
\ >aio vtt.TfKMo »ul campo J .Mz 
Srassi peganJo una Sampdona si.) 
J*s»ia ej In certi moment, abut ca 
?N> «aie a grustifioare la scoofilt* 


Lanerossi-Spal 3-1 


Il Napoli, quando si è ri- 
presentaio per il secondo 
tempo, aveva rinunciato al 
catenaccio; Monn era stato 
liberato da vincoli difensivi 
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Ale hlocerchzt' U fitto di aveir SP.-M.: Berlocchi: Ilrlfrall. l.iic- e spaziava a mezzo campo 
> g'ocalo In lutto II secondo lempr chi: Zagll». rosianlinl. Dal l’ò': Finirà per essere il migliore 
>oiH) deci uomim pei I use.la d Vllall Broccinl. Slacor. >andr.L Napoli, insieme a Bu- 

sFa. ^ icb.amalo al capezzale della Mrzzallra. ^ lasciato perdo- 

Smotfte in 6n d- »'t«l, «n quanto la I..\XEROSSI: Bazzoni; Giamll. , arditissime uscite 

Ss!,perior.l.l dei fclsine: è staf.a »cli:ac Sast.lni: David, Ijinclonl. De " 

jc.,n,e Marchi: Valenttnuzzl. Aronsson. P edi degli attaccanti pa- 

\ N>I secondo tempo il BoIo^cnJ Marchi. Campanai, Aicnolrtto. ta\ mi. qualche Svarione com* 
Sjiddirtiiura «c'upsiio mnumcrotYl % mitxnffc' xt hi messo in tiSCita in mischia 

I occasum per aomentzre il punTeg ARBITRO. Marchese di Napoli. Hamrin. ma 

zo e U de? monfanre ha con la mano. Marchetti ha 

sp oTo un tiro d- JUschio ausa,io f/Vr ’ * ,i *7"' ripresa ,, ^ ^ ^ annuita 

BsrdclB era irr mediabUmcnic h.il e al 3S Campana. .. ► . KAiia aTìnrìA 

luto e lo stesso portiere blucerch aio NOTE - Tempo hello; terreno Al la ^ ^lla azione 
*lr.gK‘anJo otlim* Inlervenli. ha s.ii buono: spellalort 18.044 circa; del Napoli, spettacolare, ef- 
v.to la sua rele eoi finale auan Vi angoli; T a C per la Spai. ficace. ma senza fortuna Bo- 


^cian., Marchi: Valenllnuzzi. .-Xronsson. 

S Nel secondo tempo il Bologna h.i Marchi. Campana. Agnolelto, 

I s^rnior. ac uito mnumeir.^ ARBITRO: Marchese di Napoli, 
occn’oni per «umcnlare »l punteti ^ 

R-o e la ture de! montanle ha .e RETI; nel primo tempo al 15’ 
sp'OTo un tiro d' Àlaschio quando Dasid. al I.’ Vllall; nella ripresa 
Bsrdclli era irr mediabllmenle lui *1 e al 38’ Campana, 
luto e k* sterro portiere blucerch’ato NOTE - Tempo betta: terreno 

*lr.gK‘anJo otlim* Inlervenli. ha s.ii buono: spellalort 14.444 circa; 
vaio la sua rete #ul finale quan Vi angoli; T a C per la Spai. 


PER UN GOAL DI VONLANTHEN (2-1) 


Perde negli ultimi mimili 
rinler ad Alessandria 


MILAN: Soldan; Beraldo. Zagatll; Fontana. Maldini. 
Bergamaschi; Mariani, Llerlholm. Galli. Grillo. Danova. 

t'DINESE: Romano; De Giovanni. Valenti; Sassi. Canta¬ 
relli. Sentimenti V; Penirelll. Panlaleonl. Bellini. I.Indskog, 
Fontanesl. 

ARBITRO: signor Ubezio di Novara. 

MARC,\TORI: Beltini al 22* del primo tempo e Galli 
all* 8* rtella ripresa su rigore. 


ALESSANDRIA: Stefani; Nar¬ 
di. Bolnardi; Traverso. Pedro- 
nl. Sniderò; Castaldo. Vitali. 
Vonlantben. Afanentl. Sai Ioni, 

IVTER; Ghezzl: Fongaro. Va- 
lad#; Masiero, Bernardin. Do¬ 
rigo; Bicicli. Lorenzi. Ange- 
lillo. Venturi. Skoglund. 

ARBITRO: signor Maurellt di 
Roma. 

MARCATORI; nel primo tem¬ 
po. al 14' Castaldo; nella ri¬ 
presa. al Ti' Lorenzi, al 41’ 
VontanUien. 

ALESSANDRIA. 2 — La 
squadra neroazzurra, chiuso 
il primo tempo in svantaggio, 
ò riuscita a ristabilire il pa¬ 
reggio al 2r della ripresa. 
Spinta dal niccesso. ha con- i 
tinuito • premere, dando la I 


" . MILANO. 2. — Il Mllan. che anelava alla sllforla. e 

' stato Invece Inchiodato sut pareggio da un’Vdlnese volitiva 

< e abbastanza registrata In ogni reparto, grazie ad un enco- 

■ «gii III I «g \ miabiir conirihnto dello svedese I.indskog. il migliore uomo 

Rea a a s m campo. Nel Miian si e fatto sentire l’Incidente di gioco 

J occorso al capitano I.ledhotm. allorché, per contendere una 
\ palla a Sassi, egli si scontrava con il mediano riportando 
imnrpccionp di ootor caiTOV,-)!- ' terita per cui finiva inutilizzato all'ala. 

^ r.’ tinta subito ri’dlnese a srattare aU attacco e ad Impe- 

i.or<* te sorti della partita. < gnare al 14* Soldan. Il quale salvava di piede su Panlaleonl 

n..i a iin m.nuto dail.i nne La > ^ deviava In angolo su tiro di Penirelli da tre metri. .\l 22’ 

Ali7sandri.i h.a ii.-iccuifTato la \ q gol dei friulani; palla lanciata verso l'area rosson-ra; 

nientat.a vittoria con una reto j Maldinl scivola, sulla sfera si lancia netlini che Indlstur- 

dl Vonlanthen S baio può ntetlere il pallone alle spalle di Soldan. I.'UdInrse 

Skofliind Aneelillo o Ven- S potrebbe aumentare il punteggio due minuti dopo, ma I.lnd- 

♦ ..r , ^ ' ‘kog calcia malamente a lato da pochi passi. Al 37' ITncl- 

tiir. sono sf.ati i più .attivi od s ^ente occorso a I.icdbolm. .M 40' palo di Betllnl e sul 

e stato Lorenzi a nporiare in > rimbalzo la sfera sfugge a Pentrelll. appostato a quattro 

p.arità rinter raccogliendo \ metri da soldan. Per i primi sedici minuti della rlpres.s II 

lina colla respi'tta di Stefaru. S Milan gioca ancora con dieci uomini. Dopo un atlcrramcnio 

La retroguardia ner.iazzur- \ fn area di Grillo al 3* ad opera rii Valenti e di Sentimenti V 

n hi ei.vatn all» maniera S non rilevalo daH'arMiro. cinque minuti dopo si ha II pareggio 

/.irfl. 5 del rossoneri. L'azione milanista In «rea udinese vede una 

forte, in contrasto con I ancia- C uscita a vuoto di Romano. lai sfera, che sta per uscire sul 

mento della partita ore potè- S fondo del campo, e tlmrsm In gioco da un attaccante rosso- 

va essere tenuta sul piano 2 nero, ebe la Indirizza verso la porta; Interviene deciso 

rtella leenica e della cavalle- S De Giovanni, che tocca la palla con la mano: li conseguenle 

na. Fra i grigi ottima la pre- ? rigor* è realizzato da Galli. 


nieniat,"» vittoria con una rete S 
di Vonlanthen v 

S)co;;lund. Angelillo e Ven- > 
tur. sono sf.iti i più .attivi ed s 
è stato Lorenzi a nponare in 
p.arità rinter raccogliendo ^ 
lina colia respinta di Stefaru. S 
La retroguardia ner.iazzur- v 
ra ha gnveato alla maniera S 
forte, in contrasto con Panda- c 
mento della partita che potè- S 
va essere tenuta sul piano ? 
della tecnica e della cavalle- s 
na. Fra i gngi ottima la pre- ? 
stazione di Pedroni. Vitali r s 
Traverso. 


>11 Bolocoa era Inaimtras’ato dorm- 
7 naiofc «lei campo 

< Rariilnn ha ettemiio l'un-ca rete 
Sai 26' del primo tempo ctuando. lan- 

> Ciato da Vukas. die aveva elabneato 

nxvla eategio la pati» desttea 
% K an.Iosi fra .'Varo«,-f!il e Bern,ìi«i>i' , 

S-rrooipeva m «reat e. con «n tir,» iC) I flSI 

>i)na dntz'iu d) metri, baUCva Bir . 

>,V.:i. Mleviandrfa-li 

S la np'csa, eccetto qualche «praz- •Florcnllna-G< 

> ro bIiicerchi.sto. é stata un cont'nuo 'Jovenlns-Tori 

> monotono del rossoblu petroniani •Lazio-Alalant 

vVvVas. "avhVi e •Mllan-Fdine» 

Stacco, con Pilmark e Bod sono sta 

SU • migJiofi tra gli ospiti Della F*dova->apol 
/Samplorla sì sono.salvati dalla gè- Bologna- Satni 

< rerale rred’ocrlti, Bernaveon' e I.4inerossi-*Spj 

SVic'.n*. Roma-* Verona 

J La moglie del terzino della 
cSampdoria. Farina che stamane Lr cIj 

Sera alata ricoverata d'urgenza al- 

' la clinica sant'Anna, é morta po- Juventus 23 17 
?chi minuti prima che tl giovane Padova 23 12 
Vcalciatore — che Informato aveva Fiorent 23 II 
S-vbbandonvto il rampo dHJ'inizio 
S dei secondo tempo — giungesse al , 

>suo capezzale. •- ivo**l «3 10 


8 E RIE 

A] 

1 risanati 


*.%lrviandrla-lnter 

2-1 

*Fiorcnlina-Gcnoa 

2-0 

■Jovcnlas-Torin» 

4-1 

*Lazia-Atalanta 

3-1 

*Milan-1'dincse 

l-l 

*PadoTa-Napoli 

3-0 

Bologaa-*Sampdoria 

1-0 

I.4tnerassi-*Spal 

3-1 

Ronia-*Vcrona 

1-0 


SERIE 

B 

1 rìialtati 


8ari-*B resela 

3-1 

'Cotno-Marxotto 

3-0 

Cataiiia-*Mr4^« 

2-0 

*Novara-Lecco 

4-2 


Lg clatgifka 


*PaIermo-Sambenedette«e 0-0 
*Pnilo-Parnia I-O 

*T4ranto-C4gliati 0-0 

•Triesllna-Modena 2-0 

'Venezla-Simmentbal 1-0 

La cUtiifica 


la clinica sant'Anna, é morta po- Juventus 23 17 Z 4 31 30 36 

Chi minuti prima che tl giovane Padova 23 12 7 4 41 23 31 

‘‘iirr Informato aveva ,, 7 5 37 26 29 

.'ibbandonnto il campo dH1 inizio n a * x* 

del secondo tempo - r-ungewe al „ !i t 2 1! !? 

i*uo capezzale. Rossi 10 S 8 34 58 

La signora Ida Barbero Fari- Rdma M S 9 6 29 23 W 

^ na. n.iia 26 anni or tono a Tonno Alessan. 23 $ $ 7 27 23 24 

7 ha dato alla iure un bambino Bologna 23 8 7 8 34 20 23 

{dopo mona Stamane, verso le Verona 23 9 5 9 38 39 23 

SII la signora, che era In stato di uji.- ■» r i, g so r? ff 

S avanzata gravidanza, era stala ri- ’ *7 ® |7 ” 

7eoverata nella cllnica per un Im- , 

.prowiso edema acuto polmonare. L»*lo 23 18 6 9 30 41 22 

S Le condizioni della donna al sono Torino 23 8 8 9 28 33 20 

S aggravate nel pornerlgglo e Fari- spaJ 23 3 8 10 22 38 20 

Udlne»e 23 5 18 10 SI 37 18 

et IfiOCZlbOTty TM w VtAoO uudTmSiO CAfBoooH m a té %ék 

eduranto il rlpo«> fr* I dae tem- *2 j * J* J? J® 

Spi. Da venerdì II giocatore non G«ttoo 23 4 8 11 34 48 18 

> vedeva la moglie averxio parteci- Atalanta 23 3 10 10 19 39 16 


Trieai. 23 13 
Bari 23 II 
Venezia 23 li 


23 13 5 5 46 20 31 
23 II 8 4 33 20 30 
23 li 8 6 23 18 28 


Nella foto; l'hWIlnientlenbHe «4ee4h»a 4*er« • OAl,l,l 


Como 23 9 9 5 22 13 27 

Modena 23 9 9 5 33 27 27 

Marzotto 23 12 2 9 32 29 28 

Simm. 23 9 7 7 30 27 23 

Breseia 23 9 S 9 36 28 23 


II.4MRIN è lomato a segna¬ 
re contro il Napoli 

rotonda per un fallo su Bri- 
ghenti Sulla punizione Pison 
tocc.’i a Blason e questi sca¬ 
rica un bolide neU'angoIo 
bas.so della rete di Bugatti 
che. poveraccio, sì stende 
quanto è lungo ma non rie¬ 
sce a fermare 

A questo punto il Padova 
ritrov.T un po' della vivacità 
iniziale, ma Biisatti para sui 
piedi di Hamrin, di Boscolo 
e di Bnchcr.ti Su tutti in- 
somm.a mentre all’attacco 
Bcltrandi sbaglia un facile 
tiro e Novelli all'ultimo mi¬ 
nuto Si lascia sfuggire di tra 
le gambe una palla preziosa. 

MICHELE MURO 


SERIE C 


I risaJlab 

'Bicllese-Cremanese 1-1 

*Fedit.Livorno 1-0 

(disput sabato! 
*Lrgnano-Catanzaro 4-1 

'Reggiwia-Ravenna 3-0 

*Reggina-$anreRirse 3-1 

S»lemltana-*Slrna 2-1 

*Sirarasa-Pro Vercelli !-• 

•Vlgevano-Pro Patria 2-1 

*Carbosarda-5Iestrina 2-1 

La clasgifka 

P. Ver. 23 11 6 6 25 14 28 

Rcggian. 23 II 6 6 30 28 28 

Carbns. 23 II 5 7 32 23 27 

VIgrv. 23 II 5 7 35 28 27 

Ravrn. 23 10 5 8 36 27 25 


Palermo 23 
Catania 23 
Taranto *3 
Prato 23 


9 7 20 23 23 Frdit 23 

8 8 22 25 22 Catana. 23 

8 9 16 19 22 Reggina 23 

4 10 22 28 22 CreiBon. 23 


terrò 23 4 8 9 17 28 20 

9. Ben. 2J 5 9 9 14 24 19 

Mewina 23 « 7 10 14 26 19 

Novam 23 4 10 9 22 29 18 

Cafliart 23 • 4 11 20 28 18 

Panna 23 3 8 12 17 35 14 


Carbns. 23 II 5 7 32 23 27 

Viger. 23 II 5 7 35 28 27 

Raven. 23 10 5 8 36 27 25 

P. Patr. 23 9 6 8 31 23 24 

Siena 23 7 10 6 28 28 24 

Legnano 23 8 7 8 39 30 23 

Fedii 23 8 7 8 23 24 23 

Catana. 23 10 3 10 27 31 23 

Reggina 23 8 7 8 19 24 23 

Creinon. 23 7 8 8 21 29 22 

Blellese 23 8 9 8 21 25 21 

Salem. 23 7 7 9 19 25 21 

SIrae. 23 7 7 9 23 35 21 

•Meidrln. 23 8 4 11 29 23 20 

I.lTomo 23 8 7 10 25 38 19 

S.rem. 23 0 3 14 25 44 15 


Questa. schematicamente 
la fisionomia dei due tempi 
Parliamo ora un pochino dei 
protagonisti, se cosi si pos¬ 
sono chiamare. Del Torino si 
è salvato soltanto ForIì, e gli 
altri sono stati subissati, non 
hanno dato, di certo, spetta¬ 
colo di vigore morale, di for¬ 
za d’animo, hanno perso sec¬ 
camente e male, senza ne.s- 
sun impeto, senza ribellione. 
Rlgamontl. scalognato, era in 
pessima giornata; due errori, 
uno involontario, due gol. Di 
Grava e di Ganzer è meglio 
tacere e della pi ima linea, 
ragionevolmente, bisognereb¬ 
be fare la stessa cosa 

La Juve, come le è con¬ 
sueto, non ha strafatto, ha 
puntato tutto sul fuoriclasse 
Charles, su lui e sugli altri 
due di classe, Boniperti e Si¬ 
vori. Mattrel si è esibito in 
due parate spettacolose, ma 
ha cominciato a parare sol¬ 
tanto al 26’ del primo tempo. 
Ferrarlo,è stato ad un gradi¬ 
no più su del suo solito ren¬ 
dimento attuale. Nicole inve-, 
Ce è ancora fuori forma, net¬ 
tamente. DI Boniperti si è 
detto, di Charles inutile dire, 
sempre notevolissimo. Sivo¬ 
ri ha lavorato con maggior 
impegno con risultati subito 
più sostanziosi. Slacchini è la 
migliore ala italiana del mo¬ 
mento: le sue finto valgono 
quelle di Praest. 

Adesso le fasi più sostanzio¬ 
se. tenendo presente che il 
pubblico si è rappacificato 
soltanto nel secondo tempo, e 
non era di certo alle stelle 
alla fine. Il primo gol della. 
Juve è stato realizzato al 10’. 
di gioco. Corner (che sono 
stali complessivamente nei 90’ 
otto a due a favore della Ju-' 
ve' c Charles gira di testa, 
bene. alto. Esce Rigamonti 
che prende, ma, cadendo, ur¬ 
ta con un compagno nella mi¬ 
schia e perdo il pallone, su¬ 
bito c’è Sivori; un colpcttt- 
no e il pallone è dentro. Al 
17’ la Juve potrebbe raddop¬ 
piare. Charles si beve Gan¬ 
zer e scendo, quando è a di¬ 
stanza giusta, spara, ma 
prende una bella fetta di ter¬ 
reno. Al 37’ altro rischio in 
area granata 

11 secondo si apro subito 
con un secondo infortunio del 
Torino, Siamo soltanto al 2’ 
di gioco. Charles ha la palla 
e fila verso il gol; Ganzer ccr- , 
ca invano di opporsi, ma 
Charles riesce a spingere e 
a tirare, tiro sbagliato, ac¬ 
canto al palo, sulla linea di - 
fondo" il pallone lento sta 
uscendo; si precipita Riga- < 
monti che non ferma. Grava 
è ad un metro dal proprio 
portiere, indugia, arriva al¬ 
lora Sivori e con un colpe! - • 
tino, la palla è dentro di 
nuovo 

A questo punto il Torino 
salta in aria. Non regge più: 
è partito soprattutto con il 
morale. Si mantiene a picco¬ 
lo trotto, senza nessuna vel¬ 
leità. Soltanto Fogli, diligen¬ 
te. ammirevole, encomiabilis¬ 
simo. continua tin duro lavo¬ 
ro di lancio ed intercettazio¬ 
ne ammirevole, continuo, 
senza una sosta o un errore. • 
ma è nel deserto. Se Foni non _ 
mette anche Fogli fra gli az- ’ 
zurri. ebbene, fa un grande 
errore. Focli è attualmente , 
uno dei più fini e redditizi 
mediani italiani. La Juve 
sempre sorniona, lascia sba¬ 
gliare il Tonno, gioca con in¬ 
differenza e poi segna con 
Charles. Al 15'. azione soli¬ 
taria del gigante buono. Ibuo- 
no per modo di dire) prende 
la p-illa di testa, se raggiu¬ 
sta. la prende di piede, se la 
passa di nuovo sulla capoc¬ 
cia. poi spara. Niente da fa¬ 
re per Rlgamontl 

Sul tre a zero ia Juve è 
svil velluto E. subito dopo. 
G.anzer fa la topica che si è 
detto al 28’, tocca cioè di ma¬ 
no in arca per evitare che la 
palla arrivi alla sua bestia 
nera. Charles Rigore. Bom- 
perti sba.gha Arce di lontano 
spara un bolide che Mattrel 
annulla con un volo spetta¬ 
coloso; Siamo al 31’. Quindi, 
la prodezza di Rica.gni al 34’. 
Ricazni riceve da Tacchi che 
crossa dall'ala sinistra, il -pc- 
tssso-. prende di «inistro e 
fulmina in rete. 

GIFI.IO CROSTI 


-COSI’ DOMENICA 


SERIE A 

Inter-Atalanta; Rumik-FIo- 
rcntina; Sampdoiia-Oenova: 
Napali-Lazio; Jnventas-MI- 
laa; Luerossi-Padova; Alea- 
sandria-Spal; L'dlneae-Torl- 
no; Bologna-Y’erona. 

SERIE B 

CagUati-Brescia; Bari-Co¬ 
nio; Palermo-Messlna; Mo- 
dcna-Noiara; Marzollo-Pra- 
lo; Catania-Sambenedctlese: 
Simmcathal-Taranto: Lecco- 
Triestina; Panna-Veneala. 

SERIE C 

Llvonio-Blcllete; Sanre- 
inese-Carbovarda; Crentoaa- 
se-Fedlt: Mcstrina-Pro Pa¬ 
lila; Pn> Vercelll-Rcfgina; 
Beggfaaa - SalentlUna; Sa- 
ron BaTenna-Slena; Vogmm- 
na-SIraena; C at a wa aaa - Tl- 
gevan*. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI' 


tONIRO UNA S QUADRA PIU' FCR H DII PRIVISIO 

L’ATAC non va olire 

il pa ri a Terracina |0-D| 

La migliore manovra deirundici aziendale 
è stala annullala dalla velocità dei locali 


ATAC: Franclscl; Fraso- 
nl, Borri; Perinellt, MaKetta. 
Uotolo; Malaletti, Franourrf, 
DIofebo, Urbinati. Zucroll. 

TEIIUACINA: Floreti/ani; 

De Angelis, Cappucci; Cam¬ 
po. Vanno. Bonelli; Marzullo. 
DI SpiNuu. De Slmone. Cap¬ 
pelli. Di Manno. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

TERRACINA. 2 — Più im- 
pegnativa del previsto si è 
cosi rivelata la traslerta del¬ 
la squadra romana. Contro 
una giovane compagine dal 
gioco esuberante, seppur 
troppo impulsivo, l’undici 
aziendale ha stentato a co¬ 
ordinare le proprie idee e, 
una volta riuscitovi, a con- 
cretiscare i propri sfora. 

Infatti, pur dimostrando di 
possedere una più chiara vi¬ 
sione di gioco, i romani sono 
.Nfati poco costanti all'attac¬ 
co, anche perchè i propri di¬ 
fensori, occupatissimi net col¬ 


Oiroiif^ 

r 

I RISULTATI 1 

TerracInesr-ATAC 


Torres-Manclnl 


.... 0-0 

Ilastla-Prruela 



Alonlpvccchlo-nieti 

a • • • 0~0 

Romulea-Squllib 



Olbia - Tertiiina 


a * a • • 1'0 

Avczzaiiu - TIvoll 


» * • • • 3'0 

Grosscto-Sp«»)flo 



LA CLASSIFICA 1 

Squibb . . 20 11 

7 

2 36 13 29 

Avezzano 20 11 

3 

G 32 20 27 

Torres . . 20 9 

8 

3 21 14 2G 

Grosseto . 20 10 

6 

4 32 10 26 

M.Vccclilo HO 9 

5 

6 31 19 23 

ATAC . . 20 8 

6 

6 29 28 22 

Olbia . . 20 7 

8 

5 18 14 22 

Romulea . 20 7 

6 

7 28 27 20 

Mancini . 20 6 

7 

7 22 30 19 

Ternana . 2o 4 

IO 

6 18 20 18 

Spoleto . 20 6 

5 

9 19 22 17 

Bastia . . 20 5 

7 

8 23 28 17 

TIvoll . . 20 3 

7 

8 26 32 17 

RIetI ... 20 5 

6 

9 17 21 16 

Perugia . 20 4 

6 

10 23 39 14 

Terracina 20 l 

5 

14 12 51 7 

cosi DOMENICA 

Mancini - Avezzano; Rletl - 

1 Hastia; Ternana' 

Orosselo: Ti- 1 

1 voli - Moutevecchlo 

. Suiiihh - 1 

1 Othla: Spoleto-Rofiiiilea: Pe- | 

1 rti^la-TerracIncse: 

A.T.A.C. - 

1 Torres, 




mare I •bollenti ardori* dei 
giovani attaccanti locali, non 
hanno potuto fornire al re¬ 
parto avanzato un gran tiu- 
Tiiero di palloni. 

I locali, infatti, hanno pro¬ 
fuso nel tentativo di far 
trionfare i propri colori una 
gran foga ed altrettanta ge¬ 
nerosità, offrendoci a verte, 
seppur raramente, un gioco 
piacerole a vedersi. Purtrop¬ 
po però, le loro capacità sì 
.«•ono mostrate limitate per la 
incapacità di portare a ter¬ 
mine felicemente ogni ten- 
tatino di realizzazione. Più 
di una volta le buone idee 
di Marzullo e di De Simone 
non hanno avuto un valido 
appoggio dagli altri attaccan¬ 
ti. meno precisi e meno pron¬ 
ti ad inserirsi nelle retrovie 
giallarasse. 

Al contrario dei loro av- 
rer.iari. il quintetto di punta 
ospite ha mostrato una supe¬ 


riorità tecnica ed una luci¬ 
dità maggiore, ma anche gli 
aziendali non sono stati ca¬ 
paci di concludere le proprie 
trame offensive. Decisa da 
parte sua la difesa, dove ha 
spiccato un gagliardo Froso¬ 
ni: costante e precisa Io me¬ 
diana, ma troppo impennala 
ad ostacolare le offensive lo¬ 
cali per potere costruire al¬ 
la metd campo 

Perciò, tirando le somme, 
crediamo che il risultato ri¬ 
specchi salomonicamente lo 
andamento della partita, pre¬ 
miando la vivacità dei locali 
e il miglior gioco dei romani. 

Alcune azioni: al T di gio¬ 
ca, su un cross da destra di 
Marzullo. salta De Simone e 
colpendo di testa invia il 
pallone fuori dì poco Al II* 
risponde l'Atar con un'azione 
Vrbinati-Maialettì, ma il tiro 
di quest'ultimo è respinto da 
Florenziini. Al 34‘, Di Spigno 
centra da sinistra, interviene 
Borri che nel tentativo di 
respingere • sbuccia - il pal¬ 
lone, mandandolo sui piedi 
di Marzullo il cui tiro però, 
va alle stelle. 

Nella ripresa, la partita si 
mantiene sullo stesso livello 
e vani rtsulfnno glt sforzi dei 
venfidue giocatori. Al J3', De 
Sitnone fugge sulla destra 
lungo la linea laterale e. 
giunto all'altezza del calcio 
d'angolo, centra la palla che 
è raccolta da Vanno che. con 
un forte tiro, riesce .solo a 
lambire il montante destro. 

Al 32’ poi si registra un 
gran tiro di Rotolo che tenta, 
invano, da lontano la via del¬ 
la rete. Dopo di ciò non si 
registra più nulla dì interes¬ 
sante e il triplice fischio del¬ 
l'ottimo Franceschini trova le 
due squadre ancora alla pari 
Dei ventìdue uomini In cam¬ 
po, ammirate le prestazioni 
fornite da Frosoni. Malfetta e 
Maialetti per gli ospiti, e da 
Campo, Bonelli. oltre a quel¬ 
le dei già citali Marzullo e 
De Simone. 

F.NRICO PASQUIXI 


Primati mondiali ufficiosi 
eguagliali da alleti USA 

YPSILANTI (Mictilg.nn). 2 — 
H.'iyes Jones hn vinto oggi le 
fiO yartle pinne in 6"IMO cgua- 

f linndo il record mondinle di 
ra Miirchlsnn 

Jones c.indiclnto nllo Otini 
pi.'idl ha lineile vinto le 70 var¬ 
ile ostacoli ulti In ira 10 Anche 
questo tempo eguaglia non uf- 
(leialmente II reconl nmericii 
no recentemente stabilito d.i 
Willle May. 

Nella gira ili 70 yarde osta¬ 
coli bissi, Jones ha iifflclal- 
niente si ibilitn un nuovo re 
cord americano in T'6 10 


Germania-Belgio 2-0 

BRU.XELLfci. 2 - Allo «fad-o 

€ lley-cl ». grem lo da oltre ej 
mda spellatori, la n<izion.ile del 
la Gei man'» Occidentale ha balla 
lo '1 llelem net due a /oro (primo 
temiw> ano .1 zero). 

Le dae rei looo stale segnate 
da llan» Schaeler. (a prima ni 
2i‘ ttnniiic e la seconda «I I.V 
della r'pre»! 



• Bob > Turchrttt. noiio.stuntc 
lo scarso allenanieiito, ha di¬ 
sputato una onesta prova net 

• G. P. della Società ». prova 
di apertura della stagione ci- 

elisttea laziale 


NOTEVOLE SUCCES SO DEL CAMPIONATO ROMANO DELLA SPECIALITÀ’ 

Vittorie di Spiga e Angelini 
nelle gare di motocross 

Il pubblico è affluito numerosissimo cd ha seguilo con 
grande interesse la manifesiazione nuova per Roma 


Visto e considerato che le 
« superiori autorità - hanno 
deciso di depennare dal ca¬ 
lendario motociclistico quasi 
tutie le Kure su strada. U 
MCR ha pensato bene di lan¬ 
ciare sul mercato sportivo la 
« novità • del motocross. 

La cosa non dispiace affat¬ 
to. tuft’altro. Un saggio po¬ 
polare dice: * Si chiude una 
porta si opre un portone •. 
Per il motoeicJismo. forse 
(almeno por quello ohe ri¬ 
guarda Roma) con l'inizio 
deH’attività orossistlea si è 
aperto il portone della noto¬ 
rietà 

Intendiamoci: dal punto di 
vista tecnico la specialità of¬ 
fre prospettive diverse da 
qnelJe norm.almmte conosciu¬ 
te. Il cross, però, nc svela 
altre che richiamano II pub¬ 
blico del grandi spettacoli 
sportivi, perchè il cross è un 
grande spettacolo die a! fat¬ 
tore sportivo lega abilmente 
(inolio delle emozioni ad al¬ 
ta tensione 


L’accoppiamento )ia fatto 
subito presa nel cuore dei ro¬ 
mani visto che. ulta sua se¬ 
conda uscita, in dodicimila si 
sono trasferiti al campo spe¬ 
rimentale del Molo Club Ro¬ 
ma ed h.anno seguito le se: 
vivacissime gare valevoli 
(liialc seconda prova del c.ani- 
pioiiato romano con un entu¬ 
siasmo davvero imprevisto 
-Ad » ondate - gli sportivi 
si spostavano da un punto al- 
i'autro del tr.iccnito (i.t gii- 
■St.ire da vicino i voii (ne! 
senso più reale del termine) 
che i piloti effettuavano sul¬ 
le pedane natur;ili spar-jo sen¬ 
za risparmio, o le impennate 
furiose delie maeclime lungo 
i " muretti - dalia proib’.tiva 
pendenza del '.ih'' cd oltre 
Le gare sono rnziaie eoo 
le prove delle eilmdrite f.:io 
a 1(5 cc alternate con «iiiel 
le delle niaceliine tino a àOtì 
cc (tre gare per ogni tipo di 
cla.ssi). Le due classi iianno 
visto, incontrastati doiniiii- 
ton Cllaiifraiu’o Spiga (per le 


NELLA GARA DI APERTURA DELLA STAGIONE CICLISTICA 


A conclusione di una lunga fuga a selle 
Marocchi precede Dei Giudici e Fortini 

La gara è stata vivacemente combattuta - Gli altri protagonisti della giornata 
sono stati Milani, Pìvotto, Malfatti e Grillotti - Buona prova di Cattaneo 


L'ordine d’arrivo ' 

t) MAROCCHI Al.FRKDO 
(S.S. I.nzlo) rbp copre i 110 kni. 
tu 3 (ire. alla inedia di 36.200 
kmh.; 2) Ilei Giuriirt .Attreila 
(idrnil SI.; 3) Knrliiii i'aalo 
(Ideili) s.t.: I) Milani Antonia 
(Poi. Egeria) s.t.; 5) Plvotio 
IFrance.sco (S.S. Laida) s.l.; 6t 
Malfatti s.t.-, 7) Grillutti s.t.; 
Si larnrzIMi a l‘: 9) Vagnunì 
s 10) 1)1 Giorgi a l'IU"; II) 
llerardi a l‘20"; 12) Allrina s.l.; 
13) I.eaiie a rZj”: H) Tiirrliettl 
s.t.: 13) Mnsrlierpa s.t. 

Breve. brevi.s.«jnia C st.it.n dun¬ 
que. l.T sta.si invernalo- e già 
ieri, sullo stesso identico per¬ 
corso su eul si disputò la g.ara 
di cliiu'ura delia srors.T .stagio¬ 
ne. i dilettanti laziali s(in(' scesi 
in Uzza - GLI UNI CONTRO GLI 
ALTRI AH.MATI •• per la loro 
prima corsa 

M.'incavano. d'.ieeordo. Mar¬ 
zullo. Ippohti e Livio TrapC. 
imtx'gnati a Ferrara nel -col¬ 
legiali» con d CT Proietti, ma 
per il resto il campo del par¬ 
tenti annoverav.a tutti i miglio¬ 
ri. a partire da Cattaneo, re¬ 
cente indovinato acquisto dei 
ciclismo laziale 

La b.att.iglia. < ns. pur non di¬ 
vampando acci s.l come può ve¬ 
rificarsi in una gara di mezza 
stagione, in cui tutti gli atleti 
tianno r.iggiunto il -tnaxiinuri* 
della forma, si è sempre man¬ 
tenuta vivace. Questo, nono¬ 
stante il fatto che la c(>rsa ab- 


IL CAMPIONATO ITALIANO DI RUGBY: ULTIMA GIORNATA 

Nel vivace derby capitolino 
la Lazio batte la Roma (6-3| 

I giallorossi hanno perduto così ogni speranza di entrare 
in finale — Meritata raffermazione dei bianco-azzurri 


LAZIO: CavazzutI, Bazzolfl, Cotussi. Pavia. Mionl. Cosmelli. 
Ricciardi, Michrta-Zncco. Marini. Galluzzl, Baroni. Painphlli. 
Unmnli, Brlardrlli. I)e Luca. 

A. S. ROMA; Silvestri. Capanna. Ciirtt. Caracciolo, edotti. 
Longarl. Slnionelll. Barsant). Grassdtl, Montrsl. Giierrlni. Con¬ 
sorti. Paolrlli, Rom.agnolL Vagli. 

.ARBITRO: Pozzi di Mitano. 

M.ARC.ATORI; nel primo tempo; al 2r drop di Colassi; nella 
• ripresa: al 17' punizione di Silvestri e al 19’ punizione dt De Luea. 


Con la sconfitta subita d.il- 
TA S. Roma per menio deli.t 
Lazio sono naufrag-ate tutte le 
speranze degli appassionati lo- 
niani di rugby; nes.suna squaara 
della Capitale disputerà le se¬ 
mifinali nazionatil Tagliate in¬ 
fatti fuori dalla lotta K. Roma. 
CUS Roma e la stessa Lazio, 
era rimasta come unica can- 
did.ata possibile la squadra (li 
Marmi. Tutto quindi dipende¬ 
va dallTncontro di ieri; era ne- 
la vittoria, era vit.ale 
quel successo che poteva rap¬ 
presentare per 1 g.aI!oro*si I.i 
eh,ave della via delle Semifi- 
na'ii Esisteva pero anche un 
a.tro fattore da cons.derare- )a 
po.«:zione cnticrssima in cui si 
trovava la Lazio, squadra cjie. 
dopo la sconfitta di domrn.ca. 
era piombala p.auros.-imente in 
zona di retrocessione. Anche 
per i biancoazzurn quindi la 
Vittoria era piu che ncces-saria 
e mentre in campo gianoT(*f.so 
si giocava per ;I prestigio, in 
quello lanate era la disperazio¬ 
ne che spingeva gli uomini a 
combattere con tutte le loro 
energie. 

Questa era dunque l'atmosfe¬ 
ra che ha avvolto fu'.tomo derby 
rom.mo. non stupisec quindi ehe 
la tribu.nctta deìl'.Acquacetosa 
fosse gremita come non mai E 
il (lerby non ò venuto meno aJie 
aspettative. Ha lasciato il pala¬ 
to un po' amaro ai tifosi g-.al- 
lorwwt, ed é naturale, ma ha 
soddisfallo in generale il pub¬ 
blico presente Una gara veloce, 
combattuta, agonistica Forre 
anche un po' troppo agonistica: 
SI sono viste scorreliezze e P.ao- 
le'.Ii c Romoli sono stati espul¬ 
si, ma in fondo c'era da espet- 
tarselo. 

La Lazio quindi sj è aggiu¬ 
dicata l'inco.ntfo. E questo in 
virtù del gioco spettacolare ed 
entusiascnante delle linee arre¬ 
trate. g'uidate da un Cotussi ma¬ 
gnifico per Intelligenza e con¬ 
dotta di giocot da un Colossi 
ehe è stato il vero dominatore 
der.'lnconiro. La sua opera m 
rn(v!o particolare, ma aneh' 
quella ind-.stintamente di tatti 
j .«uo: compagni, ha determi¬ 
nato per gran parte dello in¬ 
contro un netto predominio del¬ 
la Squadra biancoarzurra Ai- 
che gli avanti, di solito il pun¬ 
to debole della Lazio, galvaniz¬ 
zati dal brillante gioco genera’e. 
si «ono comportati ottimamer.t 
e. specie tn mischia (e a questo 


I risuHafi del girone D 

Roma: CVS Roma-Comlll- 
ter 5-3; LazIo-A.S. Roma 6-3; 
Albano: Frmacall-R. Roma 

31 - 3; Partenope- 

Afolla t-3. 


proposito una lode va a Belar¬ 
delli. tallonatore di gran clas¬ 
se l sono stati senza meno su- 
piTjori ai pur forti avversan 
E la Roma? L-a Roma è sces,a 
In campo con una form.azione 
di ripiego, una formazione che 
non ù stata al! altezza del com¬ 
pito che rispettava. Silvestri 
non ha avuto quella sicurezza e 
prontezza che -ono vit.ili per 
un estremo e tiifla la linea dei 
ire-quarti non ha concluso 
granché’ ha esitato, ha com¬ 
messo errori imperdonabili e 
non si é moétrata certo molto 
incisiva. Forse presi dal neri 
vosismo. .inche gli uomini di 
cj.is'e e di esperienza sono ca¬ 
duti in banali errori E' stato 
infatti Simonelli che ha per¬ 
messo a Colussi di effettuare 
li drop. Calciando una palla, 
uscita da una mi-«chia aperta, 
proprio nelle braccia deH'awcr- 
sario. Birsenti ha cercato di¬ 
speratamente. specie nel finale 


ma 


(il annullare lo svantaggio, 
le su eazioni troppo personali 
non riuscivano mai a conclu¬ 
dere 

BRUNO SCROS.ATI 


Varato il calendario 
del Tom eo oiova nìle HfA 

BRUXELLES. 2 — La fede¬ 
razione di calcio europea ha 
stabilito oggi che il torneo in¬ 
temazionale giovanile delia FI¬ 
FA. si svolga dal 2 «1 13 aprile 
I 19 paesi partecipanti saranno 
raggnippati come segue: 

1. gruppo: Jugoslavia, Irlan¬ 
da del Ni’id. Francia. Polonia e 
Bulgaria 

2 gruppo; Germania Occi¬ 
dentale, Austria. Cecoslovac¬ 
chia. Belgio e Italia 

3 gruppo: Romania. Grecia. 
Ungheria. Olanda e Turchia, 

4 gruppo: Lu.sscml>urgo, Ger¬ 
mania Orientale, Spagna e In¬ 
ghilterra 

Le eliminatorie s.aranno gio¬ 
cate dal 2 al 9 aprile Le semi¬ 
finali dal 5 al 12 II 12 si in¬ 
contreranno le squadre per¬ 
denti delle semifln.'ilt per (lecl- 
dere del terzo posto, mentre 
rincontro finale verrà disputa¬ 
to il giorno successivo. 


bta dato vita a una soia lunga 
fuga. che. preso il là airinlzio. 
ila dur.-ito sino in fiaulo 

Il che. se si 6 verificait' non 
ò certo aceadiilo per poca foga 
o vnlonià degli inseguiti»ri, ma 
))er il fatto .«empliciv.simo die 
i bianco-azzutri di Cap-acei. 
scesi in camt><> in slr.igr.iride 
numero, avendo in testa ben 
qu.'ittro uomini. It.i eiii i velo¬ 
cisti per eccellenz.i M.irocelu e 
Dei Giudici, hanno r.illentato 
dielrn razione di tutti (jiielli ehe 
cercavano disper.it.imente il ri- 
congiunginieiito A cominciare 
dal generorissimo C.allanco. clic 
ha operato pentii su «calti, clic 
e ev»S(i a piu riprese dal plo¬ 
tone. che tia corso eldlometri 
e cliHomeiri solo all.i rincor.sa 
del primi, ma che li.i visto fru¬ 
strata tiitia la sua biion.-i volori- 
tà dall.i terribile coalizione 
bianco-azzurra Comunque, la 
prova di Cattaneo lascia spera¬ 
re bene per li futuro; i'.ntleta 
è .apparso già di.screlamente 
- rodato » 

Torniamo, dunque, alla fug.i 
e ai suol sette - primi «((ori -• 
Marocctii. Del Giudiei, Fi'rilni. 
Milani. MalLnil). Rivolto e Crit- 
lolti. questi i loro nomi. E«si. 
logicamente, sono «t.iti anche i 
migliori in senso assoluto del 
lotto, ed h.inno fatto vedere di 
aver rngguinto gi.à un apprc/z.i- 
bite stato di fomia 

ila vinto — diimjuc — .àl.iroc- 
chi. che lia erinfermato, cosi, le 
sue doti di veiocista- dato II «no 
hniri.itiie sprint, la «ila vitto¬ 
ria app.ire. pereli). logie.i Ma 
non perché vincitore, il Maroe- 
chi è stato ancltp migliore in 
.senso assoluto Che neirelogio 
al bianco-azzurro, bisogna ac¬ 
comunare tutti gli altri - iriotla- 
lori - della gara: da Del Giudici 
a Milani, d.a Hivotio a Gnllotli. 
ma sot>rattiitto Malfatti 

li nig.izzo della Tor Sapienza, 
che dom.ini p.irle «nlilalo. é st.i- 
to il piu tenace il piu inlra- 
prendenle. il jiiil eontimio. il 
pia attivo tra i protagonisti del¬ 
la fuga Nel finale, poi. sapen¬ 
do che le sue choncher per una 
vittoria in volata er.ino ben 
scarse, egli ha cercato spesse 
Volte di andarsene solo all'.'ir- 
rivo Si è prodotto. co«i. in po- 
tentis.sime tirate, che h.inno co¬ 
stretto i suoi compagni d'av¬ 
ventura a furiose - sgroppale » 
per tenergli dietro Bravo Mal- 
f.ilt!. duntzuel E augiiril 

I sette piu Catt.aneo sono sta¬ 
ti 1 pia bravi: da lod.are. co¬ 
munque. anche le proved i Tur- 
ehetli. che é sempre stalo .all.i 
avanguardia dei plotone, nono¬ 
stante Io scarso allen.imento. di 
Alieiro. di M-aseberpa e di La- 
cozzilU 

* • * 

Ed erro il film di questa pri¬ 
ma avventura ciclistica Lo star¬ 
ter dà vìa libera ai corridori 
alle ore 9.10 precise Subito il 
p’f'tone é SCORSO da a'cuni scat¬ 
ti di Dei Giudici. CUI danno 
man forte Malfatti e Grillolll 
I tre riescono a prendere Un 
centinaio di metri sul gruppo 
rgrartalo dar ui si sganciano in 
un primo tempo Pjvotto. Milani. 
Marocchi e subito dopo Fortini 
e Fedeli Quest'ultimo, però, ce¬ 
de subito e si fa risssarbire 
Fortini, Pìvotto, Milani e Ma- 
rocchi pigiano fone sui pedali 
e ancora prima della storta il 
ticongiunifimenio con i tre fug¬ 
gitivi é cesa fatta 

Nel frattempo. Cattaneo cerea 
di evadere dal plotone e gu.tda- 
gna su di esso una cinquantina 
di metri La salita della Merluz- 
za stronca, però, il tentativo del 
settentrionale, che é riassorbi¬ 
to. In vetta, ove àfalfatti tran¬ 
sita per primo, i sette hanno 
l'io" di vantaggio 


La strada ora si rifà pialt.i e 
Cattaneo, da quel gr.iii p.ifsisl.i 
die é. lascia di miovoil pli>to. 
ne Cosi al btvu> di Monleio«i. 
egli tr.mslta «oio alla e.icei.i di 
M.irocchi e com|>.igm. con yc 
di di.st.icco d.i (•'.«! .Sulle oraie 
del vincitele dcti.i Ceptia ll.ili 
SI gctt.uio .\Iiciiio. Tirclli, Di 
F elice e Giorgi II li'olotie é a 
I 5(1". in.i. Sotto 1.1 spinta di l'tii. 
elictii. il itisi.icco d.mtnuiscc 
scnsibilnicnte «• cosi - m i>ri- 
ml« - Catt.-meo c comp.igni s,.no 
riassorbiti A Niqii il tragii.li¬ 
do a premio é .ipii.inn.iggio del 
bravo Milani 

Si prende I.i Kl.mitnia e la 
.strad.a sale di nuoto i cc'tc 
danno rimpressioiu* «li non i»»- 
ter essere piu njiresi. m'iiost.iu¬ 
te gli scatti continui (l«d g«'ne- 
ri'so Caltaneo. clic, pero non 
npjiroda a nulla In iniestl ^«•n- 
t ai ivi di rintont.a si f.tnno no¬ 
tare anclie Ma.seliei{).i IhT.ard). 
Briglindori. Turdiotti. Giorgi il 
vantaggio dei tirimi lontinii.i .id 
liscili.ire sul niiiuiiti 

Negli ultimi duli'iuctrì. M.d- 
f.illi tenta disiicr.it.iiiieiile di 
alibandonnro 1 suoi i'i>m|>agni 
d■.•v\ enlura ma i suoi sf<irri 
sono frustr.ill da M.irocclii e 
Dei Giudici Cosi i scile si pre¬ 
sentano soli sul vi.done finale 
Marocdii )>.irte .itl.i lontana e 
resiste f.icitmenle al tilorno di 
D«'i Giudici e di Forimi 

La corsa ò st.ita diretta d.i 
.Me.illi- mutile dire die. perciò 
tutto è fil.ilo liscio 

NXN'DO CKrr.ARlNl 


ntaeehlne (Ino a 175 ce) e 
Lanfranco rXiiRclini per le 
massiipe clUufIrale Precisia¬ 
mo. però, che nella cl.i.s-so 
500 cc un altro pilota va mes¬ 
so In giusta hico; Sica (vin¬ 
citore ridia terza prova) ehe 
la troi'pa temerarietà ha co- 
stret'o varie volte a segnare 
il passo per capitomboli. 

Spiga ed Angelini, clte ap- 
P:irtengouo alle - Fiamme 
d'oro - di Honia. sotto dite ele¬ 
menti di consumata espe- 
rienz » nazionale ed interna- 
ziottaie- la loro esibizione 
(Itiiiidi ha rivelato al pubbli¬ 
co romano un motocro.ss di 
occdlente (attnra. l’erfdli 
nelle uscite dalle tted.ine 
prontissimi nelle riprese fuo¬ 
ri curva o sulle impennale. 
Spiga ed Attgellnl h.inno col¬ 
lo 1 loro successi proprio nei 
eosiddel’i punti di ripresa - 

Dopo 1 dne. il già menz.io- 
tiiito snperspcrici'laio Sica 
De Giorgi. Cas.agr.inde ([ter 
la categoria 500). l’.ipi. Motta 
Ciui'alvi. t'ecati. Marnicci e 
l’.igh’in per la c.i'.egoria fittt» 
:i ‘J.àO ce 

L’org tniz/a/ione di'l MCR. 
ehe sì .servito ili mezzi - ri.i 
piouleii - inni deve essere 
posta sotto gli strali della cri¬ 
tica’ nessuno s: sarebbe a.spet- 
tat.i tanta affliii'iiza dì piib- 
blle«> in una manifestazione 
.dl’esordio 

Abbi.iino Interpellalo, a 
proposito, il doti CiacohPtti 
ed 11 eomm Gi.inni l (jn.aM 
hanno già tracci.ito nn vasto 
programma di lavori ten¬ 
denti a attrezzare in maim*- 
r.i adeguata li campo che do- 
vr.’i ospitare di cine di mi¬ 
gliaia di .sport.VI ehe affol- 
ler.inno il - prato - della 
Tihnrtiua nelle prossime ma¬ 
li ifes; a zio !ii inotiir.stiche 

GIORGI» Nini 

La classifica 

CLASSE FIN'» A 3Sn CMC 
idopo le Ire prme)- I) SPIGA 
GI\\FR\N’CO ICM )75> coli II 
(empo (Il t. «KAT"; 2) P.ipi (MV 
I7.M io I IW27"; 3) M<ittii: 

II.VSSE I IS'O A Min CMC 
Idopo le Ire jirovel- 1) AN'GE- 
LISI t.\SFU\NC0 tGllerui tu 
l.fto’to": 2» Sic.» .\iilonlo (Gl- 
lera) In I (>ri7"; 3) De Giorgi; 




vittoria della Lazio 


Designali gli « azzurri » 
per rArlberg Kandahar 

SPOfZDW .> _ I • it.i (.11 I- 

U\ '.1 l.>im«/i<ine ,i«>ll,« «.ju.iilr.» 'lei 

.«z.’iifrt elle 1.1 «eli ,a ina 

(>,<>.s II,., |>,t n.ler.tnr’.o |virl,- hI 

l -Xilt-Tg K-uuI.itiHt a SI Alilo,, 
1-^.1 roiiuireiidcrà Calli \l ir. 
ih,'11. !’• I IfK.t. Ji'ft.i Sfliir V, r.i 
5, heliotn' Iole l’<«!oU’. 1 I’o;iiii . 
(l’c,, Itorr.ni, il,,ino l'.o 

rnle Mih.uili. Alito pili nn 

ilii.nlo itivi<-«'-t,i elle sii.i ilcsi 
gli ito oggi 


Ne) torneo di tioclrey 
U.R.S.5.Fin)andia 10-0 


OSLO. 2 — Oggi nella terza 
gioni’il.i del torneo di ijockey 
«u ghi iccio (li 0«io. I.i Kquadr*' 
soiictic.i li.i iiittiito <|Uell.i (lil- 
I.khIcsc per 10-0 (5-0. 1-0. 
A - 0) 


IL CAMPIONATO ITALIANO DI BASKET 


Di misura la Stella Azzurra 
cede al Moto Merini (4 8-50) 

£’ stata una « battaglia dì tattiche » : grazie a Ra- 
nuzzi, i'ha spuntata il tecnico bolognese Fontana 


MOTO MORINt: R.anuxzt (4). 
Zagalll (7). Sp.aniiaakl< (>>. 
Vlanrilo (III. S.tlomnnl (1). Ge- 
rtiinlarii (81. Conti (II), bur¬ 
chi Darlo tl). Cozzi, Capprl- 
Irltl. 

STEt.I. \ \ZZURR,\ : .Sara¬ 
ceni (21. Volpini H6». Corsi (4). 
ftocriii (SI. l'orli (2). Ponii- 
lln (12). Ilorehrill (2), Chia¬ 
ria (41. Glatiipirri. Matrrzanini. 

ARBITRI: llorintani iH l>a- 
(Io\a r I.iiglliii (tl Moiifalconr. 


Un p zz’.-o 
«l»>:ieral na ,! 
Iiinta. I.ar'a « 
c,. r ò •>' l'o. 
("derrvi -i,-- 
S'eJia 


<t forfon.» nri.r 
in.rn'.inzo iti ’.o 
riir-Zza d. «•'T'e-.t 
.1 !a r.ic o-.e de'la 
ma. «.'ontilta della 
(Jiwslc le f-r nc<- 


p.,’., c.lc-e '.'.la l.ttora (5ei lego 
gne-’ r.ir'- a.Ire p,"ró. r*- \«n- 
g<rfei i.eif. iie:i'an.i:iz/.rre la p.,r 
l’I.l con c. r; 1 e seren la 

r d «..’C l'i 

• hittagtia di taltkhc ». d » 

n c ire ; ' - lear.q', !!• (non : 

«p-iv-n',- ! er-ero «igg; era -rr - 

j« r ;.a p.»ra*e/z.a e la 
«e-...-, la) <■’e h>r-e, ,t |,«> >>r, lo a 
luca la l-.'-i e> 5 e-renzi 

Ha v.“'o f Font.eru che •’ t 
por, le» ge.va-e d Paniirz. 'ecc'io 
c p cergo Q i-r.*o \c/*;e. ma nn- 


lesfrato si era salvato altun- 
gando d’isfinto ii pattno detta 
mano su una cannonato del 
• solito * Zanaglio 

E ta txhzio? Bisognava at¬ 
tendere addirittura il Ifi" per 
registrare ti primo tiro a rete 
bianco azzurro, opera dt Sel- 
mosson che indirizzava nel- 
l’angoltno basso ove Qoccardt 
erg pronto all'appuntamento 
Poi riprendeva nd attaccare 
l'Ataliinta con le sue veloci 
e pratiche • tiondate • in pro¬ 
fonditi) mentre la Lazio si 
perdeva in passoggetti oriz¬ 
zontati tes.sendo una dtia tra¬ 
ma nella quale rminneva in¬ 
vischiata come lina mosco 
nella tela del ragno Cosi an¬ 
coro ni 22' l'Atalanta perde¬ 
va una terza favorevole oc¬ 
casione allorché Peroni a due 
passi da -/.ovari e comple- 
tainnitc libero tirava alle 
stelle 

Come era logico le due oc¬ 
casioni jierdiite sarebbero co- 
st.ite care all’Atalanta anche 
perchè i pericoli corsi tnet- 
levano le ali alla Lazio che 
al 2d' impegnava Boccardt ad 
una diffìcile parata in due 
teinvi su iiu iiitelliiii'ntc cross 
di Seliiiosson. al 29' otferte- 
rn il primo corner, al 30' bat¬ 
teva una punizione di prima 
e tre minuti dopo coglierà il 
< 10 .i' del pareggio a coronn- 
nienfo iti questo breve pe¬ 
riodo di superiorità 

In verità SI ir,iHiivn (fi un 
goal (f iseiitibile perchè Ui- 
volo al momento in cui ha In¬ 
tercettato il passaggio aH’iri- 






L’.ATTIVITA’ CALCISTICA MINORE DELL’U. I. S. P. 
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Cenici iiiisi ma non ancora elei initi 
ì campionati ragrazzì cel allievi 


Con le partite di Ieri si sono 
conclusi I campionati provin- 
ci.ali deirUISH per allievi e 
rag.azzi 

t ta gli aUievi dopo dicntto 
giornate combattafissime a cau¬ 
sa di una omologazione sosp<»a 
non si può ancora dire qual è 
la squadra x-incenie. Frecce 
Rosse e Borghesiana st sono 
date battaglia aperta sino alia 
(Ine. Mentre s» verificavano vol- 
i.a per volta il crollo del ra¬ 
netti Flaminio, del Torre Mau¬ 
ra e si aveva la tardiva «in¬ 
corsa della Rin.ascita Monti Era 
sembrato che l'incontro diretto 
di ritorno, vinto dalla Borghe- 
siana sarebbe stato decisivo ma 
tutto ntomò comv prima con 
la sconfitta subita da questa 
nel « derby » col Torre Maura. 
Fino a domenica scorsa le Frec¬ 
ce Rosse eonducevano con un 
punto sui rivali: ma la gara 
con il 'Trullo sospesa per In¬ 
cidenti ha rimesso la decisio¬ 
ne nelle mani detta commissio¬ 
ne tecnica. 

Anche fra i ragazzi dopo la 
ultima giornata non è ancora 
possibile laureare ta squadra 
campione. B recupero da effet¬ 
tuarsi domenica prossima fra 
11 Tomba di Nerone ed fl Tu- 
s(m1ano sarà decisivo. 


Tor Rore wUiSP Roim 5-3 

TOR FIORENZA: DI Gennaro. 
Mangone. Bigaii; Sabatini. 
Francai). Pezzali; Cerquetll. 
Tesaarolo. OrganettL Partsl. 
Bonadontia. 

CI9P ROMA: CUnchl. Impe- 
etatl. Esn; Soda. Monza. Fer- 
raro; Magri. BertazroIL Lazi. 
Cencloni, Bini. 

RETI: nei p.t. al ir Esu (ri¬ 
gore). al 23' Organetti; nel 2. I.: 
al 3' Bonadonna. al T Orga¬ 
netti. al 13' e al ■•' Bini, al IT 
Bonadonna. al 13* Parisi. 

Una comhattulis«lma partita 
st é disputata ieri aH'Artiglio 
fra UISP e Tor Fiorenza alta 
ricerca deR'ultimo posto dispo¬ 
nibile per le finali della cate¬ 
goria Junior dt Lega giovanile. 
Una partita che ha cambiato 
fisionomia per ben quattro vol¬ 
te nel corso del «tr di gioco. 
e che è stata decisa dalla ne¬ 
rissima giornata di Ct.anchI 
(forse febbricitante); sette tiri 
operati dagli attaccanti del Tor 
Florenga hanno fruttato ben 
cinque reti di cui almeno tre 
evitabili. Cosi vani sono stati 
gli sforzi dei ragazzi tn maglia 
rossa. Terminalo alla pari, con 


una rete per parte il primo 
tempo, una doppietta del Tor 
Fiorenza in apertura di ripresa 
sembrava aves.«e definitivamen¬ 
te deciso le sorti della gara, 
ma un inaspettato ritorno dcl- 
l'UlSP fruttava il pareggio in 
soli 5'. Alaggi e Cencloni sfio¬ 
ravano piU volte la quarta rete 
ma alTlmpro-viso. Cianchl la¬ 
sciava nuovamente il pa.sso ad 
un pallone Innrxruo calciato da 
circa 50 metri e nessuna forza 
di reazione rimaneva ai demo¬ 
ralizzati uispini che si rasse¬ 
gnavano a subire anche Li 
quinta, e forse unica Impar.i- 
bile. refe. 

M. D. 


CUS >om »X (ut ilitcf 5*3 

C.D.8. ROMA: Pcrrinl. Con¬ 
sorti. Zampcrinl. TIemey. Cn- 
slnelll. Sassotl. Uttle. Sotan. 
V'acraii. Bugnolo. Boraso. Mi- 
letl, Qnadranl. O'Connell. Vi¬ 
tali. 

COMILITF.R; Del Grande. Sa¬ 
ni. Corgiat, Sabatini. G aspa- 
lini. Carli. Manca. Gatti. De 
Giovanni. Valceu Babbinl. Ros- 
sL Cattaneo. Perfetti, Chiesa. 

MARCATORI; nel t. tempo 
al 24* Cusinelll (meta traiL dal¬ 


lo stesso Cnslnellf); nella ri¬ 
presa al 10' Gaspartnt (m.n.t.). 

Disputando un incontro av¬ 
vincente. C i; S. Roma e la ca¬ 
polista Comiliter .«I .sono dati 
battaglia «ul rampo dell'Acqua- 
cetosa Hanno prevalso gli unt- 
s-er*itaTi In virtù della gene¬ 
rosità e delta foga da toro spe¬ 
sa nella gara 

Segnano per primi gli unl- 
s-er«irari al 24' del 1 tempo: 
Cu*inrl’l intercetta un pallone 
e fl!i in meta da orca metà 
c.airpo Lo «te««o Cu<inelli tra¬ 
sforma il punto La tolta con¬ 
tinua semt.a ed equilibrata fi¬ 
no ai 40*. quando, da un.a mi¬ 
schia. la p.alla vola vepejssima 
ImprovM'amente nelle mani 
dei tre.quarll del Comiliter e 
Gaiparinl riesce a segnare fra 
t pali eludendo tutta la difesa 
avversari) Cc-slemazione Ir.) 
)e file uniserslt’irie un psrev- 
gio potmhbe portarli tn serie B 
Corgi.at eslria I) trasform)Zio. 
ne a lato E.sultano f cu*ini 
Ma l'arbliro non ha visto e or¬ 
dina di ripetere U calcio SI 
possono ben Immaginare I tu¬ 
multi In campo. Sedati questi 
ultimi Corgiat calcia di nuovo 
e II pallone colpisce il palo. 

B. 8. 


Cora (in-t »p‘o.( teiritille i--r ogni 
.iv.rr^to 1 l.l Vlllora (I"l .Molo 
'VcTi cil.iiii, |iro)i, •> I(.in,,iri 
I) (I ,o'o U.u*f ii.t tn ut 

t.(r,«> a*i » u(!-» » con h 

|i \.*l ITI—,lire Ilice,»* d* 

H... coo.|«,e il g *Ko ,!-■ con,p Igni 
!,.« e'ì,'iiuito 11,1 » oi:.,gg.c> » i.ì. 

Il,- 0 . 1 » r«')i-' -e ,) ni'* 

Tll'.llo 

rerrero r-c» », t latto trarre (n 
fìg.«n:.c» ,1 1 ij’.j-*! gi«Kr> ha d -Jk, 
-,o I -iw»* r.u'ir/i largii'. i(r .'«ni.» 
<1* l'To. «-'■r’.-'r rgrnl.* -l’.i ai—r 
tu'.) Ui d'!e-r fcisri-.i. [->■ h.) 

).i"c» V.n I.rre p,!!e -ii r.iI.V r, 
l*mi 1 o c’ie h.) •■egn,T<i 

Al l-r -et»»’,'!.* r..V' ,o dt 

Foi 'ari.) e-ce Ua:iii/ri (»-r Sp.i- 
niid.iV -• la d fesa e »>r.) p ii .ìilno 
ma po, ornili», oxiri.) I r.ig.r»/: di 
I TTT.ro non «ffeTTano ',)l>''o ■! 

M-'errì.) difensivo e p-rii.»r»> 
lndl'in ir,p.,rl.inl!’ Il v-nlaggo 
n fave re »!e, rom.)n' (al Io’: Z'. t> 
l'i r .jvr-i anriidla'o iJll a 21) 
a*'.) fine del temp», \ì 7* delì.i 
r p'e--) (1 r,re. e d, meivo ,n 
far..re ()ei r.vr .-ii iZT n .Al). „•) 
I «inuma (a b'.er.ire <i ikio» Vc.'p - 
ni. terriL 'e re- t i- p'atrat . .la 
Spani, !aV-» - I efarco dei rc.rra.T. 
Ci zopp ear'e p-r l'uscita di Cor- 
s- «7 fa’Ii). je rde «ncor p il con-I* 
«tenia 

I/> s’e'co Span'i.lrUs si fa v vo 
oll attacro e r.j-ifta «otto la «t'.i 
sg taira In 7 a I ait.i.'ena (Je) jein- 

tegg o 

Fo-'a-s ren» ) «in'alfra crrM 
ryi-ti II recrrro tv.) nn tenfelto 
t 'o p.)77.)*o h.) p-tira de’) nomo, 

però Ferre-o q'-e-'o non lo sa 
I r'ore te.'cigre-.e copra -iilTa 

cc.rpcei.) e ; r ere )» r*enTrare 
Pan’i/r: c'*e co.- i! «no e oco 
» ée’e e pa.’Scg » -«rs'rlrge I 
al .'.p' 's e.l a '. terare 


bande galoppate (fi Selmoj- 
son, le preziose serpentine di 
Mnccinelli le ottime prove 
(fi Lorafi e Bozzati ai quali 
l’anno le note di maggior me¬ 
rito per il successo bianco 
azzurro. Senza dimenticare i 
Confi i Perani i Zavaplio Ja- 
nirh ed Angeleri nel campo 
avverso: senza (HmenHcare 
nemmeno che Colombo non 
ha soifdls/iirio nel ruolo di 
rentromediano e che Molino 
e Lo Buono hanno accusato 
più di una incertezza alle pre¬ 
se con due ali reloci e intra¬ 
prendenti. 

Senza dimenticare sopra- 
tutto che In Lazio accusa an¬ 
cora la mancanza dì una ma¬ 
novra organica e redditizia: 
tutte deficienze alle quali ci 
aiiqiiriamo che Monza e Ca- 
nestri rie.scano a trovare le 
soluzioni più adatte avvalen¬ 
dosi anche della po.ttibiltfd 
di riutilizzare Eufemi. Tozzi 
e Pinardl fin da domenica 
prossima nella imoepnativa 
partita con il Napoli al 
V’om ero. 


LA VITTORIA 
DELLA ROMA 


dello sport. Forse un pa- 
icpuio sarebbe stato più 
eiiuo. ecco tutto. 

Come ò ormai consuetudi¬ 
ne. Bonetto inizia la par¬ 
tita in leggero anticipo Lo 





L.AZIO-ATAI.ANTA .3-1 Il goal di SELMOSSO.N che chili 
(le la iv.irralitra ii (lue iiiiiiiitl dalla line 


r-ifW'tr.s 


d' r o-'!. 1 Q'ia 




rea:-/za ri*: s ro v.i pochi m'niiti 
ben deci p’jn' A! lì Ferrerei fa 
f.-e-rl-re af » «v,~r» »■ r:na ’e>*’a 
a. -an ta «, *v 'l’.ppa Ih fr.mp-» 
A trer’a «ecr.rd' da! l-rmire- 'a 
S'e.ìa f*'r.1e t-er un p ir.to Fé-. 
re-.» eli e.?e !'i’;*’m.i «.isierv . 

a.v's.r I « rac-r/zl d: » c.e-care 
a k»—V» » tr» palla ed entrare (n 
«^»ee«trrt «o'amer-'e m « -Trad) l-- 
he-a » Vo'p PI «haclia Fen'ra’a. d 
pa'.'c.rs. a a n Zi.cchl che \ ene 
q •>«. s pt.rrra’q » -i) S.art."en ' 

t,*io e «confitta (Vf.r t va per la 
S'eja 

VIRGILIO CIIF.RFBIN'I 


1 RISULTATI 

l,lvorno-*ner»elll 61-5»; Slm- 
mentbal-*Orant<*da >8-56; Molo 
Morinf - ssiella Azzurra 5«-l*; 
Vlrtus-»Ignis 78-76; Slock-'Pa- 
via 65-60; Pavia - Roma 75-57. 

LA CLA.SSIFIC.A 
Slmm.thal 17 16 I 1261 931 31 

17 15 
17 IO 
17 IO 
17 9 
9 


Virtù» 

M. Sloflnl 

Gira 

Benelli 

Oranioda 

Igni* 

Stella Azz. 
Livorno 
Pati a 

Roma 


2 1176 923 32 
7 1050 967 27 
7 1146 noi 27 
• 1011 1016 26 
17 9 8 1054 tOCS 26 
17 8 8 1141 1124 25 
17 • Il 999 1057 23 
17 « 13 888 1108 21 
17 3 14 849 1012 20 
IT 3 14 871 1063 20 


(lii'lri) (li (:ii.itai't.’.?on tl tro- 
VilVii SVIO (fiK’iiriti (1 Boceurdt. 
e la cirvv.stiiuzu che ti tocco 
del eentroinctlinno orobico 
«ibliiii rimesso tu gioco il cen¬ 
tro itrunti biuuco azzurro vil¬ 
le tino ad un certo punto per¬ 
chè Vicolo o trococd m otl 
«'de gm tu prvcvdvuza Co- 
(MiOKiuc li ricritrnnle c,i(iii,i- 
no ilvllii Lazio non .sbiipliavii 
l'orv i.iortc c<l insiircara la- 
cihnvnte 

Poi la Lazio continuava a 
premere senza convinzione 
tino allo scadere (lei 45' Sem¬ 
brava (Iniiq'ie una partita 
arviatii rvrsn un onesto l'cr- 
detto di parità fin analogici 
(iqlt altri ftareggi già ollrnii- 
ti dall'Atalanta a Firenze a 
Napoli e a Roma con i piai- 
lornssif senonrhè la ripresa 
renira n modifìrore toiol- 
rnenfe li colto (fella partita 

Indubbiamente nn contri¬ 
buto a tale rapovo'pimento è 
sfato fornito dalla sluriata 
iniziale ilei bianco azzurri- 
pur con Moltrasin zoppirante 
! laziali serravano alle corde 
gli livrersari p olfenPCiino 
una p'inizinue ed un co'rier 
di seguito, con nn tiro finale 
di Pozzan bloccalo a terra do 
Horrnrili Poi Ousraevsnn .si 
soitituiva al portiere irt usci¬ 
ta per respingere nn tiro di 
.S'e'rnosson a rete sonarnita 
infine tine fncilofe ,li Pozzan 
e fum sibilavano al lati de'ta 

porta orobica: ma al 6" Bnc- 
ronfi era costretto a capito¬ 
la re. 

Scambio Mnccinelli Seì- 
mosson fattivissimi in questo 
periodo, .voecie tl primo) pat¬ 
io indietro a .Molirasto che 
cI poto calctarn sulla destra 
ilei portiere bergamasco una 
mi incertezza proaiziarn l'in¬ 
gresso tri rete del paltone 
La Lazio continuava a pre- 
mere costringendo Gustavr- 
son a salvare in corner su 
Virola mentre Burini tirarn 
a lato al ìT poi al quarto 
d'ora l’Atalanta buttava alle 
ortiche il suo schieramento 
prudenziale e ,si lanciava tn 
fina controffensiva affannosa, 
disordinata e poco producen¬ 
te anche perchè favoriva il 
gioco dei difensori laziali co¬ 
si come nel primo tempo 
Gust.irrson e rnmmoni er.-j- 
no stati facilitali dalla poro 
accorta offensiva bi.anco az¬ 
zurra 

E pertanto l'Atalanta ot¬ 
teneva solo un tiro di Ronzon 
n Iato un nitro tiro di Pe¬ 
rini bloccalo di forati rn due 
tempi, una puniz'one di pri¬ 
ma ed un corner ambedue 
senza esito Ancora al 31' un 
pericoloso cross di Conti ve¬ 
niva T.zrco'fn di testa da 7.3- 
raolto ma Taivati non si fa- 
rem sorprpn.feep- poi mentre 
l'Atalanta contìnunv.a a pre¬ 
mere con remore minore lu¬ 
cidità di idee reni va il terzo 
-rtjf bianco azzurro ad opera 
di Eelmosron Rircolta la 
Pilla a metà ramno su 'ina 
respinta dei difensori • Rao- 
nin di f.nna • operava un nl- 
l’inan velocissimo seminando 
per la strada prima Roncoli 
e noi Gustarrson- infine - aiu- 
sf-riara - il norero Rorcardi 
facendo definifirarnenfe eroi- 
lare Je speranze di pireorvo 
fino ad allora nutrite dag'i 
orobici 

Cosi la oariifit finirà fra 
oli applausi e Top.ico e de¬ 
ludente primo femno della 
T-arfo rentra dimenticato: es¬ 
si ricordavano solo Te furi- 


mcnnlro si prescnla bene 
ILn IH) inizio brillitnle» con 
1 ) 21011 ) idlernc. Al 12' urri- 
t’ii Iti titilla btiont) per i) 

\ eroi);). Bniinol) supera 
(Iriffith e lascia partire un 
tiro che batte nettamente 
l’iinetli. La traversa re- 
.spmpe nello, ed il poni 
siiimti. Uopo lina sene di 
cornei, al IT (.ìtiineta sna- 
un ottima palla forni- 
litpli del Lojodice conse- 
Riienlcmcnle ad vina Uin- 
Kii lupa Al 23' Uel Vecebto 
e a terra; in uno scatto si 
prodticeva uno strappo. 
Rientrava dopo pochi mi¬ 
mili. ma la sua prestazio¬ 
ne. malìtrado la buona vo¬ 
lontà e la stirandole) dei 
ruoli .sarti nulla K che il 
ceni lavanti non sia m con¬ 
dizioni di itiocare e larga¬ 
mente provalo al 35’ 
tonando, su lancio dt Bti- 
unoli. non e in urado di H- 
r.^re in porta da tre metri 
circa 

Uopo ima limita stasi, il 
ploro SI rianima sul finire 
del tempo, (jiiando pii ospi¬ 
ti im/.ianu una piraiulold di 
a/.ioni Al 43’ arrivti l’timca 
rete della piorn.ita. Una 
spettacolare trianitola/ione 
impostata da (Jiiarnacci e 
proseptnta da Da Ctrsta. 
viene porttdti a compinten- 
to ( 1.1 [-ojodMO. ('un tm tiro 
che non perdona Rete oel- 
lissim.T. che il piihhliro ap- 
f)liiiide cavaRercsc.Tmente 

NeJl.a npre.s.) si vede la 
Roma arrocCitta nella pro¬ 
pria mela campo pratica¬ 
re il clas-sico contropiede 
C(rn (ìhtucia intellipenle e 
pericoloso Al 2' tin tiro 


teso e fortissimo di Mene- 
gotti sparato da oltre 40 
metri, che va fuori dì poco: 
al 7' sono ancora i romani, 
con Da Costa, a fallire il 
bersaglio. Sono ora i vero¬ 
nesi a premere, ma alcuni 
contropiede ospiti risultano 
pericolosissimi. /\U’ll altro 
palo per i locali Questa 
volta ò Uel N, cecino a ve¬ 
dersi respingete dal mon¬ 
tante una palla tirata da 
fermo ed indirizzata a rete 
malgrado il tentativo di 
Balletti Uopo alcuni inter¬ 
venti del portie/e romani¬ 
sta. e dopo che Servidati 
ha respinto nn pericoloso 
pallone, una fucilata di 
Magli conseguente n ciilno 
di punizione da trenta me¬ 
tri. a! 20’ Battetti con un 
pronto intervento salva il 
risultato. 

Il poitiere gialloro.sso si 
distende ed arriva a devia¬ 
re tn angolo un torte ino 
di Lariin. Contimia la 
pressione verone.se die al 
29’ subisce la terza beffa. 
Un Uro angolatissimo di 
(hindeisscn. sp«>stato a si¬ 
nistra, coglie di sor(if*’S;i 
Balletti ma la palla è re¬ 
spinta netta dalla traveisa. 
Questa c l’ultima azione 
degna di nota dei veronesi. 

La partita continua con 
episodi marginali*. F.dletli 
o ripicchi, falli veri ed tn- 
ventati ed una mischia da 
mettere i brividi, sotto la 
porta di Banetii al 40* Boi 
si finisce con il risultato 
acquisito ed il legtutmo 
enlusiasmo dei giallorosst 


Avezz ano TIvo li 3-0 

AVEZZANU: Orlandi; Mrdicl, 
Tozzi: De Nriinllls, Apolloni. 
Pregarz; Stigapaiu., Montanari. 
Stmlrtla, Orari. Marlaurlla. 

TIVOLI: Allclcco; Santella. 
CrccliPltl: Carusi. Carini. Oen- 
nl: Fiorilo, Gitrnza. Oiiniandrl. 
Ulhols, Tesori. 

ARBITRO: Carasslni rii Fer¬ 
rara. 

RETI: Nel primo tempo al 12' 
.Sirntella. al 41* Orari. Nella ri¬ 
presa al 34' SteiitrUa. 

AVEZ.ZANO. 2 - L Avezr,)- 

t,i> .si'i'Sii (il c> ini|i(( «■,,11 im;i 

miDV.i smigii.tiit,. (llvls.i ;ill.« 
siiiliiiii-rii-.di.i. Ili vinti» .tnrhi. 
«iggl «• l'tT tr«* .1 zero, m.i in- 
fon liti., vi.n.i tron h.i cenvin- 

10 L'iiiiiilici innnic.ini) inf.iltl 
pur Fcgtt.indn tre reti, non e 
rliisrlti, .'1 pnlic.-iri' nn giuiten 
per lo meno nieiliiu-re A ciò 
111 forse incile «-ontrUmito i.i 
t.iltic.i rImiiK l.il.iria del l.irl.i- 
II. mi Pirelrlìe st.ilo lnti‘r«*s- 
s.mle v«‘«tcre comi. s;ir,‘i''*>ero 
le cose, se Guenzi non .ive-sn* 
‘•eliipito nn rigore .il 19 «lei pri¬ 
mo tempo (lu.indi) l'Averzino 
viiu'evn .incori per tin.’i rete .t 
ZITO 1..) p.’irtit.'i rittn<iue Olir 
con 11 ri.suit.ito vilklo. non «■’ 
f t.d.) p<T nidi.) Inten'ss mie «> 

11 pnhhtici» si «■> «•ntusiiejnnio 
solo p<T le pro(l(>rze di (]ne«to 
o (piel gioc-itorc'. fri 1 «pi ili 
Or.irl. «•)»(' «egn.iv.» nn.t bellis. 
sim.i rete .il )4' in.sicc.mdo ul- 
l'incrocio del pili enn nn.» mer- 
Z) girata tl i fuori .tre.i e il 
briVo Allelceo. «•he «i fn'evi 
Uml.iudin' per «iii l>ell(««im<i 
volo In «lue tempi s«i un.) r.)n- 
nonil.i di Slenli’U.) 

Di noi ire r)’(> ni 70' di') «e, 
rondo tempo .S)nt**Ili dovi'V.) 
«Irhindon.-ire dellnitiv'mente il 
eimpo per tini p.iDomti ;i) di.i- 
fr.'imm.). 

F P. 


VigorCarnì 0 0 

VIGOR- r(or.ii)l: Cotin. va¬ 
nirli; Mirrlinil. Il ili' \eat.i. 
I.lirl; lll.inrlrrlll. Corri. Pusilli. 
Forinriilin. Pura. 

CARPI: Perrlll: PiiIMra. Bar¬ 
bi; l*rUlr/iil:i. Pigarril. Bavari- 
nl; Graziosi. Forelilrrl. Onrsll. 
Pozzi. Manlg.irghl 

ARBITRO- M.«I.)s„m.) di Mi¬ 
lano. 


—2 Leggete 

= llll\A^4t;lTr% 


AVVISI ECONOMICI 


• » l88>l>lè'M4|«8» » *4 

PIF.XIGLAS - Kh..<lol(l • Pl:*«n- 
i-a - Bachelite . Fibra . pr.-zzl 
labbriea - ;i.s*i'rtlm»*nlo pronto • 
INDaRI «71 451 - Palermo 

25 .33 C'««II;n.) 17 25 (jce.rnto 

,*..nl.)nell.» » 


tt 


5l'TO Ciri 
■SPURI 


L. *2 


ATTENZIONE'" Urgeml contanti 
VFSp\ opporr altra MnTOI.LC:- 
GEM\ anrhr TOPOI IN'O o SEI¬ 
CENTO (*«3 *«01. 


i 7 t Al (Il M Tl VENIil lE 

APP\H i «5IE.N II DMHE.NI 

«IKI4IGIIEKA - Riviera del Fio¬ 
ri - VENDtSL affittasi viI>, 
• l.parlanientL terreni Agenzia 
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felice inizie di stogion 


NELLA PRIMA G IORNATA DEI CAMPIONATI MONDIALI DI SCT (SPECIAL ITÀ NORDICHE) 

Hamaleinen sbaragliando il lotto dei favoriti 
conquista il titolo ^Hridato^^ nel fondo trenta km. 


Il finlandese è stato un vero c proprio castigamatti - Coraggioso il sovietico Kolchin - La prova di salto vinta da Maatela 


Nella sua prima gara della staKlone CLETO MAULE si è comportalo bene eonc|iitslandn 

. un ottimo secondo posto 

Il lilm della Nizza-Genova 


(Continuazione dalla 3. pa|c.) 

ria airinsepiiimento degli au¬ 
daci che iianiio dato /tioco 
alla corsa. Si d proletttato 
nella fuga e l'ha frustrata 
sino a quando la jella non lo 
ha fermato allorché nel pa¬ 
raggi di Ceriate perso Defl- 
lippis la pattuglia di punta 
ha mollato. 

Allora la corsa é ritornata 
nell’incertezza. Partivano al¬ 
l'attacco piccoli gruppi: Du 
Pont cd Elliot cercavano la 
soluzione di forza. Niente 
da /are: Dc/ilippis era sempre 
in tira. E infine decisamen¬ 
te. si rimetteva in azione. 
Eravamo sulla strada che da 
A remano porla a ['egli. La 
lotta era dura e aspra. Dii 
Pont ed Elliot dapprima era¬ 
no raggiunti da Brandotin. 
Deryckc. Manie. Coletto. Me¬ 
neghini, Cìalezka c Nascim- 
bene. c poi da Defìlippis e 
altri. Ma neanche questa era 
la -fuga buona- e inutile 
risultava anche l'attacco di 
Maule cd. Elliot e Det'gcke 
a Comigliano. 

Si respirava ormai aria di 
traguardo c quando a Sam- 
pierdarena Defìlippis ancora 


L'ordine d'arriuo 


I) De FUIppIs Nino (G. g. 
Carpano) che copre I 210 km. 
del percorso in ore S.6'13" alla 
media di km. 41.IM orari; 2) 
Maule cieco (Torpado); 3) Gro- 
. utsard (Fr.): 4) Pavard (Fr.); 

9) Graczyk (Fr.) a 40"; 6) Scu- 
^ denaro (II.): 7) Coletto Ago- 
. «tino; S) Dupont (Fr.) a Si"; 

; f) Pieni iFr.) a l’20"; IO) De- 
ryek (Ilei.) a r30“; II) Cosics 
(Fr.); 12) DelberB (Fr.); 13) 
Elliot (Irl.); 14) Le Buhotel 
(Fr.): 15) Chiissabel (Fr.); IO 
Clirisdan (Ausi.); 17) Oucard 
(Fr.); 18) Rnrcy (Bel.); IO) Na- 
sclnbene; 20) llonrrllircke (Fr.); 
21) Calnero; 22) Forr.<(lier (Fr.); 
23) Menrelilnl; 24) De Bniyne 
(Bel.) a 3 18”: 25) Zamboni. 

scatlauu la gara appartea ri¬ 
soli -j. 

Sulla terribile strada del¬ 
la grande città Defìlippis do¬ 
minava: il suo camminare 
era franco c spedito; gli al¬ 
tri dovevano rassegnarsi. La 
• fuga buona * era partito c 
braci erano .Manie. Grorsard 
e Pavard che non si lascia¬ 
vano staccare. 

Le volate sono pane per 
i denti di Defìlippis tl cui 
scatto è divenuto formida¬ 
bile. il cui • msh - resiste 
anche alle più violente rea- 
. zioni. Maule che possiede una 
forte punta di velocità nulla 
poteva fare. E cosi Orossard 
e Pavard che il ritmo impo¬ 
sto da Defìlippis aveva reso 
boccheggianti 

La grande corsa di Defìlip¬ 
pis ci ha portato via tutto 
lo spazio che avevamo a di¬ 
sposizione per il commento. 
Con la promessa di tornore 
a parlare domani di que¬ 
sta entusiasmonte \i 2 xa-Gc- 
nova- Facciamo punto, per 
girare il film della corsa. 

Le palme, i fiori e le altre 
cento belle cose detta Co¬ 
sto Azzurra. Manca soltan¬ 
to il sole. Il cielo è di un 
grigio chiaro, opalescente. 
Non fa nè freddo nè caldo. 
A due giorni dalla conclu¬ 
sione del Giro della Sarde¬ 
gna. siamo qui per un’altra 
corsa. Ormai il ciclismo non 
ha più pace. Ed ecco i pri¬ 
mi antipatici risultati: relen- 
co degli iscritti della Nizza- 
Genova è p.eno di croci. .Man¬ 
cano Coppi e Bobet. manca 
Rolland. mancano Boni. Dar- 
rigade, Bonchini. Contemo, 
Vannitsen e altri 2S uomini. 
Insistiamo nello nostra criti¬ 
ca: troppe le gare troppi i 
viaggi, troppe le pretese e di 
conseguenza, troppo i -for¬ 
fait - che nascondono t'im- i 
broglio. Ma non sono gli 
atleti che mancano: sul na¬ 
stro di partenza della Nizza- 
Cenota ne contiamo 132. 

1 più pronti i più ctspi tono 
Ccstes, PlsnkaerU Dotto, Voi- 
kowicck. Belila, Chaussebel, 
a SeatU Sulle rampe della 
Molenne Comiche la fila si 


spezza e la corsa che ora 
corre nell'azzurro e nel sole, 
comincia a perdere la za¬ 
vorra. Su e giù per il Ville- 
franche, Eze, Beausoleil,' Men- 
Ione, Rocquebrune. Cap Mar¬ 
tin e Monaco sull'allaleua del 
so l'ora. Alla pattuglia dì 
punta si aggiungono Defìlip¬ 
pis, Anastasi Brandolln, Ali- 
lesi. Scheppens, Forestier e 
Ducard. Al posto di frontiera 
l f3 uomini aU'altacco hanno 
riS” di vantaggio. 

Calda, profumata, lucida 
come nelle cartoline al cromo 
è la riviera dei fiori, e il 
mare è un velo disteso di seta 
azzurra laminato dall'oro del 
sole. Defìlippis, Blaiikaert, 
Forestier, Dotto. Co.stes. Ana- 
sfasi. Alitesi. Braudollni, Du- 
card, Scheppens. Walkoiaiak. 
Chaussebel c Bellia, hatiiio lo 
argento vivo addosso, non i 
soldati di nenturo lielln cor¬ 
so che sparata pa.ssa per 
VentiTniglia. Bordighera c 
Sanremo. Qui la primavera 
è già una realtà e ci porge 
i suoi fiori più belli. 

La sfida è scatenata e il 
gruppo perde tempo: 2'30" 
ad Arma di Taggia. Un po' 
prima di Porto Maurizio la 
fella perde Scheppens a ter¬ 
ra con una gomma. 

La fuga va ora all’attacco 
dei tre Capi. Nulla d'interes- 
santc accade. Ala il gruppo 
indugia è iti ritardo: l'SO" a 
Lalgueglia. Forse la pattuglia 
di punta comincia ad accusa¬ 
re la fatica? E' cosi. Infatti, 
a Ceriate ecco già un gruppo 
di inscgiiilarl a 55" dagli at¬ 
taccanti. Defìlippis fora e 
Plankaert che aspetta il -Cit- 
vengono travolti Caotica la 
situazione a Savona: attaccan¬ 
ti ed inseguitori si mischia¬ 
no cd all'iiscila della cttà 
scappano Elliot, Pellegrini e 
Dupont; 30” di vantaggio a 
Varazze. Sulle rampe dei Pia¬ 
ni d'ivrea cede Pellegrini. 
Fuga a due: Elliot e Dupont 
hanno il diavolo in corpo e 
si danno battaglia. 

Però gli inseguitori non 
sono rassegnati anzi! tl finale 
della corsa è furioso .Ma le 
vicende dello scotirolgente 
drammatico. entusiasmiinte 
finale sono note. La carovana 
impazzisce fra le urla delle 
sirene i corridori rischiano 
la pelle. Per le strade strette 
piene di curve una doppia 
muraglia di folla rhe si sbrac¬ 
cia che avanza. Poi la rotata 
a quattro sulla pista rossa las¬ 
sù a S. .Martino dove Pa¬ 
vard e Afcule giungono con 
qualche lunghezza di vantag¬ 
gio su Gronsscrd e Dcfi- 
lippis. 

tl - Cit - decideva di parti¬ 
re sul relliliraeo opposto allo 
dirittura d'arrivo inesorabi¬ 
le era il suo attacco' Defìlippis 


staccava di parecchie lun¬ 
ghezze Maule mentre Grous- 
sard e Pavard restavano lon¬ 
tano. 40” dopo giungevano 
Grazlck. Scudellaro e Colet¬ 
to- Quindi apparivano Dupont 
e Picot In ritardo di 55". 

Poi. ad intervalli più o me¬ 
no brevi gli altri, soli od in 
piccoli gruppi. Ma chi vedeva 
più gli altri? Defìlippis era 
stalo l'eroe della corsa e co¬ 
me tale doveva essere festeg¬ 
giata. Gli applausi e gli ev¬ 
viva della falla, i baci e gli 
abbracci degli amici commuo¬ 
vevano Defìlippis che piitti- 
geva di gioia. 

Il "Martinr^ di cross 
Vinto da Sevenni 

PARIGI. 3. — l.'ltiiIl.-iiH) Severi- 
Ili lui vinto il crltoriuni di M.irtini 
ili cicloriiiiip<‘vlre. evoltovi nella 
lorevla di V'inreiirK-s, Pali li.v co 
porto 1 31 eh lotnelrl ilei iM'rcorso 
■ Il 1'ì'S/l0 

I.'Italia Ila vinto nilflio la clas- 
Sifir.l .1 -ilil.i'lrf 


(Dal nostro inviato spedate) 

LAUTI, 2 — Risultato a 
sorpresa oggi qui u Lahti, 
nel quadro degli odierni 
camnionati mondiali di sci. 
specialità nordiche. La gara 
del 30 chilometri ha decre¬ 
tato 11 trionfo deiratleta fin¬ 
landese Kalevi Ilainatelnen 
ohe ha preceduto di ben 12 
secondi li sovietico Kolcliin. 
vino studente di 2i» iinni elie 
si classificò ai ventesimo 
posto alle Olimpiadi di Cor¬ 
tina e vinse, lo scorso anno, 
le prove sui La e sui 30 chilo¬ 
metri dei campionati so¬ 
vietici. 

Il vincitore è un giovane 
agricoltore, di 20 anni, die 
era stato incluso in squadra 
solo all'ultimo momento. Ha 
un volto .simiiatico, aperto, è 
alto di statura, robusto. Al- 
l'arrivo era piutto.sto atlati- 
cato. Aveva battuto tutti i 
fiivoriti della vigilia: lo sve- 
de.se Jernberg. il llnlandese 
Hakulinen, campione d e 1 
mondo per il 19.i7 e il sovieti¬ 
co Scclyiikin. Kra soddisfat¬ 
to. Ha dichiarato ai giorna¬ 
listi die c stato costretto a 
forzare il ritmo della gara, 
dato che i suoi avversari, 
partiti do|)o di lui, iiotcvano 
agevolmente controllare la 
gara. 

i.a lotta si è accesa sin dal¬ 
ie prime battute della gara, 
che ha avuto inizio alle no¬ 
ve. Le condizioni del tem¬ 
po sono ideali stamane. La 
temperatura è sui tredici gra¬ 
di, il cielo ò sereno, gli spet¬ 
tatori si aggirano sui -10 mi- 
l:i, disseminati lungo tutto il 
liercor.so. 

Primo a prendere il via è 
l'italiano Innocenzo Chatrian 
che arriverà 39. Via. via, ad 
intervalli di 31) secondi sfrec¬ 
ciano tutti gli altri, in tut¬ 
to G3. 

Sin dairoltavo chilometro 
è in testa il finlandese Ha- 
maleincn. con il tempo di 27’ 
e 13", davanti al connaziona¬ 
le Viilanen e al sovietico 
Kolchin. ambedue con il tem¬ 
po di 2T e n". più sgranati 
seguono lo svedese Jernberg 
o il sovietico Hakulinen. 

Gli sciatori sfrecciano co¬ 
me bolidi sulla neve, il pub¬ 
blico sottolinea con entusia¬ 
stiche grida . la gagliarda 
prova degli aQéti impegnati 
sul duro percorso. Il fin¬ 
landese forza sempre più il 
ritmo della gara. Al tredice¬ 
simo chilometro, dopo una 
rimonta che ha del prodigio¬ 
so, il sovietico Kolchin. che 
si sta confermando una vera 
e propria rivelazione, c alle 
spallo del tìnlandcse c pi'i>- 
cedono appaiati, cronome¬ 
trati in 44’15”. 

Lo svedese Jernberg è a 
44’37”. il sovietico Hakuli- 
non a 45'04”, mentre l'altro 
sovietico Scclyiikin è più 
lontano, ormai tagliato fuo¬ 
ri dalla lotta per le piazze 
d’onore. 

Dojk) il Ircdice.simo chilo- 
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I Bruno Alberti e la Riva f 

I ‘Mricolorì,, nella discesa 1 
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S SPORTINIA, 2 — I camplonnll itnll.-inl ili .sci si sono conclusi = 

= oggi con la illspiita della discesa Ubera maschile e di quella = 

s femminile. liriiiin AllirrtI si e laureato campione per II s 

= 1958. sopidaiilatido Davide David, campione dello scorso S 

S aulì» e precerlenrto di 7/10 Gino Iturrtnl delle Fiamme d'Oro. H 

S |,n stato della neve oggi non era II più Ideale. Ghiacciala = 

= permetteva alte vetocluS ma costituiva un continuo pericolo 5 

s per le ciiiielte e gli sbalzi, sul quali si srlvolava ronie su = 

= una macchia d’olio. Iiifaltl vari Incidenti si sono vrrifiratl. = 

s Paride Millanti ^ stato eliminato dalla gara per una ca- S 

s dilla e la conseRuriite rottura di un basionrino. Più serie s 

5 Invece le conseguenze della caduta di Giuseppe Sonimariva, S 

= che lia riportato In (rntturn di unn gamba. Il tempo di = 

5 Alberti IH. C. Cortina) è sialo di 2’ir’l. nicnire Gino Iliir- 5 

= ritti ha (allo registrare 2'lr’8. I..i disrrsa libera (emniiitile = 

H ^ stala appannaggio delta rlvel.azlone del eampioiiall moti- = 

= diali di tladgaslein. Pia Riva. I..i solidissima rappresenlanlr s 

S clella 8. C. PIrovano ha Iati»» Irrmare le lancette sull'I'47”6 = 

= e ha batluto In modo netto sla la ScUIr isreondn a 4"9'l0) s 

S che la Srhenone (terza a 8”7/IO). La Marchelli è stala tradita = 

= dalle gambe ancora non In ottimo stato rd e arrivata settima. = 

i ♦ i 

S Nella loto: BIlirN,') ALBERTI = 

^tiitiiimiiiiiiiiiimiiiimiiiiwnimiwiwwimiwmiimiimiiwiiiiimmiiimiiimiiiW 


metro il finlandese produce 
il maggiore sforzo, e riesce 
a passare nuovamente in 
vantaggio. Per il sovietico 
Kolchin non c’è niente da 
fare, sUÌngc i denti, pigia 
come un dannato, ma con¬ 
tro lo scatenato llamaleinen 
è giocoforza rassegnarsi. 

Al ventesimo chilometro 
Kolchin ha perso 23 secondi, 
sembra clic anche il secondo 
posto gli sfugga ormai, ma 
negli ultimi ebilomctri il ra¬ 
gazzo si getta allo sbaraglio, 
favorito anche dal fatto che 
il finlandese ha rallentato, 
per un attimo la sua azione, 
ma si tratta proprio di un 
attiino. pcrclié visto l’altact'o 
che gli sta portando l'anta¬ 
gonista. abbassa la testa e... 
vi;t come il vento. 

Ormai la vittoria non può 
più sfuggire al ventiseienne 
agricoltore finlandese ~ no¬ 
nostante la coraggiosa rimon¬ 
ta del sovietico — che si lau¬ 
rea così campione mondiale 
per il 1953. nella prova di 
fondo sui 30 chilometri. 

La prova di salto combina¬ 
to (combinato perchè il cam¬ 
pione Sara laureato soltan¬ 
to dopo la prova dì doma¬ 
ni di fondo sui 13 km.) è 
stata vinta da vm altro fin¬ 
landese, lo studente 23enne 
Marlii Maatela, die ha ef¬ 
fettuato due salti di m. 64.5 
e 69,5, battendo il norvegese 
Stcnerscn che ha saltato me¬ 
tri 62,5 e 65,5. 

VIERO OLI 


DETTAGLIO TECNICO 


1) llatiiateincii (Fini.) in I ora 
4003”; 2) PavrI Kolsciu (URSS) 
I2”2; 3) Slxlrn Jmiborg (Sve¬ 
zia) a 4I‘'4; 4) Vlltanm (Fini.) 
a r25"l: 5) Tiaineii IFInl.) a 
I’42": 6) llaktilirnrn (Fini.) a 
I'I5"8: 7) Slnioiipii (Fini.) a 

208"l: 8) Rafen (Fini.) a 2-2l”4; 
9) Galjrv (URSS) a 2'22”2: 10) 
SceUiyktn (URSS) a 2'47”t; tl) 
Ktelanssnn (Svezia) a 3’2I"3; 

12) Terentjev (URSS) a 3’40"8: 

13) Kuzin (URSS) a 3'5r’8; 14) 
Anikin (URSS) a 3’56": 15) Ol> 
sen (Norv.) a 4*7”, 

GII Italiani si sono cosi clas- 
slflcaii; 25) Giuseppe Steiner 
(IL) 1.48'50"5: 30) Franco Vtie- 
rlch (II.) 1.50’2r’; 34) Federico 
De FlorUn (It.) I.50'50"5: 38) 
Antonio Schrnatti (II.) I ora 
5I'I3”7; 3») Innocenzo Chatrian 
Ut.) I.5)’43”3, 

S.VLTO PER LA COMBINA¬ 
TA: I) Mariti M.iatela (Finlan¬ 
dia) m. 61.5 r 69.5 > punti 215; 
2) Uengt F.tiksson (Svezia) 61 
e 69 - p. 210.5: 3) l.ronld Feo- 
(lorov (URSS) 63-66.5 - p. 306.5; 
5) Vostike Et (Giappone) - pun¬ 
ti 205: 6) Verto (Finlandia) - 
p. 201; 7) Jusslta (Finlandia) 
- p. 20n.5, 8> Gundersen (Nor¬ 
vegia) - p. 199; 9) Jrjahln 

(URSS) - p. 198.5: )0) Pesunius 
Finlandia) - p. 198. 

L'Italiano Enzo Perin si è 
rlassIDcalo 25. col seguente ri¬ 
sultai»; salti ni. 56.5 r 59.5 - 
punti I81..5. 


QUELLA OTTENUTA DA LOI SU SMITH 

se uzu fflow nu 

Chiaro, invece, il successo di Scortichini tu 
Jay Anderson apparso un pugile coraggioso 


LA DOMENICA SUGLI IPPODROMI ITALIANI 


Alle Capannone bella vittoria di Arnaud 
nel milionario Premio Michelangelo,, 






# Irli alle CapannrIIr il ravoiilo .Amaa'd si è ronfermalo nna drllr-promrssr della grnerazinnr del 1953. Erro i risaltati: I. corsa; I) Doteiann; 2) Tabarro. 
Tot. V. S2; 2. rorsa; I) («ina; 2) Cortina. Tot. V. 42 P. 13-13 Arr. 26; 3. rorsa; I) Tortilla II; 2) Drrrialls Tot. V. 27 P. 11-12 Ace. 58; 4. corsa: I) Darrana. 2) 
Tizzana. 3) Cadonlal. Tot. V. 72 P. 26 32 20 Are. 361; 5. rorsa: I) Orò. 2) WInhcl. Tol. V. 29 P. I? 26 Are. «6; 6. corsa: 1) Vanni; 2) Mistcrblanco Tot. V. 23 
P. 12 12 Acc, 45; 7. corsa: I) Amand; 2) Tilolo. Tol. V. 38 F. 22 41 .Acc. 223; 8. corsa: I) Prime; 2) Capa Longa. Nella foto: l'arrivo del vincitore Amaod 


(Palla nos tra redazione) 

MILANO, 2. — Non c'é stato 
collaudo per Duilio Lai che 
aspiro al titolo inondiate dei pe¬ 
si leggeri beii.sl solo la più de¬ 
plorevole delle mistificazioni. 
Tenendo conto della folla enor¬ 
me accampatasi ieri sera rief 
Palazzo dello Sport, i cassieri 
della S.I.S. hanno potuto accu¬ 
mulare nei forzieri di via Can¬ 
tò almeno :I0 milioni di lire; 
tptindi l'affare non poteva riu¬ 
scire meglio per il doli. Stru- 
molo e per gli altri aziunisti 
della Società Imprese Sportive. 

In compenso sono stati Iurta- 
pinati quei quindicimila spet¬ 
tatori che ucqui.staruno t( toro 
biglietto con somme varianti 
dalle quindicimila lire del 
' riiig-side » alle mitlecinque- 
cento lire delle curve. 

Alta turlupinatura, bisogna, 
inoltre, aggiungere la pesante 
offesa fatta allo sport in genere 
ed a quello della boxe in par¬ 
ticolare. Siamo ora curiosi iti 
conoscere it pensiero e gli scrit¬ 
ti di coloro che si erano in¬ 
furiali atta vigilia contro gli 
osscrcafori di quei giornali, rei 
di Itoti uoer preso .sut serio il 
' meeting • imperniato sul pseu- 
do couibattiiueiito di - calore 
mondiale.- fra Duilio Loi e il 
logoro veterano delTOhio. Wal¬ 
lace - Ùud - Smith. Le doppie 
lingue di via Canfù spesso ac¬ 
cusano di - malafede - coloro 
che non si prestano a certe in¬ 
teressate manovre: ebbene, gli 
sportivi volgarmente lurlupi- 
nilti ieri sera, che dovrehhero 
ora dire e pensare degli impre¬ 
sari detta S.I.S.? 

Noi li abbiamo sempre con¬ 
siderati degli affaristi e nien¬ 
te altri. Di conseguenza ubbiii- 
iiio acuto soltanto tu più cla¬ 
morosa delle conferme. 

» • » 

Il medico della F.P.I., che pa.«- 
5ò la regolamentare visita alto 
antico campione del mondo dei 
leggeri, iicrebbe doculo impe¬ 
dire all'ombra di Wallace •Und- 
Smìth di entrare nelle corde 
del -Pala.sporl - per il combatti¬ 
mento con Loi. Pugili ormai 
sfiniti, tremolanti sulle gambe, 
lardi nei riflessi, dotati di uno 
sguardo allucinalo che fissa lon¬ 
tano. quasi fuori del mondo, 
non dovrebbero più boxare. E 
ciò per una questione ucijiki. 
per non umiliiire sempre più 
chi magari è stato nel passalo 
un campione, ed ■indie per non 
fur buCture altre t ifjie suliii 
Ì>o.re 

Il povero negro Wallace 
' lliid - Smith lo riteniamo ap¬ 
punto uno di codesti squallidi 
Spettri che docreobero eenire 
invitati a restituire la tessera 
di pugile professionista. Il più 
recente passalo faceva indub¬ 
biamente pensare che U’all-icc 
' Bud • fosse ormai un tramon¬ 
tato, se non altro perché dal 
1950 egli non ha fatto che su¬ 
bire disfatte, alcune addirittu¬ 
ra pesanti come quelle contro 
Joe Brown. Cisco Andrade. 
Tony De Marco, Boinmg Scun- 
ton e Alickey Crawjord, Tarmai 
famoso « nuovo Jìmmg Me Lar- 
nin 

Che Wallace » Bud • Smith sia 
ormai un rottame, lo rivela pu¬ 
re il fatto che se ne venne a 
Milano da Cincinnati come un 
diseredato, ciod. senza il mana¬ 
ger. Nel suo • corner • abbiamo 
visto, difalti, Leone Jacovncci 
che ora fa del ■» catch -, in que¬ 
sta o in quella contrada. Nel- 
Tattro angolo Duilio Loi, guar¬ 
dava curioso i grossi mustacchi 
del suo avversario. Poi apparve 
fra le corde il colorito dell'In¬ 
diana Larrg Baker che sabato 
prossimo si misurerà qui a Mi¬ 
lano Con Garbelli. .Mentre sn- 
luìava i due contendenti, l.arrv 
Baker sembrò assai fresco, di¬ 
sinvolto. insomma un ragazzo 
ben vivo. Naturalmente Baker 
non venne annunciato al pub¬ 
blico in quanto fra la S.I.S. e 
il • clan - di Cecchi esiste sem¬ 
pre lo sfato di guerra calda e 
fredda. 

{Quando ebbe inizio la poco 
edificante vicenda, dalle prime 
mosse di IV'nUace • Bud - si e 
capilo che il negro non poteva 
essere un avversario serto. Lo 
rirelacano le sue goffe mosse 
derivanti da uno stato fisico 
non più normale. Dopo qualche 
battuta. Loi faceva partire un 
sinistro votante, per niente 
esplosivo, ma IV'allace • Bud 
proprio come un fantoccio, ca- 
deva ugualmente sulla stuoia. 
Il negro si alzava però subito 
mentre rart>itr,>. il signor Bram¬ 
billa. conteggiava i secondi 
DalTangoto del signor Busacca 
partiva verso Loi il consiglio di 
» andare piano -. Il pubblico 
slava rumoreggiando, avendo 
intuito che WaHace - Bud - 
Smith non era davvero Tavrer- 


L* INTERNAZIONALE DI S. VITTORE OLONA 

Allo jugoslavo Mihalic 
il cr oss dei Mu lini,, 

Ai posti d’onore Baraldi e Volpi 


! SAN VITTORE OLONA, 3 — 
Le prcvisltml della vigilia, che 
propendevano per un ruccesso 
straniero nella 26.ma edizione 
del cross intemazionale del « 5 
Xlulini » si sono .ivw'rate. Fr."»- 
njo Mihalic. del partiz.tn di 
j tìclgrado ha vinto ancor» una 
volta, anche se ha do\-utn fati- 
I care pio del previsto. 

II via ai 64 corridori è ,stato 
dato alle I5,.')0. Dopo 3 dògli 8 
chllomctti di corsa si forma un 
gruppetto di 4 corridori: Ter¬ 
rone. ktihalic. Volpi o Baraldi. 
che transitano neU’ordino sotto 
lo alfisclone del primo giro. A 
12” segue Fae, piu staccati Slrl- 
tof. Sclubollc. Pandurovic, La¬ 
velli, Ambu cd altri. Tempo sul 
giro irser’s. 

AU'Inizlo del wcondo giro 1 
tre Italiani del gruppetto di te¬ 
sta tentano ripetutamente di 
staccare Mihalic, ma è l'atleta 


del Partlzan che a due chilo¬ 
metri dall'arrivo con uno scat¬ 
to veramente p«xleroso si dl- 
st.-»cca prim.a da Volpi e Stri- 
tof e p«il d.i B-rraldi e IVrronc 

L’grdine d’anriro 

1) MIALIC Franjo (Partlzan 
di Belgrado) In 27'I8"4: 2) Ba- 
ratdi Gianfranco tvill Comlll- 
ter Roma) a 2e”: 3) Volpi Fran¬ 
co (Vili Comllltrr Roma) a 12'': 
4) Perrone Francesco (Fiam¬ 
me d'oro Padorai a 42"; 5) Strl- 
tof Drago (Partlzan Bclgraiin) 
a 47"; C) Fae Antonio (Fiamme 
d'oro Padova) a 51”; 7) Pan- 
dnravic (Slrllà Rossa di Belgra¬ 
do) a 55”: 8) Sclnloblc (Partl¬ 
zan di Belgrado) a ri7”: •) 
l.avrlll (Pirelli Milano) a 1'^”: 
18) Amba (Flamine d'oro Pado¬ 
va) a t'34’'; tl) Della MInola a 
r35”; 12) Nrvinl a l’37**. 


UN RIENTRO IN GRANDE STILE 


Arnaud. al suo rienfro nelTannala, ha rimo in belìo stile 
il milionario Premio Michelangelo che inaugurara la stagione 
primarerile di galoppo alle Capannellc. Deludente inrece la 
prora di Tariiiii che uon ha confermato le speranze che la sua 
scuderia nutrirà su di lui ed ottima inrcce la prestazione di 
Titola che na conquistato la piazza d'onore. 

Al betling fator'iti in apertura Arneud e Tortini offerti od 
13^. contro i due e mezzo di Setti e Debora ed i 5 di Titolo 
cd Antonio. In chiusura Arnaud salirò a mentre Tartìni 
direnira il farorito e molto appoggiato risultare Antonio sul 
quale correvano buone roci. non confermate poi in corsa. 

Al ria. piuttosto laborioso per la nerrosità dei eoncorremi, 
andora al comando Arnaud precedendo Titolo. Torfini, De¬ 
bora. Arfonio e Setit: po.sizioni immurate per (jiiarirocento 
mcrri p,--i prima della grande ciirrn Tortini aranzara ed an¬ 
dava ad attaccare A'naud mentre cominciara già a cedere la 
deludente Debora. Lungo la Curro Tonini continuoro il suo 
auarco od Arnaud ed i due caralli procedevano in pariglia 
seguiti da Titolo, Setit, Antonio e lontana Dehora. Stesse po¬ 
sizioni alVingrcsso in dmlturc: alla intersezione delle piste 
sempre al comando Arnaud con ai fianchi Tortini e seguito 
da Titolo mentre gli altri erano fuori corsa: al prato la corsa 
si deciderà. Fanccra metterà tempestiramente mano olla 
frusta ed Arnaud si distenderà mentre Tortini non progre¬ 
dirà e marcava uno scarto permettendo a Titolo di sfruttare 
il carco ed affìancarglisi all'interno. 

Nelle ultime fuittiite Arruud ;! ette vantaggia 

vincendo per due lunghezze mentre Titolo guadagnava la 
piazza d’onore precedendo dì Ire quarti di lunghezza Tortini. 
Quarto era Setit. . 


A Cagnes sur Mer: Jarioiaìn 


CAGNES SUR .MER. 2. - Net 
Gran Cr.ler um di vekyriti della 
<'o$V3 .Atiutra d.sputato oggi po- 
mriiggio. il cavallo franco-italMbo 
Jariolatn. che.ha vinto la prova, 
ha battuto il primato europeo del 
trotto, che era detetnito dalla Iran- 
cose (àetibotte. Il record, che era 
di |'|6”3'K). è stato abbassato a 
ri5"®.'I(». Anche il secondo arri¬ 
vato. il cavallo tabano Creval- 
oore, ha battuto il primato con 
il tempo d- rifv",' 

CUrca I.'ntr*) spett.i'ori hanno 
as^-stito alia prov.,. al fermine 
della qu.i!e i! pros Jen:< i)e\l.v -o- 
cktà iroli.ina di trotto. OrLindi. 
kv ■ ricono-sc!;!!!! che la pi^ta di 
Oa^ne-i è iin.i pì-ta per primati, 

Jar.^Ialn aveva una partenra 
fv'co ielice e per il primo chilo¬ 
metro »i manteneva, tn terza posi¬ 
zione. Airiillimj curva della cor¬ 
sa. I c-vvallo ltak>-Irancese attac¬ 
cava airesleroo. si portava al co¬ 
mando e s'involava vcr«o lo vit- 
hxia. davanti al generoso Cre- 
valoore. 

A HìUm: TOMESE 

La piova ài emiro dcìia nu- 
nione di trotto a S. Siro. Pre¬ 
mio delle Alpi, si rlduceva ad 
un facilissimo ingaggio per 
Tomeec che scattato agevol¬ 


mente al comando fin dalla 
partenza non ha faticato per 
acquistare un sempre maggior 
vantaggio su mister Taro che 
in fondo batteva l'esaurito Em¬ 
pire. Ecco U dettaglio: Premio 
delle Alpi IL. t.500.000. m. 2.100) 
1) Tomese IS. Brighenti) allev. 
del Ponichelto, al Km. 1.20'5"; 
il Mister Taro; 3) Girano; 4i 
Empire. N. P.: Senio. Tot. 10, 
to. IO 114). Le altre corse sono 
state vinte da Estrosa. Lussem¬ 
burgo. Incisione. Zetinda. VaU 
dagno. Marcello di Bruno, Gu- 
lik, la Mendota 

A Napty: ORCO 

In una corsa bellissima anche 
se combattuta accanitamente 
solo negli ultimi 300 metri Ore» 
ha risolto a suo vantaggio il 
premio U. Mazzolani. Ecco il 
dettaglio: Premio V. Mazzolani 
IL. 1.5CO.OOO. m. 2.1001: 1) Orco 
(G. OssaniI sig. El. Fischi, al 
Km. 1.2t'6”; 2) Brigantino; 3) 
Capriccio; 41 Sultanina. N.P.: 
De Plcssifk Keeper's Diane. Bei 
ToL 15, 12. 17 (23). Le altre 
corse sono state vinte da Nilo 
Bro, Giano rosso, Gelgio. Buc¬ 
cia. Quamaura. Gorgo. Untore. 
Giorno, Cartler. 

Ben 776595 lire fruttava ai 
fortunati vincitori il doppio 


dell'accoppiata per ogni 50 lire 
dt scommessa iQuamaura-Mon- 
gardmo e Giorno-Gardesana», 

A Eirenie: MCK JOHNSON 

Dick Johnson si e facilmente 
Imposto net Premio del Mura- 
gitone, al centro della giornata 
di trotto alle Mulina. Ecco il 
dettaglio: Premio del Muraglio- 
ne (L 400.000. m. 2.0601: Il Dick 
Johnson IM. Baldi) sig. G. Gar- 
geili. al Km. 122-3”; 2t Leli, 
3» Grappa; 4i Argine. N. P.: .At- 
tendola. Negriero. Delfino. Fle- 
chc D'Or; Oldrado. Tot. 36. 15, 
23, 20 (1321, Le altre corse so¬ 
no stato vinte da Idroscalo. Di-w 
ncll. 1 . Arsina. Duca di Parma. 
Brigante, Sirmione, Lalaura. 
Cattare. 

A Pisa: URBONONA 

Ottima giornata di sport al 
Prato degli EscoU Intorno alla 
prima grande competizione del 
puledri che ha segnato l'affer¬ 
mazione di Carboncina. sogget¬ 
to elegante e leggero. 

PREMIO PISA (L. 1.260 000. 
m. 1500): 1 ) Carboncina (E. 
Camici) Razza Dormello Olgia- 
ta; 2) Pccos; 3) Minia. 4) Gues*. 
N. P.: Ncive. Lunghezze: i J; 
1/2. 1. Tot. 22, 12, 12 (20). 


surio pericolosissimo descritto 
dui tamburini di via Cantù. 

Finiva ad ogni modo il round 
e quindi il match, dalla secon¬ 
da ripresa, si Iramitlava in pan- 
tomiina da fiera di paese. Se 
Dui/io /.Di' avesse vnlulo, Wal¬ 
lace Smilh non sarebbe riuscito 
a portare ii termine t primi cin¬ 
que minuti di lotta, invece il 
nostro campione ha dovuto so¬ 
stenere. almeno per qualche 
round, la -doppia parte-. In- 
somma tenne -su - l’altro pur 
raggiungendolo — e non era 
davvero diffìcile — con colpi 
isolali oppure con innocue com¬ 
binazioni. 

Nel passato ci fu - Sugar - Ro¬ 
binson — se ben ricordiamo — 
che contro il troppo inferiore 
Charteg Fusori si esibì in una 
-doppia parte- che poi ven¬ 
ne elogiata se non altro perché 
il rtcuouto (li tjuci {Aeiicio in¬ 
contro, valevole per il titola 
mondiale dei - welters - era a 
beneficio del fondu americano 
per il cancro. 

Ieri sera. Duilio Loi fece in¬ 
vece la - doppia parte - per gli 
azionisti della S.I.S.: il che ci 
sembra del tuffo differente. 

Finalnicnte nelToltavo tempo. 




DUILIO LOI 

dopo una serie di strane danze 
eseguite da Wallace - Bud - 
Smith, che alla fine di ogni 
round non riusciva a seguire In 
ratta esatta per portarsi nel suo 
angolo. Duilio Loi incominciò a 
battersi con maggiore vigore. 

Il nono round si risolse in un 
disumano calvario par il negro. 
Cadde al tavolato quattro volte 
ed il gong finale lo trovò del 
lutto incosciente. Di consepuen- 
za (Fallace - Bud - Smith non 
riprese la lotta nel decimo tem¬ 
po: però l'arbitro signor Bram¬ 
billa emise un verdetto di K.o. 
tecnico che si potrebbe anche 
rtuvculcre. Si tratta, tuttavia, di 
una vera inezia se paragonata 
al resto. 

Questo, lettori, é stato il - big- 
match - che. secondo qualche 
commentatore, avrebbe dovuto 
permettere a Duilio Loi di fare 
un passo avanli verso il tiloJo 
mondiale detenuto da J'C 
Brown. Però se Watìzee - Buri - 
Smith lasciò un senio di pena. 
a sua volta Duilio Lot non é 
piaciuto etvendo apparto icor- 
rctto e persino poco efficace 
quando all'inizio ed alta fine del 
suo allen.miento u c scatenalo. 


lì solito crochet sinistro di 
Scortichini ha sorpreso Jay An-; 
derson nel primo round in cui 
lì plorane americano ha di’v.t- 
lo subire due k d. Quando pero 
sembrare finito, anche perche 
ferito in maniera impressionan¬ 
te intorno egli occhi. Anders,.n 
seppe, con vinte stoicismo. Sop¬ 
portare per le dieci riprese una 
dura punizione, Benchr piut¬ 
tosto monotono. Italo Scortichi¬ 
ni ha cinto facile contro il lun¬ 
go ma ben più leggero arrer- 
.tario. Nondimeno Jav Andt-r- 
•ton. net complesso non e sp-a- 
ciuto. anzi nel settimo tempo 
si é fatto cppl.rudire d.il pub¬ 
blico con clcani' precisi ed ef¬ 
ficaci colpi lanciati «m il si- 
nislro. In America Jay Ander¬ 
son viene considerato un - quar¬ 
ta serie *. 5falgrado ciò, il vil¬ 
loso giovanotto di Germanto'cn, 
Pennuviirania. si e guadagnato 
onevt.:menfe fa sua paga. Del 
resto Jay .Anderson non si era 
presentato in li.rli.i con l'aureo¬ 
la del » terribile campione -, 
Ha fatto quanto poteva, ciò,' il 
lavoro di un pesa medio ad.zi.'d 
per un Scisciamt. non cerfo per 
quello Sc-ortichini che di re¬ 
cente impegnò a fondo il fre¬ 
mendo Humrz- Inoltre Ita'S 
Scortichini aveva, ieri sera. Tas- 
sotuta necessità di vincere: Jr.y 
Anderson non poteva ccpitars 
peggio. 

Serica rilievo — infine — i 
Succedi nportanfi da V'ittonS 
Mancini, da Bnrruni e da Amo^ 
t» — qucst'nltimo contro Kact- 
koirski il - duro * — dopo spet- 
tacoìi pugilistici deprimenti. 

insamma la S./J». rio len se¬ 
ra nierralo ai, suoi ch'enfi us 
• meeting - che passerà sì al'.i 
storta, ma in senso negaffr-o 

GIUSEPPE SIGNORI 
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L'UNITA’ DEL LUNEDI’ 


TOGLIATTI RICORDA A CERIGNOLA LA FIGURA E L’OPERA DEL GRANDE COMPAGNO SCOMPARSO 


Studio, organizzazione, lotta e unità 
ispirarono ogni momento della vita di 


nella lotta 
Di Vittorio 


L’iscrizione al PCI fu uno dei punti di arrivo più importanti della vita di Di Vittorio, che considerava il Partito come la formazione di com¬ 
battimento necessaria alla liberazione dell’ uomo dallo sfruttamento e alla conquista di una società socialista - Il valore del Piano del lavoro 


GLI SPETTACOLI 


/ . , , .. . / . , ,■ Delsito: Italia piccola con Ma- 

ARLECCHINO tVla Santo Steia- Dotto: Arrivederci Roma, con R. 
no del Cucco) : C la <T 58» Kascel 

Alle ore 21,30: « Tempo di Holugiia: Bernadette, con J. Jonea 

ridere » teati di Cocteau, Aliala, lirancarclu: Il giardiniere apa» 
Feydcau, Prevert, Longanesi, gitolo con U iTogarde. 

Sotllma, Campanile. Regia di Urltiol: La maschera di Franken* 
Solliiua. steli) 

ARTI: C la del Teatro Italiano Uroadwayi Orgoglio e passione, 
con Poppino De Filippo Alle con S Lorcn 
ore 21: « Buon appetito signor Calllornla: L'evnso di San Quln- 
comnnseario » di L.aporte. tino, con J Palanco , 

ARTISTICO OPERAIA! Alle 17,19: rap.tiinene: Riposo 
c L'ammutlnjnteiito del Calne » Cadello: Libera uscita. 

3 atti di H Wouk. Centrale: 010100110,1 il mio pat* 


(ConUnuBzione dalla 1, pagina) confinato. Arrivò ad essere, ecco la grande Idea madre di qualsiasi partito. Raffor- un contrasto. Vi era, al fon* nuova e migliore, la società a Napoli, in Toscana, in Sl> 3 atti di H Wouk. centrale: Dlmcntic.i n 

— col proprio sacrifìcio, il capo dell’azione sua! M 9 I egli zarsi, dunque, combattere, do della sua posizione, un socialista. E sa che per rag-jcilia, nel Nord, in ogni cen- vennJVu?‘* 2 tK)à 75 ) ^c‘^ia‘"Dt^^^ c’hi*rs"i Nuota- iiiuoso 

sento tanto più forte dal mo* della più grande organizza- permise che l’unità raggiunta essere uniti: ecco Tlndlca*, senso profondo di fierezza e giungere questo scopo occor- tro del nostro Paese, e tutti Bii-paimt Alle 16 :'« christua » cico.na*- hìdoso 

2» A ssIqIci /vn_ __l___ _l_ ___ a_ a _lai. KT^I _ tl Ji ____I_J_l_ .A ». . —. T _»_. 1 ..a_ ..._ 


prossime elezioni, eli farmi difllciU; mai si piegò. E noi zìatore, insieme a Buozzi e a Io — ha proseguito il com- polo, non possiamo entrare sarebbero le lotte. Noi ri- gli altri lavoratori per avere “xiyìi”*’R 1 ^ ii ■ ii ^ colombo- 

occupare U posto che fu di dobbiamo chiederci: che cosa Grandi, dell’organizzazione pagno Togliatti — ho vissuto nel sindacato fascista con- cordiamo come onesto teh- un più chiaro senso nazio- eliseo^ c ta o* Cer\”*L!" Pado- coioiina:' i^òro dei barbari 

Di Vittorio. lo ha guidalo? Cosa ha gul- unitaria sindacale, dopo il e lavorato a lungo al fianco trollato dal padroni. Ecco U tativo falli in Italia dopo la naie del nostro movimento. vaul-G. deneui Alle zi; n La coio$.<fo: casa au-ordt. 

Non per falsa modestia, dato Di Vittorio quando da- crollo del fascismo. E indtib- suo, non solo come compa- suo disagio morale, ma ecco prima guerra mondiale men- Quando sì riesce ad acqui- f'‘**wini^' **^**'’ acotia » ai l-,^ nore"è una coaa me 

devo dirvi che io mi senio vanti a lui sembrava non biamente fu uno dei più gno ma anche come amico anche la sua fiducia, la sua tre trionfò nell’Unione So- stare coscienza di ciò, allora aoLDONLFruaiiinia auertura r.ivigiii,a.I. "on j jo’iob . 


lolontl con B Heaton 
li: I due compari con 


in IllUUU sempre piu pruuill» «« vvaa^aMaav. »a VllltTAIUiaillLT C 11.* 11 I tt ( 1 • < ’ IL" <,1 ( 111 / Z. cl Z. 1U111 lU- IIHI. LI l I f LIU I l<l et v ir v a, JJL'I i 11 l 11 |(OSSlNl‘ CUi Ch»*VC«‘ 

do, a tutto il movimento spetta ad essi una vita perché fn Italia si torni ad scistc. Su questo punto — ormai raggiunto piena co- gliatti tra gli applausi della gii italiani, il piano del la- aiio on* 2 i.i.s.- « vo 
popolare italiano. Di Vitto- degna di essere vissuta. Ed un grande sindacato imita- ha detto Togliatti — avem- si-cnza. clic sa dove vuole folla — braccianti, operai, voro lanciato dalla CGIL nusre » 3 .nti o 4 uimci 
rio bracciante, organizzatore ^ P®*". Questo che bisogna rio airinfuori dell'inflnenza mo con Ini un dibattito e andare: verso una società lavoratori a Cengnolo come guidata da DI Vittorio. Esso sATtin-” c 1 » ’ it,iii.in!i 


AIUbIo 


movimento operaio cui egw lotta senza fine? Cosa ha gin* operaio voluta dai d e. Quale non fui completamente d*ac* tore per una rivendicazione pe insorgere* prendere il po- della sua vita politica ed eia F Cuntcìlanl con o Pia- ori Fiorentini: Kipf'so. 

dedicò tutta la sua esistenza dato Di Vittorio da questo ò stato infatti il risultato? cordo. Ma ripensando a quei immediata, ma anche la fede tcre nelle sue mani e an- economica. h ‘'“‘’i ^’'’p Urii«*'valic’ h'idoso 

E n oi ci auguriamo che punto di partenza che è Non è andato avanti un altro punti di dissenso io devo in un mondo migliore, fede dare avanti fino a trasforma- ^n^itnai ne auiia puzza » ai t* M.i,ciicri-. Lc’ avventure m 

l’aprire questa campagna quello della maggioranza di sindacato, ma la classe do- ammettere, devo riconoscere che non si poteva né si do- re il Paese e a portarlo al- Il rarlito per Di Villorio marionette piccole ma- Arsenio Lupin. ron L Lamou- 

elettorale con la commemo- voi. braccianti, contadini, minante ha frenato l’avan- che alla base delle sue opi- veva spegnere, anche se po- Tavanguardia di tutto il pj yUforio oer il PartUa AHe^ohinoDrUe^Mimoir.- ripobo 

razione di cosi grande figura, operai, rappresentanti del zata dei lavoratori che nioni vi era sempre il più levano esserci alti e bassi. mondo. ^ incantàtn » segue li mimo aèl Terrazzi-: L.i4z.irella. con 

possa significare per i cit- ceto medio, della piccola avrebbero altrimenti rag- grande amore per 1 lavora- . Dopo una breve parentesi II Partito ha oiutato Di bimbi Prenotazioni aiBfiOT a p.imiro 

ladini di Cerignola, per i pu- borghesia? La sofferenza, da giunto vittorie più grandi di tori, per la loro causa U vertlct della sua vita: polemica nel confronti dei Vittorio, e Di Vittorio ha pai-azzo sistina: cu Maca- detlim con Y 'biub “ 

gliesi, il prevalere di senti- sola, non fa andare avanti; quelle ottenute. Togliatti ha ricordato a l'iscrixione al Parlilo compilatori di un manife- niutato il Partito a conniii- oro ‘‘ailiv ”« Non aparau alla “•'* a lachia. 

menti che li uniscono e non la sofferenza costituisce qual- , . , questo proposito la posizione sto antlsovielico, Togliatti cicogna», commedu musicale ,,,"1';;’'^’ „ __ 

di sentimenti che possono che cosa che fa andare avan- Un grande sindacato di DI Vittorio sulla que- Ma il vertice della sua vita ila proscgiiito ricordando i! ♦ h *!• Amendola c Maccnri ° corrai, con 

dividerli. ti se non ci si limita a regi- unitario ed aoarlilito stione — che sorse durante — ha ricordato Togliatti — grande aiuto die fu il Par- airma siraau cue u Anzi OorU: 1 dritti, con v Monconi 

Togliatti ha quindi minu- ^trarla, ma se ci si ribella «nitario d apartitico fascismo - della parteci- fu la iscrizione al Partito tito per Di Vittorio: il Par- ‘ Quiui^o: QucsK^^ alle 21.15 ‘‘Vln;^ co» 

tamente ricordato la vita di essa. Non e scritto da Giusta, dunque, la posi- pazione o meno al sindacati comunista; perche, quando tito gli fece comprendere ‘"uye tu .iruuura, dell a replica di «Omlfie» con vit- i;,u-lu‘ri,s: Primo appiauao 
Di Vittorio, indicato gli in- iit?ssiina parte che uomini zione da Ini sostenuta al re- fascisti perché i comunisti un lavoratore giunge a com- meglio come ogni lotta deb- ‘ "'mn <> nei privilegi, elei- torio oiss^nun e Eiima zai^srhi Eden: L.i sete dciroro. con a. 
segnamenti che da questa lavorano debbano soffri- cento congresso dì Lipsia E potessero avvicinarsi alle prendere la necessità di di- bn essere unita in un quadro 9. economico, della q, jirpttà da c Tom- fm, n,,,, .,,,,0 om BuaBiion» 

sono venuti e devono venire ‘‘P* essere perseguitati, offe- questa sua posizione noi masse disgregando al tempo venire un militante del Par- generale di altre lotte. imerta, della democrazia b.irdi Allo ore 21 : « La pi- 'V-«>n s Kohcui.i “ ’ 

in modo sempre più profon- Esiste invece il contrario: la difendiamo e sosteniamo stesso le organizzazioni fa- tito. vuol dire clic egli ha Vi sono — ha detto To- Questo senso aveva, per tutti uossinI* "''cV ii‘'cb*!c^^ Uor.mle Aitaaio 

do, a tutto il movimento ^lie spetta ad essi una vita perché in Italia si torni ad scisto. Su questo punto — ormai raggiunto piena co- glialti tra gli applausi della gii italiani, il piano del la- Aiie ore 2i.i.5: « vemirini se Excriìbir.-if mVotn razzo e la bei- 

popolare italiano. Di Vitto- degna di essere vissuta. Ed un grande sindacato unita- ha detto Togliatti — avem- scenza. clic sa dove vuole folla — braccianti, operai, voro lanciato dalla CGIL nus^ » 3 .itti c 4 uu.idri di Brc- 1 ., Bmcri.io.' con Y w.iyne. 

rio bracciante, organizzatore ^ P®*". Questo che bisogna rio airinfuori dcirinfluenza mo con lui un dibattito e andare: verso una società lavoratori a Cerignola come guidata da DI Vittorio. Esso sATtin- c 1 » ’ it.iii.mii di pn-si. m” 

di Leghe contadine e di Ca- sapersi nbellare. Insorgere. ^—_ __ indicava una unità naziona- con M l Ci-iii »• r T.imbcrbini Faro- vìvóiuio^^c.mtiindn che ma¬ 
mere del lavoro, combattente eome Di Vittorio fece fin le attorno alle classi lavora- Allo 21.15 (Limiiiirci; «Mara r. ù (^7 cn c viuh 

per la creazione di un gran- daUa sua prima giovinezza. QH UNDICI UOMINI DELLA SPEDIZIONE DEL COMMONWEALTH HANNO PERCORSO 3.400 KM. trici; e il grande, commosso ^ dònnf del “feo 

de movimento sindacale uni- Chi soffre e si ribella, dun- __ tributo che il popolo Italiano valle: eia F Vnicrl-V Caprlo- con L B-^ali ap»«no. 

tarlo nel nostro paese, com- QLie, apre davanti a sé una volle dnre a DI Vittorio ac- ** AUe 21 . 15 : « Lina li cava- Fontana; un n* a New Voru, con 

Fuchs ha raaaiunto la base di Scott 

le sue lotte, dirigente del dere al tavolo delle tratta- JL mibGL A A ^AA senso: il popolo riconosceva atti e so quadri di p. Lebnin Gardcncine: Delitto sulla Coau 

popolo italiano nella sua lot- con i rappresentanti che egli aveva cercato di Prt'zzl fa- 

ta per conquistare benessere Leghe, e Di Vittorio ^ ^ At ^ 15 W 4,^ A»! J ^ ,.,"" 01.0 teatro: Comp di oinii.i cesare: Mezzanotte a san 

e libertà, comprese che bisognava di- I Aa T^S gPTI ogni cittadino. Egli sapeva proM dirotta da a. Rendine iranclBco con M. Favan. 

Una figura superiore, come ventare più forti per fiaccare Vi#W CE V WA EA CE V W A OCE Ew A AAAEEUA %A%AW per esperienza che 1 brac- ^ 

quella di lui - ha detto la .Prepotenza e Ta violenza _;_ danti deU’Italia Meridionale ^ 

'Togliatti — non è a sé stan- dei padroni. Studio, organiz- ~ ' sono una grande forza. In ' CIRCO iiniijwoiui: am-fni e pace, con a. 

enea cVip ò l'r.miino a oli lotta*, ccco le Brandi linee Festa a Memourdo Sound alla « temperatura primaverile » di 12 gradi sotto zero — Le congratu- p'?, "“i.T.d"”';? crUullo, con R. Brazzt 


Fuchs ha raggiunto la base di Scott 
dopo aver traversato FAntartide 




Il 




te; essa esprime Qualche Festa 3 Mcmoufclo Sound alla « temperatura primaverile » di 12 gradi sotto zero — Le congratu- p'» uruogenea assieme rmro f tooni - yiair Tra.tr- imn?rm7mcri«dio. con r. arazzi 

cosa che e comune a tutti gli imia. ecco le grandi linee i v-oiu u i,iv.iiiv.ui u\. uwunu m.u .uinpuiuvuiu .n* -i, , 1.1 • braccianti della pianura vrrr (Piazza ippouto Nlrvoi ■ mduno: Orgoglio e panslone. con 

uomini ed è sempre un in- hanno guidato la vita lazioni deSfli SCieOZiati SOVietiCI 6 di tUttO I mOUdO — La Regina nomina baronetto O scienziato padana. Ma egli aveva an- Tutti 1 giorni 2 spettncoli oro ifi s Loron 
segnamento per i suoi com- del nostro compagno scimi- uc an òLlCll^idU auviCiiLi c ui luuu uiiuu i-a 4 R u u u._ coscienza che ci sono **2' Prenot.i* tHrf sm 24R r ionio: u.,^ 

pagni. Ognuno di noi è una Parso, fin dalTinizio, fin da ^ limili che devono essere su- " *ris: i.e notti bianche con M. 

piccola fiamma che sparge Q“a«do era costretto, per (Nostro servizio particolare) • ‘ ' Operati, die possono essere Ampio posteggio 

intorno a sé un po’ di luce Q^'esto. a strappare ore al .,p.,,,„r,iS~^ntTlMn ( «n ' - - superali attraverso il legame s i!or?.n'"’'^ ' pnwHone. con 

e un po’di calore; e quando suo sonno, al suo riposo. ^ * ;/* . ì.' i , - , • . . profondo dei braccianti con • IClWrWA-twttltTfli' La rrnire: 1 giustizieri del Kan- 

il carattere è forte, più alta E Togliatti ha ricordato a se di Scott). 2 - Alle due . , • .a gli opemi. con i contadini 

è la fiamma, più intensi la Questo punto gli anni della e qtiarantasette ora ita- , 1 , ' ' ' ^1 • senza tcrrn. con i piccoli bor- Aihamhra: i bassifondi del porto u-oc'in^:'} ddiu con v Morlconl 

luce e il calore. Alta e forte emigrazione, del confino, al- IJona del 2 marzo, il dot- ■ . ' . , i ' i ghesi di città che conduconi) ci>n R Kg.m e rivi9t.i M.irihcttl- Libia: toscj. con F duv.i1 

fu la fiamma di Di Vittorio* l’estero, nel corso dei quali \ tvtan ruens e gii ■ '^ f grama c stentata . , , , uoston: n principe e 1.1 ballerina, 

raccoglfamocHntSnonu^ . EgH lottavrcosi pe? H rin- 

StS luce CerchÌAITin di raccct tempo anche silo studio del* conipiulo I UltÌ7/IO metro f . . JSB nn\*ofr»nnfrk rii luttr. ì1 Wnnea .\mhra>.lnvltirlll: I 1 >nR«tfr>nfÌi rfri »/v>^,.«>., 

gliere ciò che ci ha condizioni di vita dei la- 'remila e quattrocento chilo- * - ■ 

Io sento la difficoltà del '•’oraferi della Francia, del fdetn del loro stupendo ^ jflE. 

mio compito* parlare di Ini del Lussemburgo, uiapgio attraverso t Antarti- * 

a voi per faiAd conoscere ciò ^eirURSS, come essi si or- ed hanno messo MiliMII P I Ifc II ..a ...v.uv...a, .drry HrDbum ’ - 

che lui è stato! Qui le parti p">=^2avano. come combat- o P«r«'« ‘/i«e> ad una a ‘ ‘'«'Rnnn’en'o. Questa memoria , ; .Medaglie d Or"! Ripo.o. 

dpvtctfetóroJnA'ecUrsL.-elvni 'evano per organiparsi un^ 'a piu bene aoucnla^ - -. non sia mai spenta: Ceri- mo'»»'™!: uhiuo sulla costa az- 

tutti dovreste parlare a me. vita. E cosi il brac- reni? rafo nel suo , ' ' ‘ gnola sia sempre fiera d. N*S'‘n7mso' 

poiché Di Vittorio fu davve- ^'.antipartito da Cerignola 'arF^a^^^^^ ' ‘ aver .dato liratali a Giuseppe pri.ml visioni Niag-trafl^: u,g., sul Pacuico. con 

ro la reincarnazione di voi. duentò unodei militanti piu „ , „rimn volta un oh- * ' ' , -, ■ • - ^ ■ Di Vittorio! Noi abbiamo un AdrUno- 11 irupozio dpiia vita M.ing.Tm» 

di questo popolo. Egli rivive ^9r“. d/1 .nostro Partito, dei hn n!?rai!^rsn- ANTARTIDE - Lm .pedlzlone FuchB in marcia Ir» I ghUcci dovere: essere, quanto più Jn R Hudson*^ h. ì ...1 

in voi. nel vostro volto, nello P'^ istruiti, dei piu esperti ° -i-;-i-; - ----T., possibile, simili a Di Vii- America: La zia d America va « ‘s M.mgauo Paclflco, 

sguardo, ne! portamento ti- de movimento intemazio- no ,aiornl spedizione Fuchs c e neozelandesi compìetavanc paesi del Cornmonu'enlt i torio, imitarlo, seguire l’in- A?cmm;dr“"!i5frwr di mia noiit- » i"*’’ c^tode. 

mido e fiero insieme, porta- naie; e per questo i dirigenti fremila auattro- entrata nella * piazza * de a la decorazione. hanno telegrafa o c cosi pu- segnnmento suo dvaiate. con u jucòbsón odSchL 

mento che è quello del brac- sindacali di tutti i paesi del ^«sc di Scott accolta dallo fila Fuchs ed i suoi campa- re scicnziatt inglesi, nmenra- ,\rcobaicno: High Flight (ed orig o?w,m a. 

dante di queste terre. "londo lo vollero alla tgsta ''tT sparo di decirte di mortaretti „ni hanno chiesto che fosse ni. sovietici, giapponesi e dt V„iamoci nel Partilo con j 

della organizzazione inter- l? di ^frm^irdo e dal fragore degli ottoni del- /oro concesso inuauzitutto il tanti altri paesi. Il pruno mi- ^ ^ ‘'s^s^Iiid^ap alle 14 . 301 ’ Uiani.imr: Il cucciolo, con C. 

Più vicini al popolo nazionale dei lavoratori: la 'a srretfo cmt , , la banda improvvisata dagli uiaccrc più grande: quello di nistro neozelandese ha tele- nella memoria dt Di Vittorio Avrniino: ti gioco uci pigiama orienir- Li bili deirinfcrno con 

j .. Federazione sindacale mon- Gigantesca impresa dot i,a,c di poter fare subito un bagno grajato che ^ l'impresa costi- si dico n.iinrlo nimlcnn.. viuoco dei niciamn A 

per comprendere meglio diale. punto dt vista sportivo, vtt- i^fcmurdo. Nel trattore di te- caldo. luisec un esempio per Si dice, quando qu.ilciino “ *-21 ao) ^ pigiama urlone: liIpo^o 

. ... • Nello stesso temno. ni tgria scientifica dal punto di p^^hs e Monte. Vi.,fo„ Poche cru d mondo ,. ^ ca\X.:'V»..f or 


aiutare, quasi singolarmente, iMcrOI.O TE.VTRO: Comp di oliillo cesare: Mezzanotte a San 
i ogni cittadino. Egli sapeva pron.i dirett.i d.i a. Rendine Fmiiclflco con M. Favan. 

' per esperienza die 1 brac- « Aij^ilto ni ciclo » «'• Jj'-m 

danti dell Italia Meridionale oiu/'r, Ouadniupe: iiiposo, 

sono una grande forza. In ' CIRCO imiiywoiui: aui-tni e pace, con a. 

forza più omogenea assiemo ritiro F. tooni - viale Trasie- i„!n?ro:‘7.\terludlo. con R. Brazzt 

ai braccianti della pianura vere (Piazza Ippolito Nlevo) ■ mduno: Orgoglio e pasaionc. con 

padana. Ma egli aveva an- Tutti i giorni 2 spettacoli ore ir s Loren 

che coscienza die ci sono •* 2' Frenot.iz tdef sofl 24R c Jo«lo: g«nde amore con 

limili che devono essere su- jo^o^AmpuT^oMcigio'^'*'*'’ ''‘**’ bianche con M. 

superali attraverso il legame "’s Lor^n''"*^”^ panstone. con 

. profondo dei braccianti con l:l!wéwA*l®RlÌTA' La 1 «luMlzierl del Kan- 

gli operai, con i contadini 

, senza terra, con i piccoli bor- Alhambra: I bassifondi del porto Leocinc: l d'rllTì con V Morlconl 
ghesi di città che conducono rón R Kg.m e rivista Marchetti- Libia: Tosca, con F Duval 
una vita Brama e stentata 9*91'.". .... . ^ . Uoston: Il principe e la ballerina. 

Egli lottava cosi per il rin- c rivista O BraUy .Manzoni; Telo. Vittorio e la dot- 

. novamento di tutto il Paese Ambra-Jovlnclll: 1 bas,«lfondl del tort'ssa 

Oggi — ha Droseguìlo To- „ Marconi: Cantando sotto le steli# 

*. Pi'-fi-t.iuiu p,-|„c|pc; Notte di terrore con Y con L Taloll 

, pliatti avviandosi alla con- Kelly e rivlM.i Massimo: Un.i parigina, con Brl- 

, clusione — sono restati a Volturno: 1 bisslforidt del porto. gitio Dardot 


noi. dì lui, la memoria, l’In- ® divista. Mazzini: Ouerm e pace, con Au- 

segnamento. Questa memoria Mt dflgiie'd Oro! Riposo. 

non sia mai spenta: Ceri- Monuiai: ui iitto sulla costa az- 

gnola sia sempre fiera di Niiscò^-*'lfipV6o' Morgan 

^ Ifalali a Giuseppe PKI.>I5, \ISIUNi Nlagara: lA, Iiig.i sul P.iclIlco, con 

Di Vittorio! Noi abbiamo un Adriano: 11 Irapezlo della vita. vomcnmm."'’Hloo,o 
dovere: essere, quanto piu con R UuUson v li.ehic- 1 umi' .ui Pacinco 

possibile, simili a Di Vii- America: La zi.i d^Amertca va a S M.mgano * 




Mnzzinl; Ouerr.i e p.ice. con Au- 
drey Hepburn 
.Medaglie il'Oro: Riposo. 


mento che è quello del brac- sindacai 

cianfe di queste terre. mtindo 

della o 

Più vicini al popolo nazional 

, Federaz 

per comprendere meglio diale. 

Pensavo a queste cose — 
ha proseguito, commosso, '^'^^rio 


....r, I von L Cores 

*’ ■* Ubini.imr: il cucciolo, con G. 
Feck 

pigiama oriente; L.i bal.i deirinfcrno, con 


Nello stesso tempo. X,i ^orm scientifica dal e litre Vivian Fuebs era 

lUorio non dimenticava i ^««'9 .9.;„ Edmund Hillary che ha com . boccia è entrato nella 


T^dSuVr EdmunTHÌirnVu^che^rcorn" '/i riocdSTenrra’ìo^nelh^^ ” Subbio dopo aver scritto .1 1 p' oÌrd.cmmo‘’che of ViT " "co.VJ“iuMg.,!!*"*" 


lilsllen^r: linbin^rata 


na proseguito# commosso. Infatti 

Togliatti, nel grande silen- Fuchs ha aid ann 


re del mari. 


alle 15.30-19-22.20). 


con M. Al¬ 


iare qiiesio oggi esisiono Europa: I peccatori di Poyton p*"’»?- „ 

perché, ovunque, le grandi r.’llln,cavallo m «•«■'tar7m Ha... Interna,, del 
masse sentono che è neces* *^**^**!!llKn-4 *t2Xoi Uocunientario 

sano rompere: cambiare In J 6 - 18 .) 5 - 20 , 20 - 22 . 30 ). 


lVzz \lTco7re7anoVr rC^nìonCÌÌ^;;^onr^r : ^ioWalla'^tn iYnale del ^rcon un maggio ùidioieM^miir^^con^ signo- i cnndest.n, deiu 

ZÌTe si^liìerrjreTs S^o „„„„ sonate per Io scenzIS^: era intÌoa?/e! svJ^'Tle (alle .5.30- Klm 

di loro: in e.ssi ricorre la ‘‘ languente di cipeìago. rame alcuni scien- ^ ^on faceva freddo, qiian- della Regina Elisabetta che « WcUinpton. in A nota Al eu?Ìm“’i pocMtori di Poyton 

stessa tragedia iniziale della movimento ziati avevano supposto Sotto fio la spedizione ha messo comunicava alt esploratore di I a. perché, ovunque, le grandi alle 15 . 30 - 19 - 22 , 20 ) p?a*nctar7S^” Ha», interna, del 

vita di lui: ragazzi che di- PoPo^o italiano. , calotta dì ghiacci si P'c^e nella cittadina neoze- averlo insignito del titolo di Quindi fuchs ha tenuto sentono che è Lces- ''‘*XmobUecon n Nocr"t’aiie ‘«ocumintarTr *' 

vengono giovani lavoratori e In Spagna, durante la stende per migliaia di chilo- laridcse dt baracche e tende baronetto. *'«"»P? V*"* sario rompere: cambiare in ‘ ^7*'''*“= 

che cercano la difesa della guerra di liberazione, do- metri la terra ferma. artiche fdodici prodi * Quando Fuchs è rientrato corso della quale ha elogia- internazionale prò- f*®*»*»'***»'"■’‘'»‘= ss For The Pro- ,‘,""3”,,- Le notti bianche con 

loro dignità dì uomini con ' unque e in ogni tempo. Ma alla base di Scott, non ^«^0 sono m queste zone uno ^gjjn aa/n (felle riunioni, re- to .1 oiuto apulo da Hillur// t socuUon (alle 17.OT;19.45) con V Schei 1 

J’animo stesso con cui Di egli combatte con la parola sj parla di scienza in queste 'emperoturo quasi cstira) ma eatzonf di .«pessa f«- dai membri della spedizione , interno del nostro ciuérfi^ Le t.nmhP d7 Ercole. L’evaso di San Quln- 

Vittorio la cercava. E’ pere con rattività organizza- ore di entusiasmo. Ciò che spirava «« aa e con un camiciotto di ^eandese cJie hanno co- ^ PrVm^ ^^ 1 /: h’*S7o .trapp.to 

questo che noi qui sentiamo tiva. con tutti i mezzi che conta per i giornalisti, per 1 che ha consigliato a tutti i flanella scozzese a quadri sUtuitoasuotempo idep .t esserci liberati dal fascismo, •mp"!»!*': La zta d America v» a j ch-mdier 

la presenza delTanimo suo. la situazione richiedeva. Per- tecnici per tutti coloro che mettersi al riparo ««'r® oerdi e rossi lo Squadrqn- cadere di nuovo sotto un re- Mirtino!"-re # «n.patia, con D Sumniì»- fi'iV****'’* 

del popolo che combatte e che, se cosi non fanno i la- hanno atteso nelle baracche baracca adibita a < Circolo jpader. John Lrims ho lancrn- ao il tragitto dal Polo alla p^ppotenza e di cor- Kerr ^ M * AuUto* povere, con 

avanza e vuol conquistare voratori, non si raggiungono della base neozelandese l'ar- dell'Antartide *. Qui, al cen- to tre burrà per < Sir » Vi- base di Scott. Quindi ha avu- razione quale è quello oggi Metropolitan: Quiriti; Riposo 

una vita migliore. Ogni voi- risultati. E questo è uno dei rivo di Vìvian Fuchs. d ades- tro della tavola, era una vian Fuchs. ai quali han fatto to parole dt encomio per 1 prospellalo, e in qualche Sjo) ^ lo-m-zu- Reale: Ljamante del re 

ta che ho incontrato lavo- pi.ù grandi insegnamenti di .^o il lato umano della que- enorme torta. Si trattava di eco tutti i presenti. progettisti ed i costruttori punto raggiunto, dai diri- «•*"" ’urive-in: Mariti tn città, aium-. 

ratori di queste terre, io ho Di Vittorio. stione. .un dolce rettangolare, tutto Le stazioni radio della ha- degli Snow-cats. * genti clericali. Questa è Firn- La°'zii" d*ÀnMrtc*a v« a ' g.ingstcrs della Quint» 

compreso meglio cosa era Di Altra grande insegnamen- Undici uomini hanno vin- rironerto di alassata bianca dt Scott e la stazione cani- avessero tradito non avrem- portanza della lotta eletto- scUrv'. con T Pica Rinof.?9nirw,it.> 

Vittorio. E cosi è: tanto più lo suo fu la lotta per runità to un continente dalle con- Z aitale U cuoco avevo ^ di Fuchs sono Ietterai- mo mai potuto compiere la^ rale cui ci apprestiamo; esi- Moderno: 11 trapezio della vita, pavere, con MB- 

saremo vicini al popolo. Egli vedeva chiaramente la dizioni geologiche, geografi- *1 mente mondate di messapqi traversata. Afa hanno resisi - ^j^no oggi le condizioni per ta «imn ita *^*^*' Aii.isb» 

tanto mogli» lo oapiromS. nocessilà che i oomadinl po- che. cliraotcriche c otmorfe- lo cotto dello ape- dj e„op™,„|„a,ooi che etoll..- lo olle iolcmpene. olle cedo- c„l ,,„a graodr“3nta Z "SIS'd k"'.' ’ ” ’ ’ 

Noi. oggi, ripensiamo alla veri e gli operai si dessero riche terribilmente avverse dizione Fuchs. indicando con „o tl < coraggio, l abilita, la te net crepacci, al freddo, al- v«rk: 11 trapezio delia vita S„e M.«rin: RÌp^ Monconi 

sua vita; il suo punto di la mano e formassero un fidandosi sulle proprie forze, pistacchi 1 punti doue — rn- saldezza d animo del laloro.so/c fenipesfe. superando .«alt-(.nmunista, potrà avere una „„ ^on Jac- 

partenza furono la miseria, grande movimento unitano. sulla propria tenacia, sul ne colte - uno o jnu tratto- scienziato e dei suoi campa- te ripidissime e aprendosi I influenza determinante sul '^qucìim- Sas^rd ’ 2! J 

la fame. 1 tuguri. Fu perse- un grande fronte comune P^opno amore p^ In-sci^za. caduti in cretacei gn.» do, ZZJn. corso _delle_ cose, potrà mu- • P*^'*** saia Rcdrn.or;:_RW 


meglio 


guitato, messo in carcere,*per battere il padronato; 


lAppla Antica: Ripetsa. 


La carovana degli snow-Bandiere inglesi, americanel Tuffi i primi ministri det rnilc o sabbia tanfo era mo- , . politica’ che ci ha ^ Hepburn Xpp„ Amica: ‘Rit^. ‘ 

bile» ® . pp*'**va cne CI na Uualiru (unlane: Il (ira dei mon- «L* „ pi.tro- Rinoao 

itT-,--, - - , - - -- - * , , ... portati al limite dei piu gra- do m no gioniL con D Nivm . . 

l Quanto ql lavoro scientift- y-i pericoli, indirizzare verso ne. ct>n D Kerr 


Oggi alla sa©!!® « IflEailE^ailì®!!! 


PROGRAMMA NAZIONALE 


gnale orario - Giornale radio; 
13.45; Scatola a sorpresa; 13.50: 
II discobolo; 13A5; Archi In va¬ 
canza; 14J0; Canzoni presenta¬ 
te aU'VIII Festival di Sanremo 
1958; 15- Segnale orarlo - Glor- 


Ore 6.40: Previa del tempo radio; 15,15: Andltoriuro. 

per i pescatori; 7 : ^gnale ora- rassegna di musiche e «U In- 
rlo - Giornale radio. 8-9: Se- terpretl 

S?"le‘‘sSol2: Pomeriggio In casa: Ore 16: 

lìsm/onlca-^^lo' *««««,0 di favore; 17; Otto per 
itLuLie- Or- rito, rivista; 18J0: Giornale ra- 
ihoiìra rta William Ga* Le nuove canzoni italiane. 

1 i 3 viV- 13- orchestra diretta da Guido Cer- 
lassini, 12.50. ». ?•. a - via., ij. _ io- Classe unica 
Segnale orario - Giornale radi.i; *""• 'i'- v-iasse unica 

13.20- Album musicale; 14: Intermezzo: Ore 19J0: CanU 

Giornale radio - Listino Borsa *» Quartetto Cetra; M: Secale 
di Milano. 14 15-14.30- Punto 

contro punto. 16.15- Previsioni ridottissimo; \ arie!A moa lcale 
del tem^ per I pescatori; 16J0: miniatura: Atezzo aecolo di 

Musiche presentate dal Smda- canzoni 

rato Narionate Musicisti. 17; Spettacolo della aera: Ore 21: 
Programma per I piccoli; 17J0; Luci del varietA; Rassegna *56 
La voce di Londra; 13 Dino del Teatro di varietA AI termt- 
Olivlerl e la sua orch»-stra; ne: Ultime notizie; 22: Omaggio 
18.30; Questo nostro tempo; a Schubert- Quartetto in ai be- 
19.45; Incontri musicali. 19.I3; molle maggiore op 188: 22.30: 
Congiunture e prospettive eco- III Festt\-aT Internazionale del 

nemiche; I9J0: L*approdo: Set- **^**^^*^*^1? 

timhnaio Oi i^tt^T^tuca ^ arti* ricariS of Rome. Trio dt Enrico 
»Jo- ^ Bendell Slx. Eraldo 

rSUtiS. VoIontA e il auo complesw, 

gnale orarlo - Giornale radio, Ma«cUI e Piero Uml- 


passo ridottisaimo: Orche- 


iirsR^o ‘win^Ter:''^^? Siparietto: A lu- 

Concerto di musica operistica v* speme 
diretto da Ritorto Santarelli TERZO PROGRAMMA 
con la partecipazione del so¬ 
prano Orietta Moscucci e del Ore 19; Frank Marlin; Otto 
baritono Walter Monachesl; preludi per pianoforte: 19J0. 
22,45; Dalle nuvole atomiche ai La Rassegna: Scienze aoclall. 
cieli aperti: 23.15: Giornale ra- 20; L'indicatore economico; 
dio • Musica da ballo; 24; Se- 20.15: Concerto di ogni aera; 
gnale orario - Ultime notizie. Richard Strauas; Concerto per 

oboe e orchestra; 21: D Gior- 
8ECONDO PROGRAMMA naie del Terzo; 21.20: Nascita 
.. ... dello Stato d'Israele: Momenti 

Mattinata tn c«a: Ore 9 Ea- ^ proLignnisti del Risorgimento 
femeridi - Notizie del mattino; nazionale ebraico; 22.05- Luigi 
Almanacro del me^. 9J0. Gmo Nono; n canto sospeso cantata 
Conte e la tua orchwtra; 10-11; soprano, contralto, tenore. 

AopuntAfncntd atMi e 5? 55 ’ 



17; tJk TV det rsgazd a Anni 
verdi ». seltimaLnale per le 
ragazzi* « Conoscere » enct- 
cb‘P<-dia cinematograflca Mn 
« voci a filmate. 

18 30: Telegiornale. 

18.45: 11 piacere della casa ru¬ 
brica di arredamento a cura 
delTarchltetto Tllche. 

IRIS; L» posta di Padre Marla- 

suoi ammiratori **** I terrafeiina, salOamenie cn- qualche punto le^condi- Non fono pio guaglione, con (~ j.'j 

19.30: piccola cluA Anamosa X corata al plateau del fondo j.jonj a, «cisionza dei lavo. Trtanon: Tarz.in e il safari per- 

dello Stato dello jowa. Come Z degli oceani e ricca dt mine- ratori. e questa è una garan- « Bro Trieste: Cor.inbbando sui Medi¬ 
ai vive, usi e costumL A rnli di ogni specie. Nel corso zia della possibilità di avan- .”2,’ . **■* r.inco. con R Taylor 

US; TS.'Srila.- e^PonmooH ohbìo- .are ancora portando coal a *" »* 

20.»- Carosello. * 0*0 accertato la presenza dt termine 1 opera di Di Vii- Aniene: La donna del destino, con mi,,,; p niedico e Io streaone, 

21; L« settimana In lUlU e al- f giacimenti di carbone, di fcr- torio. .... a.. <*"*> M .Mastmiannl 

l'estero gli avvenimenti degli ♦ ja uranio di oro* n -j i- . . Apollo; Quando I amore è roman- pipunn; Riposo 

ultimi sette gtoml In lulU e ♦ ai uranio, ut oro p^,. qu„^j ,(|cai, _ io. con A Blyth Ventuno Aprite: Il medico e lo 

fuori nell! Interpretazione di J «AbbfOTno Scoperto i C-t?- rnindto Toj^lìatti — sappiate • Cland^llnl deli* Cren- iireifono* con M M**trol*nni 

HS„.S!k“?£U ?rimo ^onorare nclto ."."'■'Ì'' ' '* -h» '"ritr.’oS,‘r * ”• 

21.15: Mmodtiro film, con Ma- ! nella molli Strati di popolazione. . Wayne IVttort*: La raff:izz* del palio. 

, lina Vlady. Cesella Greco, I reptone del Mar di Wedell, memoria di Di Vittorio Disperata ricerca e Ven- ^tlanflc: Uà Gerusalemme LIbe- 

di Museduro. un giovanotto I meteorologici e sismoio grande Partito, estendiamo ,s K^ma (inizio spett alle I9) o Moli, 

orfano di road^ che vive, da i gtCt ». la sua influenza; potremo *IÌ!r«*v **"^** Re*llU; I due del Tesa». 

AÌ^rie»."«ar‘Mi 'ÌS/if’t-a™ i Dopo la conferenza stampa, cosi rinnovare il nostro Pae- Asiortii LT^band» degli angeli 

Speranza Egli è amico di Ro- ) radiotrasmessa anche in se, conquistare le posizioni . ®**’*'; ^ ^ 

fritmge"ra‘%Vr.rneni j chs^'ri giungere. OGOl^^tX Rl"uZIO«^AGIi- 

I riseli » proibite*^Romolw ♦ **• •* doltor Fuchs si e re- Ln grande applauso ha sa- con B Lee ENaL: Adriano, Arebimede, Asto- 

guaidiacaccla. gli tende una J cafo con ì suoi uomini e con lutato la fine del discorso di Casatoul; Riposo. ria. Alba. AtlMtle. Al***^ *■- 

?ó Tosiiotti: egli ha dovuto so- ‘ 

amoroso, essendo Innai^rato ! Scoti, fino al monumento stare ancora a lungo sul Aurelio: Le avventure e gli amen to. Brancaccio. Bologna, Briatol. 

della atesaa ragana. Lucia. 1 eretto in memoria del ropi* palco per rispondere agli «t* Omar Khayyam. con Cornei Capiiol. Cola di RICMO, C»ra»»t- 

SSSSSÌo MSSSn™’*7n%oVna7;; ! f applausi ed ai richiami della contrabbando «H Medi- 

dHIa^ morte*^?T»oBpo.**^ina ì quattro compagni. foUa; per molto tempo nes- terraneo, con R Taylor no. Galleria. Induno. ?ulla, 1^ 

riesce airultlmo momento a » morti sulla Via del FtlOf^O suno si è mosso dalla piazza: A^ora: Controspionaggi»», con L *-* Fenly. Mode^. ^ 

sventare le none rapendo | dopo aver raggiunto tl Polo „ij nomini hanno continuato . Tumer . , „ 

Tnela Carela al fuggli^hL f Ci/-I o’ìijbì -for»n**j uomini nanno continualo La ragana del palio, rts. Waienarto. Quirinale. Malto, 

fino alla pia felice delle con- | C«Clir.l Ì7«0™1 dOpO ad agitare 1 loro berretti, le con D Dora sala Umberto. »ai;oi^ 


Quanto al lavoro scientift- y-i pericoli, indirizzare verso ae, con d KÓrr^" 

fo nnrfnfo'n ter' delle fondamcn- Rlt'ufi^umol^d accuaa, con T ^l\l 

to. « Abbiamo portato a ter questioni e cioè: riforma Power (alle 15,43-17,45-20,15-23) UmEerio" CaDo^'accuaa* 

mine liniero programma agraria, .salario decente ad “?*f*,* Uxoricidio. -on L Palmer. 

Devo elogiare tutti i intct ogni lavoratore, limitazione s.'r„ne * Amor, e RinÌ«.o“’"~ 

compagni che non hanno ha- (jd potere dei monopoli e chUcchiere: con G Cervi san Frìic"-^^ 

dato a sacrifici spesso dolo- applicazione, infine, delle Tè e atmpatia. con D »a„i-ipp„i|to; Ripr^ao. 

rosi, non hanno avuto j^ura (.^rme della Costituzione che sp*f;„’5„re! Sorrtai di una notte ^'^Tl^Uestim dell, fron- 

rfei prac;t pencoli rai si an prevedono appunto Tavan- desiale, con u Jacobbsson (al- ‘ 11 ^ 1 - 4 , eon P Aneeil 

dava incontro ed hanno .a- zata deH'Italia sulla via della _ 16 -I 8 - 20 - 22 . 30 ). Sdir saie: Riposo. 

^ ® wn Y-al‘‘‘B,VrineT (alte 

Dobbiamo ora elaborare » strutture, della formazione 13 . 40 - 17 . 20 - 21.20 »iad"um: del destino, con 

dati ottenuti, ma intanto pos- società più civile di ncii Atlantico. con c peck 

so dirvi piò una cosa: l .In- „omini liberi eguali In aue- ^ Mitchum stillano: 11 principe e la balle- 

tartidc è un unico contincn- 5 ," ^9' *'^* in que- ALTRE VISIONI ^ con M Monroc 

..v.ivv«r.. rii uirezione, aeiia Siraaa e Tlrrmo: La v-;»Ile del destino, con 

te sotto In spessa calotta di ,, 3,3 gj^ fatta; non siamo Airone: Luomo dal mille voltL c Peck 

ghiacci alta in alcuni punti -iamn ritiez-ifi Bri J Cagney Tiziano; Rlpo-» 

più di duemila metri esìste la ^ m^vHorarÌ con F Paìk« ''«L xor sapienza; L angelo del ring. 

- .rairi»,v,.»r.rB on- '/"“^re avanti, a migliorar? _coriF par iter __Traitevere: Fantasia anImaU 


M C M 

Trtanon: Tarz.in e II aafarl per- 
dulo 

Trieste: Contrabbando sul Atedt- 
teir.inco. con R Taylor 




conic e la tua orcnwira. lu-ii» aoprano, contralta# tenore. 

Aopuntatncnto aiic dicci cere e 22.35r Clami- 

Meridiana; Ore 13: DlYl Ieri nò a suo mòd*o; ».15': Àndrè Jo- xiimMm a «.ti. 'a.i «i_ 1 w-BBriorB. in 

• o«p: Perry Como. Charlle llvet: Concerto per arpa e or- MarlR» Vlady A roa della iKtergretI del Bla »JMaeediire» Ui 

EunV Tina De Mola; UJO; Se- chestra da camera. . pregruMM eAMera «Uè Zl,19 «Um TV 


Ano alla pia felice delie 
ctoslonl 

Al tenntne: TcIeglorBale. 


j sud aicunt dopo gj agitare 1 loro berretti, le con D Dora 

a Amundsen Tiel 2913. donne i loro scialli, mentre ^Ftia: Ripoao, 

i ERIC A. miEL le prime ombre della aera B^miMi lu^."*”^ 

della UP. scendevano sulla città. Beile Arti: Ripoeo. 


Sala Umberto, sav-oia, aalerao. 
Smeraldo. Tnacoto, TrevL Arlec¬ 
chino. TEATRI: Arti. Arteccldne. 
fThalet, Delle Mate, BoeBhRt Bl- 
■tlna. SatirL 
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VUNITV DEL l 


ultime 


Unità 


I cornili dei Partito comunista itaiiano 


DURANTE LE ELEZIONI PER LE MUTUE NEL SANNIO 


I coiHadini rovesciano le urne 
per protesta contro Bonomi 


Uhm iene di ubati e intimidazioni aveva preceduto la consultazione 

BENEVENTO, 2. — Leiflduclfl'in possesso delle de- sigliava lo stesso presidente 
elezioni per la composizione leghe di votazione, estorte ai a voler scrivere a verbale 
del nuovo consiglio della contadini della zona. Il seg- le eccezioni sollevate dai 
mutua contadina, indette per glo veniva aperto verso le contadini; anche questo In- 

a uesta mattina nel comune otto e subito dopo alcuni vito veniva però respinto. Il 
i Apollosa, non hanno po- contadini si recavano dal rifiuto del presidente di non 
tuto aver luogo in seguito presidente del seggio dichia- voler accettare nemmeno il 
ad una vivace protesta di un rando che Intendevano vo- consiglio del maresciallo dei 
folto gruppo di contadini. Le tare personalmente e che C. C. provocava il legittimo 
elezioni erano state prece- quindi ritiravano le deleghe risentimento del contadini 
dute da una lunga serie di che il sindaco d.c. gli aveva i quali avvicinatisi alle urne 
abusi compiuti dai dirigenti estorto. Il presidente del le rovesciavano provocando 
dell’associazione bonomiana. seggio si rifiutava di acco- co.sl il rinvio delle lezioni 

1 quali hanno messo in atto glìere la legittima richiesta- 

I più sfacciati metodi di in- dei contadini e decideva di Ia •#>inn<arA 

timidazione per evitare che far votare solo 1 galoppini '^93* ® 

1 contadini condannino con della bonomiana in possesso /IaÌ braccianti 

il voto l’organizzazione d c. delle deleghe. __ 

Questa mattina ad Apollo- I contadini chiamavano al- Oggi in tutta Italia i 
sa. molto prima che venisse lora il maresciallo dei cara- braccianti e i salariati agri¬ 
costituito il seggio elettore- binieri perchè intervenisse j-ranno vita ad una 

le. il presidente, un funzio- facendo sospendere le eie- , 

nario deH’Associazione prò- zioni. La richiesta veniva re- filor'iata di lotta, astenendo- 
vinciale di Bonomi. si chiù- spinta dal presidente del si dal lavoro e partecipando 
deva dentro il comune con seggio. Dopo questa presa di alle manifestazioni indette 
un gruppo di suoi uomini di posizione 11 maresciallo con- dal Sindacato unitario. 


Oggi. 


tutta Italia, i 



(CopUttBMloii a da lla 1. pagina) nato per Insabbiare le leggi 

r. 1 .*. «a»» cantiere, per limitare la 

piu torte e con idee piu funzione e 1 compiti del 

Parlamento, per evitare che 


AL TERMINE DI TRE GIORNI DI DIBATTITO SULLA POLITICA ECONOMICA PER IL ’.SB 


La grande maggioranza del C.C. del P.O.II.P. approva 
misure per lo sviluppo della produttività in Polonia 


più forte e con idee più 
chiare. Amendola ha mes¬ 
so in rilievo il mutamento 
dei rapporti di forze che si 
è determinato su tutto - il 
fronte politico internazio¬ 
nale attraverso vari e im¬ 
portanti avvenimenti, che 
vanno dal XX Congresso 
del PCUS all’incontru u 
Mosca dei rappresentanti 
di tutti i partiti comunisti 
e operai, dalla conferenza 
afro-asiatica tenutasi al 
Cairo ai lanci degli Sput¬ 
nik e dei missili intercon¬ 
tinentali da parte della 
Unione Sovietica che han¬ 
no distrutto il mito della 
supremazia militare e 
scientifica deH’Occidente. 

Occorre ora — ha prose¬ 
guito Amendola — realiz¬ 
zare un profondo muta¬ 
mento anche alTinterno del 
nostro paese, per giungere 
alla conquista dì un mi¬ 
gliore avvenire per il po¬ 
polo italiano. La DC vor¬ 
rebbe portare a compimen¬ 
to il proce.s.so di cleiicaliz- 
zazione dello Stato, il die 
significherebbe distruggere 
la libcità e la democrazia 
nate dalla Resistenza e 
sancite nella Costituzione. 

1 comunisti indicano in¬ 
vece la prospettiva di una 
alternativa democratica, da 
realizzare attravciso la 
formazione di una maggio¬ 
ranza composta da quei 
pattiti che ispirano i loro 
ideali e la loro attività 
aH’antifascismo, comprese 
quindi le forze cattoliche 
democratiche. 

Salutato da caloroso ova¬ 
zioni il compagno Amen¬ 
dola ha concluso i] suo di¬ 
scorso illustrando partico¬ 
lareggiatamente il pro¬ 


tra un anno si possa avere 
una controprova delle ele¬ 
zioni prossime. Perciò i co¬ 
munisti si oppongono allo 
scioglimento del Senato co¬ 
si come si opposero alla 
legge truffa. 

Le elezioni di questa 
primavera — ha concluso 
Pajetta — dovranno porta¬ 
re ad uno spostamento di 
forze capace di determina¬ 
re nel Paese un nuovo cor¬ 
so polìtico. Di questo spo¬ 
stamento i militanti comu¬ 
nisti devono essere il lie¬ 
vito e la guida. Gli altri 
hanno il danaro, i mezzi 
di propaganda; noi abbia¬ 
mo il cuore, la v'olontà e il 
senso della giustizia. 

Terracini a Prosinone 

PROSINONE. 2. — Il 
compagno Umberto Ter¬ 
racini ha parlato oggi a 
Prosinone a conclusione di 
una manifestazione della 
Federazione comunista, che 
ha aperto ufficialmente la 
campagna elettorale. 

L’oratore dopo aver ri¬ 
levato come nella provin¬ 
cia l’azione del partito sia 
particolarmente viva (e lo 
dimostrano i risultati con¬ 
seguiti nella campagna di 
tesseramento e leclutamen- 


confortevole nel momento 
in cui tutte le forze dei 
comunisti stanno per essere 
impegnate nella campagna 
elettorale, ha tracciato un 
ampio quadro del processo 
politico e sociale svoltosi 
nel nostro Paese nel 
dopo-guerra. Questo pe¬ 
riodo ha visto due grandi 
forze fronteggiarsi. Partito 
comunista e Democrazia 
Cristiana; Luna mirante a 
un rinnovamento radicale 
della struttura sociale e po¬ 
litica del nostro paese; l’al¬ 
tra al mantenimento di una 
situazione che vedeva arbi¬ 
tra delle .sorti italiane la 
borghesia capitalista, quel¬ 
la stessa che aveva portato 
al fascismo, alla guerra 
La prima tappa dell’azio¬ 
ne dei comunisti fu la con¬ 
quista di una costituzione 
che fosse la base per un 
rinnovamento radicale del¬ 
la società italiana; e que¬ 
sto risultato fu conseguito. 
R’ indubbio che alla elabo¬ 
razione deH’attuale Legge 
fondamentale dello Stato 
italiano i comunisti hanno 
dato un contributo eminen¬ 
te. La lotta del Partito co¬ 
munista e proseguita poi 
perche questa legge avesse 
la sua applicazione, perche 
essa potesse essere vera¬ 
mente il punto di partenza 
per creare un nuovo stato 
profondamente democrati- 


to) e come questo fatto sia 1 co. La borghesia capitalista 


ha considerato la Costitu¬ 
zione repubblicana come il 
più pericoloso strumento 
contro i suoi privilegi e at¬ 
traverso la D.C. opera con 
tutti i mezzi per annullarla, 
per svuotarla di ogni con¬ 
tenuto. Quelle forze capi¬ 
talistiche che dopo la libe¬ 
razione si trovavano'in una 
situazione di panico hanno 
potuto riorganizzarsi, ri¬ 
conquistare le posizioni 
perdute, riavere stretta- 
mente nelle mani gli stru¬ 
menti del potere, grazie al¬ 
l’azione della Democrazia 
Cristiana, delle forze più 
retrive della chiesa cattoli¬ 
ca. Il partilo clericale in 
questa sua politica che vuo¬ 
le riportare la società ita¬ 
liana alle condizioni del 
periodo anteguerra ha tro¬ 
vato l’alleanza delle destre, 
i cui programmi certo non 
possono essere che in net¬ 
ta antitesi con la Costitu¬ 
zione, che significa strada 
sbarbata al ritorno di un 
passato vergognoso. 

In questa vigilia elettora¬ 
le — ha concluso 'ferraci- 
ni — il Partito comunista 
si presenta con un pro¬ 
gramma ben chiaro che è 
espressione delle aspirazio¬ 
ni delle forze democratiche 
e popolari del nostro pae¬ 
se, e che si può sintetizzare 
in queste parole: difesa e 
applicazione della Costitu¬ 
zione repubblicana. 


A Prato dopo la sentenza 


(Dal nostro corrispondente) mere quell'aumento 


Adottata una risoluzione di appoggio alla dichiarazione dei 12 partiti dei Paesi socialisti - Espulso 
dal C.C. Victor Klosiewicz, già dirigente dei sindacati, per avere attentato alVunità del Partito 


dola ha coriusoTl suo dii *• amarezza, ma questi sentimenti. 

scorso illustrando partico- nimcnfe all'azione che lo ha sipmficare lo La condanna del ucscovo. 

lareggiatamente il prò- portato in tribunale, che ha di nuom per tl suo valore di afferma- 

gramma del PCI, che se at- quali/irato «misure dovcro- «i piudici colpevo- ztone della sovranità della 

Tuato avvierebbe a soln- -samente forti» prose nata- «òh oc^i rfe, c,ericah. d» ninpisfrofura ^llo strapote- 

zinne i più angosciosi prò- ralmente in difesa della fa- affermare la loro indi- re clericale, e qualcosa che 

blemi del nostro Paese. rniptia crisliano. pendenza dinanzi alle prcs- ha appagato il senso di giu¬ 
ria torniamo, ora, agli '' ani sanfediste. stizia di ognuno, del bipliet- 

Pnioffrt n Vurnnn aspetti giuridici del problc- Il clamoroso esito del di- taio comunista sul filobus 
rajeTTO a yerona ^ coloro I^attimento e stato comunque del librato radicale, del pro- 

VERONA, 2. — Questa che guidano i suoi passi ab- aggetto, oggi, di attente va- fossore social-democratico, 

mattina il compagno Gian- biatto deciso dì non negare hitozionj do parte dei diri- dell industriale liberale e an- 

carlo Pajetta ha parlato ai „i,ì il potere dei tribiln,ili Pianti più responsabili del che dei piu coscienti e re-i 

cittadini veronesi nell’am- ,fello Stato di censurare le alerò. Non è stata accolta sponsabili democristiani i 

pio cinema Astra, risulta- azioni del clero, quando aan entusiasmo la decisione quali, nell azione del vesco-; 

dclla|zÌonalc del personale; al tra-ied unanime accordo. Le mi-|ce.ssodi riorganizzazione e di insufficiente ad ospitale nueste siano in contralto del cardinale Lercaro, urci-|oo. aocuono insto i presup-‘ 


a laraa sera, uopo ire iiuere ulteriore, piu rapido e soli- :|ueste oracela ciiicitniio e. memori uei u. u. cne già in nazionale. ?>e proDiemi uim- frazioni e da molli centri confermato dal fatto che. “c-ne cnic&e aena uiocesi jje- liuiun neua recriminazto- 

giornatc di dibattimenti sui do miglioramento delle con- quindi, limitano lo sviluppo passato avevano esprc.sso la cili da risolvere ci sono, essi della provincia, hanno af- contro la sentenza di con- Iraniana (edifici sacri para- ne della sentenza sono rima¬ 
temi della politica economi- dizioni materiali dei lavora- di questi settori. loro contrarietà alla nuova non sono — ad avviso della follalo la piazza antistante danna, verrà interposto ap- ® lutto da oggi fino alla sfi soltanto gli uomini e le 

ca per il 1958, il Comitato tori. Nel corso del dibattilo non linea economica. E.ssi avreb- grande maggioranza del R teatro. pcUo.’ll ricorso non è stato domenica delle Palme e cam- donne più direttamente le-' 

centrale del Partito operaio Accanto a que.sto che, co- .sono state nascoste l’impopo- bero, in questa occasiono, ri- Plaenum — che elementi L’oratore ha esortato gli ancora materialmente re- ° morto per 5 minuti gati a.lla organizzazione del-' 

unificato ha concluso i suoi me dicevamo, è il problema larità e le difficoltà che im- proso la loro posizione criti- contrastanti di un processo elettori a non tener conto datto in quanto i difensori ”h»i sera, a partire dalle ore la chiesa, j ISO attivisti che 

lavori adottando una risolti- fondamentale, si pongono poi plicnno, nella pratica, queste ca nei confronti di tutto fondamentalmente positivo, delle minacce e delle ero- hanno ancora qualche giorno vista < Pinsopportabile si sono riuniti ieri notte al 

zionc che verrà pubblicata tutta una serie dì misure che misure che tuttavia vengono quanto di nuovo è stato in- il solo capace di riparare al- evale dei manifesti, delle di tempo (per i giudizi in paradossale condizione crea- vescovado per porgere la lo- 

soltanfo domani c che sì ri- tendono a creare un equili- ritenute necessarie soprat- trodotto nella politica eco- le deficienze del passato e di concioni e dei vari foglietti contumacia, infatti, il ter- I^si in questi ultimi tempi ro solidarietà al vescovo, il 

tiene riassuma le tosi pre- brio — più corrispondente tutto se viste nella prospetti- nomica del paese. aprire una più rapida via dì parrocchiali per esaminare mine utile scade tre giorni la liberta e dignità del- tiglio dell on. Zoli ed il se¬ 
sentate a nome dell’Ufficio airattunlc situazione econo- va dei risultati che possono Le lesi che questo gruppo sviluppo e di miglioramento invece le cartelle delle tas- dopo la notifica al condm- ^ Italia». Pare ^etario provinciale della 

politico dal presidente della mica — fra i prezzi di al- dare anche a breve scadenza sostiene, sono già note, del delle condizioni di vita delle se, le buste paga, il, costo nato del dispositivo della abbia prevalso invece tJL fiorentina. Speranza, che 

Commissione statale di pia- cimi servizi, ad esempio gli per un consolidamento della resto, fin dal primo Plaenum larghe masse. della vita. Nel partito del- sentenza): ma di esso è sta- “."o linea di minore intran- imnno avuto con monsignor 

nificazione» compagno Yen- affitti, e lo sforzo .sostenuto situazione economica e per dopo Totlobre e sono: che n n n ha adottato noi tpmnr» è in corso tn Hntn nofi^in ittJìcinìmpntP sigenza. La formula pre- rtoraellt un breve colloquio. 


tutte le odierne difficoltà e i nella serata di sabato, una processo di disfaeimen- 


□ eiia viiH. fjaimu uvi- scnicnzu/, ma ai esso c sm- - -- -- •• - -— 5 ,. 

la DC da tempo è in corso ta data notizia ufficialmente, sigenza. La formula riordcRt un breve colloquio. 


drichowski. Queste tesi sono dallo Stato fino ad oggi per un suo miglioramento. tutte le odierne difficoltà e i nella serata di sabato una processo di disfaeimen- Nel quadro dei commenti scelta per signiftcare puooii- uonrrasta con simili ma-', 

state approvale In linea di fornire a prezzi pressoché A conclu.sione del suo rap- fenomeni negativi nella si- risoluzione relativa alla di- morale, che coinvolge i clericali non sono mancati camente lo stato a animo ntjestaztoni i atteggiamento 

massima, dopo una appro- irri.sori, i servizi stessi. porto, Yendrichowski osser- tiiazionc economica e politi- chiarazionc dei 12 uartiti dei massimi dirìgenti e gli am- anche praui apprezzamenti nelle gerarchie da qualsiasi 

fondita discussione, dalla Per risolvere il problema vava infatti che non tutti si ca derivano direttamente Pnesi socialisti aonrovata a cui questi sono dell'operato del presidente giornali e nei ^9**5!/*}*^ ehi questa vlcen- 

grande maggioranza del C.C. del rendimento del lavoro, renderanno conto immedia- dalla impostazione errata Mosca nel nòvemKe scorso, espressione. E mentre si Paganelli e dei due giudici fPpnre ni fn 


In esse si cerca di indicare anche nella risoluzione, come tamente sia della necessita della linea economica soste- La risoluzione dice testila!- definiscono « pubblici pec- 

le misure e i mezzi altraver- già nel-rapporto del compa- sia della utilità di queste mi- nula dalla maggioranza del mente: «Il C. C. del Partito calori» i coniugi Bellandì 

so i quali ottenere un co- gno Yendrichowski. si indi- sure, poiché per alcune ca- C. C.. la quale maggioranza, operaio unificato approva la 

stante aumento del rendi- cano una serie di provvedi- legorie e.sse significheranno invece, ha ribadito, anche dichiarazione dei 12 oartili 


dimento del lavoro, proble- menti che tendono ad elimi- evidentemente un tempora- nell’ odierno Plaenum, che dei Paesi socialisti e il ma¬ 
rna che viene posto oggi in nnre gli eccessi di mano di neo sacrificio. A quanto pare, difficoltà e fenomeni negati- nifesto della pace dei M par- 

primo piano nella politica opera negli stabilimenti di anche in seno al C. C. non si vi non possono intaccare titi comunisti ed operai ap- 

economica polacca per otte- lavoro; ad un utilizzo più ra- si è raggiunto un immediato quanto c’è di .sano nel prò- provato alla conferenza di 

Mosca. E.S.SO ritiene che i do- 


espressione. E mentre si Paganelli e dei due giudici PPpare moderata. Si parla, da giudiziaria ha determina- 

dcfinìscono «pubblici pec- consiglieri. Il Giornale del di < stupore* o ni la. Stamane ci siamo recati 

calori » i coniugi Bellandì Mattino di Firenze, conside- mas.simo dì « doloroso stu- a far visita ai coniugi Bei- 

di Prato ai quali la magi- rato l’organo degli ambiemì pore*. lonri} «din loro casetta di 

stratura ha ieri reso giu- clericali più settari, ha scrii- Il motivo che ha determi- della Provvidenza e dove 
stìzia, sì nascondono i vari to, ad esempio: «Noi voelia. nato localmente tale con- oggi hanno fatto una fugace 


. anche dichiarazione dei 12 partili stratura ha ieri reso giu- clericali più settari ha scrit- 
m, che dei Paesi sociali.sti e il ma- clizia, si nascondono i v_an lo. ad esempio: «No, voglia- 


cumenli abbiano grande im- 

Murphy deluso ho lasciato Tunisi 

^ ‘ m m ■ ■ azione fra i Partiti comunisti 

per farvi ritorno a fine settimana pace e per il socialismo. Il 

m ______ approva altresì la posi¬ 

zione a.s.siinta dalla delega- 

Continua il drammatico esodo di algerini dalla zona dove i colonialisti creano la terra bru- JoTferCnza''‘'rit?nyndMa‘^^i^^^ 
data -> Il mediatore di Dulles fa tappa a Roma prima di raggiungere Gaillard a Parigi Inamente conforme alla linea 

- -^ - - - politica del Partito». 

(0»l nostro Inviato «peclale) affollati intorno alVaeropor- guenza sull'esito della crisi, e delle diplomazie segrete fa breve comunicato tori, ma soltanto in conse- la motivazione della sen- pero entrare stamane m un 

TUNISI 2 _ L’ambascia- lo per chiedergli fiiu, a se Murphy non riuscirà a perdere il tempo a tutti e cmes.so al termine dei lavori, guenza di un maggior nu- lenza... ». caffè pratese o fiorentino o 

fore straordinario americano quando si sarebbe trattenuto farle accettare al governo perpetua uno .«mie di anor- 'iene annunciato inoltre che mero di voti. I de invece Può essere questo soltanto se.stcse per rendersi conto 
Murphy è partito oggi da in Tunisia, « mister Buoni- francese. Ed il governo fran- malità estremamente petico- '* compagno Wiktor Klosic- vogliono sciogliere il Se- uno sfogo determinato dn del carattere plebiscitario di 


scandaii, ultimo in ordine mò credere che i giudici fio dotta, relativamente pruden- solidale apparizione numero- 
di tempo quello dcll’Ena- rentini abbiano giudìca’o Ip. è do ricercarsi ncpli echi sissmu amici. Mauro, che 

lotto, senza essere in alcun modo, che lei cotieifitiTiù /in avuto aveva coìioscitito il tÌshI— 

Il 7 giugno — ha detto anche inconsciamente, in- ffn In gente. Nelle nostre ul- lato della sentenza attra- 

Pajetta — i clericali volo- fiuenzati dalla polemica no- lime edizioni dì ieri abbia- verso la telefonata di una 

vano imporre la legge Iruf- litica, dalla loro posizione aio riferito che cosa è acca- giornalista fiorentina, era 

n'"', *ì- lu: le prossime elezioni so- dinanzi al dato religioso. l’.aJ duto a Firenze quando dal- sdraiato su una poltrona. 

. ” ® no invece caratterizzate dal ,ion avvertito desiderio di l'aula del tribunale è tra- Aueua I Unità sulle gìnoc- 


C. C. approva altresì la posi- prospettata ai comunisti la della Magistratura con il 'e- gli avvocati: abbiamo ripor- il loro figlioletto Lelio, ri- 

zione assunta dalla delega- possibilità di aumentare ì guire quella \'ia che non do- tato gli echi delie grida messosi da un ^malore che 

rione polacca nella suddetta propri senatori attraverso leva certo farli accusare di «viva la giustizia!». « \'i- uyeva tenuto nei giorni scor- 

ronferenza ritenendola pie- jj compromesso proposto conformismo. Lo v-ogliamo va il Tribunale! », risuonate si la famiglia in appren- 

narnente confornie alla linea (j.^j jjoì vogliamo sì un credere almeno fino a quan - in piazza San Firenze e nel- sione. 


politica del Partito» 


maggior numero di sena¬ 


breve comunicato tori, ma soltanto in conse¬ 


do non si potrà leggere le vìe adiacenti. Bisognava Appariva, come sempre, 
la motivazione della sen- però entrare stamane in un li'nnqutllo. « L ho sempre 
lenza... ». caffè pratese o fiorentino o saputo che sarebbe finito co- 

Può essere questo soltanto sestese per rendersi conto s’ ho detto —: non pote- 


Se- luno sfogo determinato daldel carattere plebiscitario di vano darci torto ». 

^ - — Contento? — gli r.b- 

■ - - —. ■ - I - ~ biamo chiesto. 

_ • «vAa accarezzato il capo del 

La sospensione delle trasmissioni della Rai dà soddisfazione a tutti — ha 

_ risposto dopo la breve pau- 


tore straordinario americano quanao si sareooe iraiienuio jarie acceiiare ai governo perpetua uno .«ime di anor- uiuuuindio luume cne 

Murphy è partito oggi da in Tunisia. « mister Buoni- francese. Ed il governo fran- malità estremamente petico- compagno Wiktor Klosic- 
Tunist senza portare con sé uffici » come lo chiamano cese non mostra (a sia pur toso. Le manifestaziuu', di wicz, ex presidente del Con- 

neppure lo schema preltmi- qui, rispose: t Resterò tutto minima intenzione di abban- insofferenza dei 22 mV.', mi- .siglio centrale dei sindacali 

nare di una trattativa tra la il tempo necessario dichia- donare le trincee avanzate litari francesi rinchin.si da c della assistenza sociale, è 

Francia e la Tunisia che spe- randa di essere ottimista deil'intransigenz i coloniali- tre settimane >n masnelle stato espulso dal C. C. e fatto 

rovo di vedere concluso per Oggi, dopo cinque giorni sta per ripiegare su una linea caserme, si fanno sempie più oggetto ad un biasimo pci 

non turbare l’armonia della di colloqui e di incontri, è di più ragionevole modera- frequenti. Dall'altra -arte .-.ver attentato alla unità del .«a —. E’ una vittoria'ner 

alleanza occidcitfalc e ra/* parlilo con una delusione cne ^lonc- delie oarricafe / partito. La cosa, stando ai cconUnu*»ione àaiia i. pagina) Tcrenie paragone fra Fiordellì edizione aggiornata e jn bor- tutti*. 

forzare il prestigio della e tanto ■più amara quante più «'‘«no i punti di map- mento delle piiardfe tmIì e nepU i m».! ^ rinnorsndo rIì ghe*e del recchio .Sialo pon- Sul comò erano ammuc- 

repubblica stellata. acceso e s ato il suo ottimi- gior contrasto intorno a cut della popolazrme proto che t| politici viene messa in re- «urchi .11. m>si«tr.tar.; .li lificio; che in Italia il .emo chiati telegrammi e lettere 

Prima di partire, nella smo iniziale. st e accesa la disputa franco- { tunisini non sarehber., in J'^ Mr.mr. de do, irò .P*®*®-. baione cat- della dcmocraaia è ancora vi«o ®estf ultimi 

giornata di ieri egli ha con- Un certa ottimismo è in- tunisina: la richiesta d- eoo- alcun caso disvosti a subire Posizione „ch.ert. d, ,p.eM*>°ne di tal che la condan- anche nei .cuori più prci di ? _ ^òco consegnati — 

vacato gli ambasciatori ita- vece manifestato da Butghi- cauzione delle truppe co,, i| passivamente eventuali colpi 1 attuale hnea .c„ere non pao mancare prò- ,, rnagi^traiura. dal i jj^essaaiì commossi di chi 

nano, belga, turco, spagnolo ba il quale - secondo quan- conseguente nuovo assetto di j. „ssrd:n1i part,to non solo su, prò- peio nel momcnio ,n cui la tcle.ramma al clero c dai clerirali. Le reazioni appena conosciuta la senten- 

e marocchino. Sulla conver- to traspare dagli urgani di Biserta e la guerra d Algeria. i„tanto migliaia di lonfu- hlemi economici. Egli avreb- diplomin. vaiticn. e interré- jj ofircn ioji di del V aiìrano, della stampa ratto- è affrettato a teleara- 

pS°ro'- cZ S’X ZenJÓ'Z Shl «Iserini con-.n-.».,.. ad ...1 I. Ji 40».i!, ■!.. iulUn. . Ji p... f„;, soddisfaaiona al- 

TriaZ! “nrife" ,"o3d!” Zàk‘’TZao%l,fua7'all'rl °lZ°Zl’°a7 fruaZS ^SaU posizione .«u„ù dall, dele- 
Da Tunisi Murphy st re- sfatto della « benevolenza » due motivi di contrasto: la h,) ® ^ 

cherd a Roma, poi a Parigi con cui sarebbero state giu- attuazione francese del piano ^ pohUca condotta dal Par- 

per conferire con Gaillard: dicate le richieste tunisine. Per la creazione della « ferra ‘J^Z^o fonjwe. e ta tito operaio unificato nei 

quindi riprenderà il volo II fatto che Murphy consi- dt nessuno» e la confronti dei partiti fratelli 

alla volta di Tunisi dove si deri giuste le rivendicazioni dei profughi algerini. Ora y semnm' n>inn^ l ffi- ® a\'viso. non sa- 

miniS^'de^o ^a^°%opo1-rè da «nJ‘p?omés?aXlS%ndl- lnÌa?^qlia%”dfpr^ma «1 governo ocv, già fedele ai principii dcl-.,propo„i„„^ e .coro-, mon.^ ArciTworo Dmue naturale nella sua «ione NAPOLI. 2 — 11 Senato 

rcorp'io%&“p\r’;or.?7co's;Sc'''.':.d’„"i„do « «ozzo,., rK.«c„«.«s. no,.>,™sr 

Ai gtomaltsfi che. martedì, al Presidente, ma non avrà discorso ai suoi elementi es- - - ^ -- .s... .- - « » "•®» ^ ^ ; a Ragn a, ha chiusura deUunIversità. 

al suo arrivo, gli si erano mai alcuna concreta conse- ^f^^Iall. ci st accorge rame ^ - . • . b. detto che, quell, dell. Chic,., detto ir.,oalmenie: « 1-a «enienr. verso le ore 20. 

il problema principale — a ® «arda, bumiooc, I. quale «i rirenze e on latto molto .ra- dopo aver appreso le decisioni 

' ■ - ■' ^ cuj pii altri sono connessi e NNElNEw^pElw^P NINI EINN EN N*BEEEBEE^P *** ***** ®cc.,ìone . .n processo 'e per direr'ì aspetti. !.. con- del Senato accademico, cinquo 

■ ■ ■ ■ subordinati — era e resta il «ingoiare, chìuMii con on. sen- danna del Vescovo di Prato, in studenti del Rmppo che Ieri ha 

conflitto di Algeria. S*- non ■_ ^ ^ ten*. inattesa e inattendibile, contralto con le flesv concln- 

I*® l#CBB110Efl® Elee ESO ritorna la pace in Algeria Off ||E fOPIIBQ Q| llirQOnP IHinCClriO 7" di esso, hanno 

_ —^ _ non è n€T^ure P€nsahO^ che *roTo, fi« stanno ét aa««to Atr- giandirì pin che dismiibili. co- <lonato Tatcnco 

^ ----• —- - ■ - — neo, per srer compinfo ciò ebe me ieri i modi di rette iMnit- - 

Od EHI dliUw d ■ dddwd sono pervase tutte le terre . _j__ ^ _a il r- *•« da- ,orie in presenza di nna mas- GRECIA 

_ del Maghreb. , U polizia tt« tfldafUM n WM Mt« prCfMlCat* TUt* accasi* alla * Gm- »,nli .II. coscienza imegern- sieri, pressione politica con la . . — 

• ^ .**? che j patrioti li.Ma m Jnì nk».t#r - à «fila. vbaI* — -_1 . mMÀ • ma...* ecc. incriminazione e l'arresto dì cit- DiinìSSÌOnOrì# 

La macchina era guidata da un sol- 5ur1’^x"Ì'JSiIì?,Xa"l^^ ^ * * Afaetiaa >«pli«n,ente penose le rea- Udini dichiarati innocenti, Ic as- ;| 

o aurt ed umilianti alt annata -—• tiom in campo goTcmativo. Fan- solurìoni e le Icntene di gin- ** ^|OV«MIO 

dafck amoi*ìr‘Iinrt rlolla ^ hyi’A ìì* llKlT*ìar»r» francese, non riuscironno a MII.ANO 2 — Oltre duecen.i Stacera l’icnAttnr» «Il m1i7Ìat.Atfn «H naanamantn Al alm,. fani e Tambroni hanno (foderalo /ti»! anelie ner Aiffamarìnne enn. AT'VMC •• Ti — 


Tre bambine uccise 
da un’auto a Padova 

La macchina era guidata da un sol¬ 
dato americano della SETAF ubriaco 


d«lintsl;e «AA-r-—-——^ ..-- uuiiuio in nome 

m! A . A Popolo^ il Quolidiano, il Cior- effeUiTanicnle U democrazia in della libertà e dei diritti di 

Negli ambienti politici romani Mattino, l’Accenire Italia «r la n.C. avesse la mag- ognuno. 

si osservar, ieri sera che I. rrj- il presidente del Consi- gioranza a**olnia, II «otto- --— 

zione clericale alla condanna pe- |(|ìo Zoli, trovandosi a Firenze, segretario alla Giustizia. Scalfa- ChillSQ O Nopoli 
enoiaria del diffamatore dei co- (u subito spedito uno dei suoi ro. ha ieri affermalo ■ Palermo l'IJ * « 

niugi Bellandì. è quanto mai fj^]; j rendere omaggio al Ve- che a la magi«iratnra. avendo il * wmVCCS irg 

iltd al governo Oc^'i già ivuyie ai pnuLipn «ivi-• (proporzionala e conlroprodaccn- scovo; mons- Flor<t, Arcivescovo limite naturale nella sua azione NAPOLI. 2 — Il Senato ac¬ 
ri troppo afflitto labe tìcfi- l'internazionalismo .» della l. imte le chiese, i preti coadìniore dì Firenze nel por- di essere amminì<traia dagli no- cadcmico dell'Università di Na- 

enze economiche inferme solidarietà. ibanno Ieri ripetuto durame la fcre in mattinata gli augnri al mini, deve «empre ispirarsi alla poli, riunitosi d’urgenza oggi 

GUIDO N0ZZ01.1 ni.4NCO F.ABIANI celebrazione della Meta* Firri- Papa per il ano 82° compleanno giusiìzij divina». L’ev presiden- sotto la presidenza del ««oro 

e i «.«>! 19 «mi di Dontificato. le Sceiba, parlando a Ratusa. ha n?aRn«flco prof. Ponben. ha de- 
g-- =-■- — ■ - .■■=• ——. -!.■ -a , ! —- ■ m-- ^ CISC la chiusura dell università. 

ha detto che, quella della Chiesa, detto teslnalmenie: * 1-a «enienza Questa sera, verso le ore 20. 

co ** mimione, la quale di Firenze è un fatto molto gra- dopo aver appreso le decisioni 

gP8EwlpwlEW EEEE wEEwV EEbE EE VniEEEBEE^E *** ***** processo re per dìver«i aspetti. 1.a con- del Senato accademico, cinque 

«ingoiare, chiusosi con nna sen- danna del Vescovo di Prato, in studenti del g^ppo che Ieri ha 
^ ^ _ —_ lenza inattesa e inattendibile, contrasto con le stesv concln- o<tcupato l edificio universitario 

per lo ropino al ffuraoiip bancano ^**^;.*** ** 7*- '!**.v<*^> .r >*- 7 * r-inteU"Tessò.^;Tnnr^^^^ 

«covo, fia alunno di questo Atr- giundiei piu che discutibili, co- donato l'ateneo 

—---- -- - . -, ... — -- neo, per aver compiuto ciò che me ieri i modi di certe i«lrut- - 

U _ I- • J _ ( - »• « - . A if f- 'ra in dìrìllo dì compiere da- torìe in presenza dì nna mas- GRECIA 

palma sta ladafuda sa aa aata prefMicat* zista accaala alb * Già- »,nii alla coscienza imegern- ,iccia prsLone politica c«n la . . — 

Uetta a adoperata 4ai gaarstcr — Afaeriaa tboIc « rìtaaarc b città a i incriminazione e l’arresto di cit- Dimissionori# 

Semplicemente penose le rea- udini dichiarati innocenti, le as- ;| 

---- zioni in campo governativo. Fan- («larìoni e «e lentezze di giu- " 9**^**" ” 

MILANO, 2. — Oltre duecen-t Stasera l’ispettore di polizìa I getto di risanamento di alcu- f»"' « Tambroni hanno sfoderato diri anche per diffamazione con- ATENE. 2. — Il governo 


Duecento fermi operati a Milane 
per I n rapina ai furgone ban carie 

La palina sta bdaguda sa aa atta pragìa^icata vista accaala alb cGia- 
Uattaa adbperata 4ai gaagstcr — Ag acnaa vaeb «rìsaaara b città a 


GRECIA 

Dimissionorie 
il govamo 


GBtO aniGriCanO UClla OEjlAr uonaco 1 1 Milano, 2 . — Oltre duecen- Stasera 1 ispettore di polizia getto di risanamento di alcu- «"• « lambrom hanno sfoderato dizi anche per diffamazione con- ATENE. 2—11 governo 

_ cacciano a mare, e lamaia. to fermi sono stati operati dal- Agnesina ha preso nuovamen- ni ambienti. EgU riUéne che da Trento a Fermo l'argomemo irò esponenti della'sinisira e altri greco del nrìmo ministro 

pur compiendo quotidiana la polizia in questi giorni in le contatto con la stampa cit- bisogna scoraggiare molta _ -amane dal Po. fatti non meno «itnificativi pus- Constantin KaramanlU ha 

PADOVA, 2. — Alla perife- sporto all'ospedale, dove la mente sanguinosi massacri, seguito alle indagini sulla ra- ladina nella saletta del Sinda- gente che, venuta a Milano , ^ rhf ,'n raccAiTTrJtrt «««! 

ria della città, in località Sar- terza. Graziella Riondato di non riuscirà mai a reprìmere pina di via Osoppo. ma le as- cato cronisti. magari in cerca di lavoro, ri- P?** ,f***P"*. /^l!* *^**!.^ j - rass.^gnato oggi le dimissioni, 

meola, un’auto privata alla 9 anni, sebbene sottoposta a fi movimento patriott'rr, di sidue investigazioni che hanno L’alto funzionario recava pieghi poi su attività illecite. liberi*. Se nell, cattolica Italia alcuni settori della magi«tratHra La cns, e stata ^provocata 
Ciri guida era il militare ame- intervento chirurgico, e spira- indipendenza: ne consegue visto duramente impegnata sotto il braccio una cartcllet- Tra questi ci sono poi quelli — è la te*i — «ì condanna un italiana. «ì faccia nna «pecie di da!Ie_ dimissioni di dug mi- 
ricano Alfred Adams di 19 an- ta alcune ore dopo. j| conflitto potrà ciisclu- tuR* la Iiolizia non hanno dato ta di cartone contenente il che arrivano con l'intenzione Vescovo, è f'gno che il regime punto d’onore a dimostrare la nistri che erano in disaccor- 

ni. da Stanford (Texas) che Dai primi accertamenti ri- ron un neenrio che risultati apprezzabili . dossier » di un pericoloso precisa di dedicarsi alla ma- i rìer;r»lt»Mi« „ do col resto del gabinetto nel 

aveva al fianco il commilitone. suUercbbe che l’Adams era "f sino *’•» **<** fefnial, so- pregiudicato visto acanto alla ìavita. T n i ^ .'9'*'9*^9‘*‘^''** ,**' regola- 

JTamec Rreive niir«» di 19 anni, ubriaco: non solo era stato ^[<^dnosca t diritti degli 1 pc rilasciati dalle au- . . Cai no.r.r. 0 . ferio ouesta onerazione non l*. *'****lf• ** * qnanto mai ron deri«ioni improntate a par- 


, Alfred Adams di 19 an- ta alcune ore dopo. j| conflitto potrà ciiscìn- Iionzia non nanno nato ta di cartone 

I Stanford (Texas) che Dai primi accertamenti ri- ron un neenrio rh^ ancora risultati apprezzabili . dossier » di 

aveva al fianco il commilitone, suUercbbe che l’Adams era WiriffiCirca la metà dei fermai, so- pregiudicalo visto accanto alla lavita. . ... r. „ jjgygj-jjj nuovi regola- 

James Brewe, pure di 19 anni, ubriaco: non solo era stato ”.^?"*’**^** diritti degli i pc- no già stati rilasciati daUe au- . Giulietta . del dotU Beppe Certo questa operazione non 1 j*’ *’/***■ * •««•ut* mai con dcc.ion, improntate a par- elettorali proposti da 

ha investito tre bimbe che era- visto procedere con paurosi tonta di via Fatebenefratelli Ghilardi di 35 anni residente ha alcuna relazione specifica e dimostra ancora un* volta ncolarc rtforr o «U* piu gene- ^ ^ 

no dirette alla chiesa e, zig-zag. ma nell’intemo della Mo non sarà Mu^l.u che Per lutto il pomeriggio di oggi Albino in provincia di Ber- rapina al furgone ban- Fanfam e i suoi svizzeri ro«a liberatila. . teeonda dei 

schiantato un paracarro, è fi- vettura è stato trovato un fia- potrà, da solo, compiere otte- numerosi familiari. mogli, g^mio cario; ma si intende allegge- ritengano di poter ingannare rasi che non sempre soddisfano 

nita nel fossato laterale. sco di cognac, oramai semi- sfa impresa pacificatrice Or- bambini, genitori di persone n^irà anrir* i,n rire la città nelle sue zone Topinione pohblira. l-a condan- le esigenze di una «erena ed *1 frfpo REirnuiN. diretto ra 

Mentre i militari americani. Vimto. mai è chiaro che soltan'c un passate al controllo della poli- cn.raotin hì Ihz-a a,i 1 i?ri«ie. na del Vescovo «ìgnifìra sol- equanime gin«iizia •. Dal ehe si ,.nea Pavollnl «llrettore resa. 

appartenenU aUa SETAF di Del fatto si occunano l Au- cnnse.sso di potenze interna- «a nel cor.so d, quella opera- *9'***V° j **** , E’ comprensibilissimo che rhe in Italia esiste mu deduce rhiaramente eh* l'affer- «oeritth ai ' n Mag ~ dei n ~ e^iS 


IN accedute durante' 


tra*Ua Polizia italiana. 


[cltidenfe dei e buoni uffici slberih. 


in pieno avolgimento ■ prò-1 c'entra per niente. 


lava Faea* 


Panfani. 
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